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STRAGE 

IN COREA 


All’annuncio della ini/iata di- 
slru/ioiie di setlaiiiotto città co¬ 
reane, le ricouipo'jle >cliieie fa¬ 
sciste saranno state percorse da 
Il II brivido di iioslalirin per i bei 
(empi delle facili < co\eiitri/.za- 
7.ioiiÌ>; e il Quotidiano dell’Azio- 
ne Cattolica, così sensibile c ge¬ 
loso custode delle gflorie coloniali 
del fascismo, aNrà avuto mi sus¬ 
sulto di fiere/za, rievocando le 
spedizioni punitive contro le po¬ 
polazioni abissine. 

Settantotto città, centinaia di 
migliaia di e^seri iiiiiaiii indifesi: 
quale messe di allori devono oggi 
invidiare agli americani gli ipo¬ 
criti predicatori della carità c 
deiramor del prossimo! Perciò 
•mi giornali die spasimano in 
ogni loro riga per la « civiltà oc- 
cidciitale e cristiana >, .si cerclie- 
rebbe invano mia paiola dì de¬ 
precazione c di orrore, come in¬ 
vano a suo tempo si «creò lina 
parola di condanna della guerra 
batteriologica. Allora si tentò di 
negare il delitto; oggi clic il de¬ 
litto atriKc non può essere nega¬ 
lo, si offre al colpevole In com¬ 
plicità del silenzio, se non I iiico- 
ragginniento di oiia esplicita so¬ 
lidarietà. Eppure... 

Eppnie i bombardieri ameri¬ 
cani. che oggi seminano la rovi¬ 
na e la strage sulle settantotto 
città e borgate corcane, si sono 
addestrati al ma.ssacro e alla di¬ 
struzione su cento citta italiane, 
hanno messo a punto la tecnica 
della loro barbarie sul noslro suo¬ 
lo e sulla carne viva del nostro 
popolo. Quante case, quanti mo¬ 
numenti italiani sono crollati; di 
quanto donne, di (pianti bambini 
italiani .si è dovuto fare scempio 
perchè gli americani perfezio- 
nas.sern i loro metodi di guerra 
aerea terroristica contro le popo¬ 
lazioni civili, di bombardamenti 
a tappeto sulle città lontane da 
ogni obicttivo militare? 

.\on dinientichcrenio. finché 
avremo v.ta. la visione terrifi¬ 
canti- dei boinbardaiuenti sulle 
nostre città, le folle decimate 
mentre erravano disperatamente 
in cerca di scampo, le^ macerie 
cosparse di cadaveri e di agoniz¬ 
zanti, lo sguardo inebetito dei su- 
ncr.stiti. E fin che avremo vita ci 
ribelleremo con tuflc le no.stre 
forze al ripetersi in qualunque 
parte (lei mondo di simili inuma¬ 
ni misfatti, l nomi delle città co¬ 
reane distrutte o di cui è annun¬ 
ciata la distruzione non sono fa¬ 
miliari agli abitanti di .Milano c 
di Firenze, di Torino e di Pisa, 
di Genova e di Bologna, ma nue- 
sti c gli altri italiani che dicci 
anni or sono hanno scontato oltre 
ogni misura i delitti dei «coven- 
iri/zatori > fasci.sti. hanno una 
Ixrn dolorosa familiarità con la 
(lc-:olazione della guerra che dal¬ 
l'alto precipita improvvisa sulle 
loro pacifiche case e sulle loro 
famiglie. 

Esse non vogliono, non possono 
rendersi complici, neppure con 
l'omertà del silenzio, dei barbari 
che infieriscono contro il pacifico 
popolo della Corca, senza neppu¬ 
re il pretesto della ritorsione o 
della necessità di tener testa al 
fascismo, e anzi mentre sono in 
corso trattative di tregua. Essi 
non po-isono ammettere che ITta- 
lia venga ancora una volta legata 
al carm degli aggressori imperia¬ 
listi e esposta ancora una volta 
agli orrori di una guerra dì di¬ 
struzione; non possono non d<>- 
precarc la politica di guerra del 
governo clericale. 

Un segnale d'allarme, proprio 
in questi giorni, ha reso più as¬ 
sillanti e angosciose le preoccu¬ 
pazioni di tutti coloro che non 
chiudono gli occhi ai pericoli che 
ci minacciano. 

Da uno dei governi di cui si 
serve l'imperialismo americano 
per le sue provcK-azioni di guer¬ 
ra. dal governo di .Atene, è stai<> 
compiuto un g(?sto di sfida c di 
aggressione, che poteva avere le 
più gravi conseguenze, contro il 
popolo bulgaro: ultimatum, fiu»^ 
co d'artiglieria contro l'isola di 
Gamma al confine "reco-hnlgaro. 
cinico proposito di sviluppare 
l'azione aggressiva al primo se¬ 
gno di resistenza. Quando si_ è 
discussa in Parlamento l'ammis¬ 
sione della Turchia nel patto 
atlanticc*, l'opposizione ha messo 
ii governo di fronte alle sue re¬ 
sponsabilità, denunciando e do¬ 
cumentando lo sviluppo della 
politica provocatoria condotta 
daU'impcrialismo nel Mediterra^ 
neo sud-orientale c nei Balcani 
pel tramite di Stati come la Gre¬ 
cia, la Turchia, la Jugoslavia, e 
ha sottolineato con forza i peri¬ 
coli mortali ai quali si esponeva 
l’Italia accodandosi a questa po¬ 
litica, sia pure nelle Funzioni non 
particolarmente invidiabili di 
mosca cocchiera. 

Il fuoco dei cannoni greci alla 
fróntiera bulgara ha confermato 
ctamorosamcnte che la pace del 
nostro Paese c nelle mani dì stra¬ 
nieri, e che l'Italia, 'finche ha 
un governo come l'attuale, può 
improvvisamente essere travolta 
da una guerra per una qualunque 
isola di Gamma o per qualsiasi 
altro ignoto motivo, senza nep¬ 
pure avere il tempo di chiedere 
perche. E’ una situatone alla 
quale bisogna metter fine al piò 
presto, prima che l’irreparabile 
avvenga. 

Ecco perchè, a parte ogni scn- 


GLI ORRORI OELL'A GGRESSIONE U.S.A. NARRATI DA T ESTIMONI OCULARI 

Sensazionali dichiarazinni 
idi re anci italiani dalla C erea 

Militari della Croce Rossa^ di ritorno dal fronte di guerra, parlano delle 
tragiche condizioni di vita del popolo coreano e delle atrocità statunitensi 

Una notizia di grande interesse in cui era ridotto. Eia scalzo, m- — Ci haiiito rimpatriati, anzi, — Pariiiiiiiti) itult’Jtalin q ]/( ot- 
si è diffusa ieri a Roma; l’arrivo dossava soUano i paiitaluni crema icalzi c nudi, appai gli americani tobn- ÌD51. Dopa un mese dt numi¬ 
di un gruppo di soldati italiani di un pigiama e una canottiera. mi iiaiino rubato anche ciò che yaztoiie sburcamnia n Fumn. Ap- 

dalla Corca, dove avev-ano tatto Alessandro Volterò è di Gamia- avevo. Quando da Seul mi hanno pena •iniiito, volerà subito far do¬ 
parle del reparto della Croce Roi.- gnola, in provincia di Tonno, c Miihurellato, perchè stavo male, al- iiutndn per ntoriiiirnu'iie. La guer- 
sa Italiana colà inviato dal gover- abita colà in via Conte 20. loro ho perduto ttitlo; mi hanno ru- ra purtiyiuua era attivissima, iles¬ 
ini De Gasperi. — Vede — ci dis-e — siamo riti- boto Vaiielìo, il portafogli conte- suiio poteva sentirsi al sicuro, l'ag- 

Siamo riusciti a supeiarc i • cor- sciti a farci riportare nui tu Ita- nenie le fotografie di famiglia ed guato era m ogni dove. F poi le 

doni sanitari .. con i quali le auto- liti, io ed il min umico rnnnino. i 'JU dollari dei miei risparmi tu rovine, la uiiserut, le malattie... Il 

'•ita tenevano segregati dal mondo. Giuseppe Grilli. • Corea. Da Seul mi hanno portato centro di hisan è raso al suolo. 

appena messo piede in Patria, que- Il Grilli, pure scalzo, poita la in aereo a Tokio. Qui venni a sa- Attorno alla citta migliaia e mi- 

•sti nostri connazionali, probabil- giacca del pigiama che veste I per.j che nell’ospedale c’era anche gliaiii ih tuguri, baracche fatte con 

mente nel timore che parlassero. Volterò. Cod. in queste condizioni, un romano, l’antico Giuseppe Grilli, carta, stracci, gualche tavola di 
Qucs’ti nostri soldati, che abbiamo hanno fatto il lungo viaggio di Gli suggerii di telefouure al nostre fortuna, pezzi dt cassette di scato- 
potuto avvicinare e con i quali ab- ritorno. ambasciatore. Siamo stati messi isi lanu.. Tanta gente non aveva nem- 

biamo oarlato. sentivano infatti il — Como mai vi .sioie arruolati contatto telefonico con il sig. Bo- meno qiie.Mo rifugio e si ammus- 

bisogno di rivelare aU’opinione con la Croce Ros^a? Siete dei .. vo- nati, il quale si prestò malto, prcs- sarà .sotto le tettoie e sotto gualche 

pubblica italiana gli orrori terribi- lontari, ? so il comando americano, per farci albero, e anche queste erano mi¬ 
ti di Una guerra della quale sono — Noi starno itati chiamali dal- tornare tu Patria. gliata e migliata di famiglie... 

stat‘ spettatori e gli episodi spa- la Croce Rossa — ha t isposto Voi- -- E quando faceste ntoino'/ Offriamo mia .'-•igaretta, l’acccn- 

vento.si ai quali hanno assistito tero — come volontari, con mi con- — Il 12 luglio, fummo portati diamo. Volterò continua; 

All'Aeroporto di Ciampino, ve- tratto che prevedeva un mensile sulla nave General Eroi Elint. Con — Ogni giorno si trovano i morti 

nerdì alle 13,45, quando un • Da- di 120 mila lire, un premio di mo- tu nave arrivammo fino in Grecia, per strada... avvoltolati nelle stuoie. 
kota militare americano portò bditazionc, ere. Invece non c .stato Qui et caricarono .sopra ait Dakota Neanche li ractolgoiio Tu passavi, 
l'équipe dei dieci ..coreani.., ab- cosi Ci davano uva stipendio di militare americano c finalmente questi morti starano lì, vicino a 
biamo avuto modo di avvicinare e 75 mila lire. siamo giunti a Ciampino. gente chi- magari vendeva qualche 

parlare con il militare Alessandro — Non vi hanno dato neanche il II Volterò rievoca ora le tappe povera eoin, magari del pesce chis- 

Voltcro, attratti dallo stato pietoso premio? delln «uà odis.sca. mi da quanto tempo scLcatò. Un 


Il saluto del Partito 

a Giuseppe Di Vittorio 


Il conip.igno Giujcppe Dì Vitto¬ 
rio compie scsbjnt’jimi. Gli ope- 
r.ti, ì cont.idini, gli impiegati, i la¬ 
voratori di ogni categoria e ten¬ 
denza fcMcggiano il loro dirigente, 
il quale attraverso una vita ricca 
di lotte per la cmancip.\zione della 
classe operaia t: è conquistata ìa 
stima c la fiduci.t di milioni di la¬ 
voratori organizzati in sind.acati 
che lo riconoscono come loro mas¬ 
simo esponente. 

Il Comitato Centrale del P.C.l. 
invi.i .ri compagno Di Vittorio il 
suo saluto augurale di lunga vita 
ed è fiero di avere nelle file del 
l’artito questo autentico figlio del 
popolo lavoratore che educato alla 
‘cuoia ilei m irsiMiin-lemnismo, è 


.‘tt da quanto tempo scLcato. Un 
giorno, passando per ima .strada di 
Jondon Po, vicino al 3Smo parai 

GLI IMPEGNI ATLANTICI CONDANNATI DALLA MANIFESTAZIONE POPOLARE 

^ set- mi imbattei in due bimbi che 

a « tt 9 * V tt ' .A. stavano per terra morti. Io stesso 

Tutto 11 Belgio ha scioperato 

, _ ^ tt tt da questa forma dt malat- 

coutro la ferma di due auBi^^^ - ~ 

— Un giorno sentii un ufficiale 
americano che la chiamava eìuttite Ogj.; 

Oltre il 95 per cento dei laooratori ha partecipato allo sciopero generale — Grandi p!fpha,a‘*'e 

cortei a Bruxelles, Liegi, Charleroi, Anversa — Nuove manifestazioni nelle caserme Tutti » giorni, questi moni, per 

strada. Ci sarrhnc rolnto un cser- 
rito per raccoglierli... riicn 

BRUXELLES- 9. — Lo eciopero e a Namur non .si .<ono verificati ccntementc n Longcrich. a Weidin, — Como veniva .«occor.-a quella 

generale Indetto - nel ‘ Belgio con- che pochi casi di crumiraggio. TI dove 1 soldati .hanno abbandonato PW^ra gente? 

tro il prolungamento della ferma sabotaggio della confederazione la caserma, alla caserma Salve a completamente iihbando- 

militare a 24 mesi è stato attuato sindacale cattolica, particolarmente Liegi, airaccampamonto di Amay. Tante volte mi .son tolto io 

oggi con grande compattezza da forte nelle Fiandre e nella legio- a Ossondorf. dove 1 .«‘oldati hanno po»e dalla bocca per farti man- 
tutti i lavoratori del paese: secondo ne di Limburg, non ha impedito rifiutato di mettere in moto gli l'«’'<’ri ragazzi. 

i primi dati comunicati dalle orga- ai lavoratori di queste zone di autocarri ed hanno rispo.sto alle (Continua in r~^t 4 colonna) 

nizzazioni sindacali, la percentuale unirsi alla orotesta nazionale con- x ...._ (»-on«nua m s. pag. a. coionnaj 

di adesione allo sciopero è stata tro gli impeci atlantici del gover- I TT TT 



Okk’i a La .Spe;'.iu avrà luogo la 
granile festa in onore del GO. com- 
rlranno di tìiiiscppc Di Vittorio. 
Vi rartPeipcruiiiio ' deicga'zìoni di 
tutta Italia. Parleranno i com¬ 
pagni .Santi c Novella della Sc- 
grcter'u della COIL, il coinpaeno 
Secchia per il PCI, iL compagno j 
Pcrtini per il P.SI 


OKir/». o"ei pO’’en ragazzi. 


di adesione allo sciopero e stata tro gli impegni atlantici dei govcr- 
di circa il 93 per conto. Tuttti i no belga. 

principali centri produttivi del pao- n grande sciopero generale dei 


landa 1’.. Intemazionale ». 


L’.egi. Cliarlcroi, Bruxelles. 1 j,a rafforzato i sol 


Mons, Verviers. Huy — sono ri¬ 
masti paralizzati: non vi è stata 


(Continua in 5. pag. 4. colonna) 

Lo Stromboli 
in eruzione 


dati nella loro lotta per ottenere 
di essere rimandati a casa alio sca- 


Rliwssi in llberfà a Parigi in eruzione i 

lere gli ultimi due arrestati - 

5ca- —- .TIESSIN'A. 9. — Da più di 24 ore 

nti- PARIGI. 9. — Gli ultimi due del lo Stromboli è in fase eruttiva, 
con 163 comunisti parigini imputati lo L’eriizinnc si è iniziata iroorovvi- 


azienda di qualche importanza nel- .u.iai.uai. a auo --ca- -- a. - wa piu in ore 

la quale si sia lavorato e. in alcuni mesi di ferma. Conti- PARIGI. 9. — Gli ultimi due del Io .siromboli è in fase eruttiva, 

centri anche i ne‘'ozianti hanno ^ pervenire, spcs.'o con |63 comunisti parigini imputati lo L’eriizinnc si è iniziata iroorovvi- 

adcritó alla manifestazione. Solo i S^nde ritardo, notizie da tutte le scorso maggio di « complolto con- samentc alle 21.30 di ieri con una 

servizi essenziali hanno funzionato. in®’ serie di cupi boati. Nessun danno 

secondo le dispo.sizioni di sciopero, combattho che to- sono stati rilasciati oggi dalla registrato sino a 

mentrp ì trasDorti hsnno sosdpso ^ soldati belgi nel respiri- cnssistratura in libertà provvisoria. ah ■« 

n lavoro dono che i impegni militari del go- si (ratta di Raymond Oajruiid, ““«i® 

no affluiti ai comizi stabiliti dai prime tecnico presso Pufficìo di ricerche «-ose. La presente fase eruttiva vie¬ 
sindacati ' vìttime. aeronautiche e dcIPopcraio René e ritenuta normale dagli ambienti 

T - ,„r.nirn=tn,inno natrini- Manìfestazioni si sono avute re- Collard. sricntìfiri. 


diventali) il dirigente popol.ire del¬ 
la più grande org.iniz/a/ione di 
niavMi del nostro P.u-sc e la cui vita 
r azione devono essere additate co¬ 
me esempio alle vecchie c alle nuo¬ 
ve generazioni comuniste- 

Figlio di braccianti e bracciante 
egli stesso, il compa-^no Di Vitto¬ 
rio conobbe fin da ragazzo le brut¬ 
ture dello sfruttamento capitalisti- 
co e l’oppressione della società che 
‘u questo sfruttamento si fonda. 
Non accettò supinamente la sorte 
dello sfruttato c dciropprcsso. In¬ 
sorse .subito a lottare contro di 
csso. Per questo, ancor dodicenne, 
entrò nella Lega bracciantile del 
suo. paese, e nel corso di alcuni 
.inni divenne attivista, propagandi- 


it lavoro dono che i lavoratori era- ® * ouizvKm mmirfii uvi «o- ai tratta cii ttaymonu oajruiia. ----i ei s|iiesio, ain-ui uuuieeinie, 

no affluiti ai comizi stabiliti dai cu! essi sono le prime tecnico presso Pufficìo di ricerche vose. La presente fase eruttiva vìe* entrò nella Lega bracciantile del 

sindacati ' vìttime. aeronautiche e dell’operaio René e ritentila normale dagli ambienti suo. paese, c nel corso di alcuni 

La grande manifestazione patriot- Manifestazioni si sono avute re- Collard. sricntìfiri. .inni divenne attivista, propagandi; 

tica e antibellicista del lavoratori ■ —-- ■ —__ 

svolta nell’ordine "più assoluto. J_,UOHl fc3UJ_.I_a’ATROOE3 OEU-allTO BOBÒSBA. 

mentre centinaia di migliaia di —^—. . .. . , 

persone, abbandonate le fabbriche, 

L’agrario Bianchi ha confessato 

stente, oltre cinquantamila perso- 

di aver ucciso la piccola Maria 

richiesta del ritorno alia ferma di — - . . ^ . 

dodici me.si. secondo la rivendica¬ 
zione dei p. c.. e la .solidarietà con Fermata la bimba nei campi, rassassino le accia chiesto, preso dalTisterismo, se avrebbe voluto spo- 

ì soldati insorti contro gii ordini ' . 7 , 

vTn'^HomtefiSrate*^? nosDr^i- sarlo — ’* Quando sarò più grande " aveva risposto stupita la piccola — Allora il bruto perse ìa testa 

dati ». dicevano i cartelii: ' Meno -' -—— - 

cannoni c più case •; . I ^Ilimbu- ROSTRO INVIATO SPECIALE) loe vuliiln .sposarla. Istupidita Jullatlauoratori, la via della verità. Ila nostra infurniazione viene dall 

« *1-'^ *^®i ennn i-hi-ici npK -- ~ domanda, la bimba aveva risposto: A questo punto, in attesa del popolo di Borsea, che testimonia: 

ngji aci lavorai . BORSEA. (Rovigo*. 9. — Alle * Quando sarò più grande*. Ma verdetto della magistratura, po- il Bianchi era un dirigente della 

le caserme. ». stamane, il questore di intanto prendendole la bicicletta, trebbe essere conclusa la nostra A.C. e un attivista della D.C. 

Il lunzhi.csimo corteo ha trover- Roripo ha comunicato ufficialmen- l'aveva fatta avvicinare ri mac- pagina, apertasi sul più ripugnante II comunicato della Giunta Dio¬ 
sato tutta la città a! canto dell Qn- stampa la identificazione del chion^ di robinia. delitto che mai niente umana abbia cesano di A-inne rattnlim reeìa- 

foi-nsTÌnnato •. #* si e ninnai sciolto — -i... _ a _ ___ a _ui n.iuni s_n>(Oi<cu, reciu 


L’agrario Bianchi 
di aver ucciso ia 


ha confessato 
piccoia Maria 


Fermata la bimba nei campi, rassassino le aveva chiesto, preso dalTisterismo, se avrebbe voluto spo¬ 
sarlo — ’* Quando sarò più grande " aveva risposto stupita ìa piccola — Allora il bruto perse la testa 


sti se ne tornano a casa mentre 1 
figli dei lavoratori sono chiu.si nel¬ 
le caserme! ». 

Il lunzhissimo corteo ha trover- 
sato tutta la città a! canto dell’* In¬ 


sta, dirìge.iie del movimcnio brac¬ 
ciantile ed operaio delia lua Ce- 
Tignola, della provincia d. Foggia 
c della Puglia. 

Giuseppe Di Vittorio capi presto 
che non bastava lottare per le otto 
ore, per un salario minimo indi¬ 
spensabile a sostenere la vita del 
lavoratore, per migliori condizioni 
di lavoro. Fu cosi che egli abbrac¬ 
ciò l’ideale socialista c ancor gio¬ 
vanissimo si diede alla costituzio¬ 
ne di circoli giovanili socialisti. z\l- 
lora. nelle Puglie sì consideravano 
i giovani socialisti come un’avan¬ 
guardia non s()lo ideale della gio¬ 
ventù lavoratrice, ma come un’a¬ 
vanguardia di att.icco al servizio 
delle leghe di braccianti. Era que¬ 
sto, certamente un compito eroico, 
ma anche un modo primitivo di 
concepire la funzione polìtica d> 
avanguardia in seno alla classe 
operaia. In realtà, il sindacato ope¬ 
raio apparve, allora, .1 taluni di¬ 
rigenti sindacali pugliesi come il 
princip.alc strumento dì lotte del 
proletari.iio. Sembrò loro che esso 
cs.turissc o fosse in grado di esau¬ 
rire tutti gli clementi della lotta 
politica operaia. Fu questa la de¬ 
viazione sindacalista del movimen¬ 
to operaio italiano. Di Vittorio 
come molti dei suoi compagni di 
lotta, fu infJiicnzato dal sindaca¬ 
lismo e al sindacalismo diede tutto 
il suo entusiasmo giovanile, anche 
se in lui il sindacalismo non diven¬ 
ne mal teoria, ma fu piuttosto un 
atto di protesta contro la politica 
riformista dei maggiorenti sociali- 
sii del tempo e un porre Tesigenza 
di una politica operaia rivoluzio¬ 
naria svolta c fatta da un partito 
politico socialista veramente rivo¬ 
luzionario. Infatti, non appena nel 
nostro Paese sorse c si affermò 
contro la politica riformista c op¬ 
portunista, il vero partito rivolu¬ 
zionario della classe operaia, fi 
Partito Comunista, i bniccianti sin¬ 
dacalisti delle Puglie c Di Vittorio 
stesso passarono a bandiere spiegate 
nelle nostre file riconoscendo nel 
nostro Partito la loro famiglia e 
nel marxismo-leninismo la vera 
dottrina del proletariato c del so¬ 
cialismo. 

Liberato dal carcere (maggio 
1921) perche eletto deputato con il 
suffragio di tutti i lavoratori c do¬ 
po avere aderito al P.C.I. (1923), 
il conip.igno Di Vittorio continuò 
ad interessarsi ai lavoratori dei 
campi. Sotto la guida del compa¬ 
gno Gramsci organizzò c diede vita 
nazionalmente all'Associazione di 
Difesa dei contadini poveri. Per 
(jucsta sua nuova azione venne ar¬ 
restato dalla polizia fascista e più 
tardi — contumace — processato 
c condannato dal Tribunale Spe¬ 
ciale a 12 anni di reclusione. Quin¬ 
di, in modo più specifico e diret¬ 
to, si interessò della Confederazio¬ 
ne Genetzie del Lavoro, i cui -mas¬ 
simi dirigenti avevano capitolato di 
fronte al fascismo, e contribuì a 
farla rivivere e a organizzarla 
clandestinamente nelle fabbriche, 
net campi e negli uffici, malgrado 
c contro le persecuzioni polizie¬ 
sche del regime mussoliniano. In 
quel tempo, egli conobbe da vicino 
gli operai delle grandi officine, 
prese più diretto contatto con la 
classe operaia del Nord, ne com¬ 
prese non solo la imponanza nu¬ 
merica, ma la funzione storica del¬ 
la lotta per la emancipazione di 
tutti i lavoratori, nella risoluzione 
dei problemi contadini, della que¬ 
stione meridionale e nel dare giu¬ 
stizia e libertà a tutto il popolo 
italiano. 

Sfuggilo ail’arrcsto, emigrò .n 
Francia per ordine e con l’aiuto 
del Partito. All’estero continuò la 
sua opera sindacale diventando uno 
dei dirìgenti del Centro della Con¬ 
federazione Generale del Lavoro 
che operava in direzione Italia e, 
quindi, rappresentò a Mosca le or¬ 
ganizzazioni sindacali italiane 
presso la Internazionale dei sìnda- 


— egli dice —. Poi. fl*ocesaM(i dt Azione Catlolica, circa /a voglia di commentare; 

animata, la sferza, la f <^PP°ctenenza d^ Biawhi a in mezzo a tanto orrore, con tanto 

tto il corpo con rami orpaniz..aiione. C e di più. Nella strazio di cuori di mamme, la sco- 


mostro che strozzò e poi violentò ^ proprio qui che tenta il primo immaginare; ma si è voluto, „„ Ina''rettifica per una federazione Generale del Lavoro 

? i-ocn la narnta il Hirivente Albino. approccio. La piccola piange ed im- c ce, uno ^rascico. Assicrne allo omonimia. Il dirigente dell’A.C. di che operava in direzione Italia e, 

ifnJa all Tniré ReiarA Il mostro e I agrano democrisua. Lui Ir chiude la bocca. Ma- ««niinco ufficiale del questore dt Borsea - dice - è un Antonio quindi, rappresentò a Mosca le or- 

sindacale Andre Renarf „o Antonio Bianchi, che si e deciso rantola e si divincola. Egli ve- Rovigo sulla identificazione del Bianchi, sì. ma non l’agrario prò- * r 

In tutte 'J./®"® ° confesmre, dt fronte alle schiac- ^mte venire. Allora serra nelle 'mostro, e giunta sianrnrte, tardili prjetario d. terre, ma Antonio «ndacali italiane 

svolte manifestazioni analoghe. ciant, testimonianze e agli inoppu- fragile gola della barn- Preutrtn. «ulln stampo locale Bianchi sagrestano del paese. No, Internazionale dei siada- 

^ !" onabi/i indizi da noi elencati nel p^,. ucciderla, ma per d. c. una smentita deilq Giunta 3 Borsea non hanno certo né tl cari rossi, 

striale del Belgio, lo sciopero ha corso delle nostre indagini che #-,f- tacere — cali dice — Poi diocesana di Azione Cattolica, circa tempo né la voalia Hi commentare- x- 1 1 r,- .»- 

toccato la percentuale del «nto t^nno affiancato quelle della Iredendola inanimata, la sferza, 'là l'appartenenza del Bianchi a quella jjie’zzo a tanto orrore, con tanto ^ compagni» D* Vii- 

circi^ava polizia. La confessione del mostro fustiga su tutto il corpo, con rami orga»,^-azione. Ce di più. Nella strazio di cuori di mamme, la sco- * far parte del Comi- 

nè un filobus ne un ti^ «opo corrisponde sostanzialmente alla p^ tentare di risvegliar- d comunicato, dimenticando perta dj un sagrestano che oltre a Centrale del Partito c del¬ 
l’ora del comizio, e le immere che ricostruzione del delitto da noi ese- ,u _ dice — Poi, nel delirio, sfoga C. dovrebbe apparire al- Urar corde delle campane e a spe- l’Ufficio Poli'uco di esso. losieme 

si trovano alla I^rJ/ena e™» de- gu.to con gli indizi, le testimoman- ^ orrendo desi- ®?^®® apartitica ^nUsce anche g^ere candele, dirigerebbe, esperto, agli altri compagni del centro dirì- 

serte: 1 turno della noUe ^ è ze e le prove rapite ^ post^ ^erìo sulla povera piccolo creatura. ' ®PP“//*^enza del Bianchi ^ olio j Comitati Civici. Per la omonimia, rì 

stato rimpiazzato questa ipttma. aeeompagnau nell opera dal padre Trasporta la vittima giù aU'araine, U-C. E’ chiaro che si sarebbe detto, diamo atto che le decine di mi- «CCTpO della azione comu- 

Ar.che il porto di Anversa è rima- della piccola Maria, U compagno j.^rso l'acqua. -rNon l’ho gettata in come ora infatti e detto: che negli gUaia di Antonio Bianchi, compreso Italia, del rafforzamento e 

sto completamente bloccato p^ la Albino Pasquale. acqua — dice — forse il cadavere ultimi anni, il Bianchi non aveva n sagrestano di Borsea, che vivono coniolidainento del Partito Cotnu- 

astensione dal lavoro del j^wci-- 1 Rlane-hl canfetoM ^ scivolato da solo.. Egli rientra rinnovatola tessera. Noi non siamo onestamente in Italia, non hanno oista nel nostro Paese. Partecìsò 

mila portuali. Anche a Charleroi Ur« 1 , 4 S: Bianchi contessa ^ possesso ancora delle matrici nulla a che fare còl mostro ^ll7u„[ T V- 1 

— 1 II questore dt Rovigo, doti. Bor- Si cambia. Esce. Vede la gente che delle tessere delVA.C. e della D.C.. GIUSEPPE MARZOLLJA j • ** jeoise a» interne 

gomanero, ha dato comunicazione affannosamente ricerca la vittima “Cl Partito contro taluni opporru- 

timento di solidarietà umana e di ufficiale che la confessione compie- nella campagna di sua proprietà e •*"* pjjjj ^ liquidatori che questa azio- 


cari rossi. 

Nel 1930 il compagno Dì Vit¬ 
torio entrò a far parte del Comi¬ 
tato Centrale del Partito c del¬ 
l’Ufficio Politico di esso. Insieme | 
agli altri compagni del centro dirì¬ 
gente sì occupò della azione comu¬ 
nista in Italia, del rafforzamento e 
comolidamento del Partito Comu¬ 
nista nel nostro Paese. Partecipò 
alla lotta che si svolse all^internc 


timento di solidarietà umaos c di ufficiale che la confessione compie- nella campagna di tua proprietà c 
profonda simpatia per un popolo fa del mostro è stata verbalizzata, rientra nei suo palazzotto. La con¬ 
che difende la sua indipendenza, dopo tre giorni e tre ncàti di tn- fessione del mostro è finita; -ora 
è interesse delFItalia schierarsi terrogatori, alle ore 1,45 della notte che ho confessato mi sento meglio 
decisamente contro la continua- s^^orsa. Bianchi è crollato. Piangen- _ aggiunge; — fa bene la confes- 
rinne della guerra in Corea e re- ‘^° ® implorando Dio ha confessato tione Dice anche che ha tardato 

cnin<re»» neramente o^i corri!- ** •®® Crimine. Arerà risto la barn- g rendere la confessione completa, 

spingere nctt^ente ,. ginn oggetto delta sua .attenzione, al pensiero dello strazio che dava 

sponsabilita diretta o indir^ — come egli dichiara — andare in ai suoi parenti, alla vergogna che 

con gli impenalrsti che nella lon- bicicletta n fare la spesa. Quando procurava ai suoi amici. 
tana Mnicola agiscono con mia la piccola ritorna, per il peso della confessione. La parola 

crudeltà e una ferocia che grida- bor« della rpesa e d. «n recipien- alla giustizia. Il mostro è stato 
no vendetta davanti all umanità, te d» acqua potabile attinta alla naxyafo alle carceri, mentre reni- 


Il dito nell^occhio 


pensiero dello strazio che dava ■■ m i mezzi 1 

suoi parenti, alla vergogna che j 

’ocurava ai suoi amici, H collega Carlo Trobucco, auto- | 

,*■* del libro su Padre Pio cOndan- ' 
Questa la confessione. Lo parola nato dall’Indice, mi scrive per di- j 
rà alla giustizia. Il mostro è stato re che la mia malignità è fuori 


ha devoluti alle opere 01 benefi¬ 
cenza detto stesso Padre Pio. 

Non .siamo molte versati in dt- 


crudelta e una terocia cne grida- bor« della spesa e d. «n recipien- „„„ giustizia. Il mostro è stato rechV la mia nuaìÒni^ è fuori 
no vendetta davanti all umanità, te di acqua potabile attinta alla uRp carceri, mentre reni- posto, e che i dtritU di autore del 

Ogni focolaio di guerra, per frazione, cammina con rilasciati gli altri fermati’ mo libro non II incassa luì, ma li 

J oanto lontano, è una minaccia bicicletta a mano. Egli, zoppi- ^ ha devoluti alle opere df benefi- 

iretta e imminente anche per il f® raggiunge. Una .(Smentita» eenza delio stesso Padre Pfo. 

nostro Paese. Non vogliamo ab- TVa raltro il Bianchi ha dichia- NelVavere asricurato questo mo- 

baniionare ancora una volta il polizia che da un anno, ^ro fuori delVumanità, alla giu- questo con^chT% molto la tmo- 

snolo d’Italia alle guerre degli ^’®f ‘*® quando la idanzata aveva st'tzia^ và dato merito anche e so- stionc. tl libro di Trabucco è mes- 
impcrìalisti. non vogliamo aver '■®“® . rapporto con lui, era pratutto al coraggio e alla deci- «» allTndfce. E’ messo oKTndIce. 

nnlla di comune con nna «civil- P^*® impeti che gh facevano dj giotxint funzionar» della midmiitemente. perchè nocivo. Ne 

»!; ogni controllo. Fu oppunfo polizia e drilo magistratura, i qua- «^®"ttini« che i denari guadagnati 

ta > che giunge ai Mpoli sulle ali d,. tornenti che vide la u a contatto delw^lo è di un Cmadognati 

della rovina e della morie. „„„„ "" E* «ectto contribuir, od ope- 


NelVaverc asricuratp ctuesto ma- rt[ircan^7^ ci^br^ che 
ro fuor, dell umanità, alla giti- qicssto complichi di molto la que- 


Maria Albino. 


ambiente sociale, hanno saputo tro- 


FELICE PLATONE 1 Fermatala le chiedeva te avreb-lt^are accanto ai lavoratori, con i| Tugle? 


La questione é soìtile, e non sta 
a noi risolverla. Ma i uno queatio- 
ne tutVaffatto particolare. Di soli¬ 
to negli ambienti democristiani 
non è viva questa problematico. I 
soldi guadagnati male, di solito, 
vengono spesi peggio. 

Il fesso del giorno 

< Ieri mattina il nostro giornale 
annunciava con sicurezza: «Treni 
In movimento malgrado lo sciope¬ 
ro rosso». E 1 treni, mentre la ro¬ 
tativa faceva tl rao lavoro ante-' 
lucano, effettivamente partivano, 
effettivamente arrivavano ». Dai 
Momento. 

ASMODKO 


ne e questa organizzazione paven¬ 
tavano e volevano impedire. Con¬ 
tribuì a cacciarli dalle nostre file 
e divenne ancora piò uno dei com¬ 
pagni della nuova direzione marxi- 
sta-Ier.inista del P.C.L che ri era 
formata e che veniva consolidan¬ 
dosi sotto la guida e rinsegnamenio 
del compagno Paimiro Togliatti. 

Le espenenze c i campi di lotta 
per Di Vittorio sì allargarono. Non 
cì fu, da allora, movrmento popo¬ 
lare andfascma italtano che non 
trovasse in lui on attivo parteci¬ 
pante e un illuminaro dirigente 
Cosi fu per 0 movimento tra ^ 
emigrati italiani a capo dd quale 
era, in Francia, la Unione Popt^ 
lare Italiana forte di piò di toc 
mila adereaù. Coti fu daraot. b 


guerra antifascista spagnuola che 
ebbe in Di Vittorio non solo un 
mili'/iano entusiasta, ma anche un 
commissario politico di Brigata 
audace e intelligente. 

Arrestato nel 1941 in Francia e 
consegnato ai fascisti italiani, rin¬ 
chiuso ancora una volta nelle car¬ 
ceri mussoliniane e quindi mandato’ 
al confino nell’isola di Ventotene, 
Di Vittorio tornò ad essere libero 
dopo il 2$ luglio 1943 per poi es¬ 
sere di nuovo costretto alla clan- 
destinit.\ a seguito degli avveni¬ 
menti dell’S settembre. Contribuì 
alla lotta della Resistenza, ma so- 
praiuito e :n modo decisivo, assie¬ 
me a B. Buozzi ed a A. Grandi, a 
realizzare quella unità sindacale 
fra comunisti, socialisti e demo- 
cristiani che doveva dare buovo 
impulso alla guerra di Liberazione 
contro i nazisti e i fascisti, c mo¬ 
bilitare tutte le forze della classe 
operaia e dei lavoratori per ia co¬ 
stituzione di uno Stato democratico 
c antifascista che rispettasse e prò-* 
clamasse i diritti dei lavoratori. 

La Confederazione Generale del 
Lavoro dopo il ventennio fascista, 
risorgeva cosi su nuove c piò am¬ 
pie basi. Di Vittorio, insieme a 
Oreste Lizzadri e a Achille Grandi, 
venne chiamato a dirigerla. 

La vita di Di Vittorio esprime 
e sintetizza l’esperienza del movi¬ 
mento sindacale italiano di questi 
ultimi IO anni. Con Di Vittorio tt 
può dire che il sindacato di classe 
italiano ha vinto e superato la fa¬ 
se dcll’accomodantùmo e dell’op¬ 
portunismo della socialdemocrazia; 
ha vinto e superato la fase della 
spontaneità c dell’azione rivoltosa 
e anarcoide; ha vinto c superato la 
posizione sindacalista tanto nel suo 
atteggiamento settario operaistico, 
quanto nella concezione che con¬ 
trapponeva il sindacato al partìco 
politico della classe operaia. Ha 
vinto c superato la vecchia divi¬ 
sione sindacale tra Nord e Sud, la 
vecchia divisione in correnti e ha 
Latto entrare il Sindacato operato 
nell’.imbito di una azione che non 
ù più solo di r'istretta difesa degli 
interessi di categoria, ma anche 
politica di conquista di alleati agli 
interessi della classe operaia, e di 
influenza sulla politica economica 
generale del Paese nel senso della 
ricostruzione, dell’impiego produt¬ 
tivo della ricchezza, della creazione 
di una economia che serva ad un 
tempo ad assicurare lavoro e pro¬ 
gressi) e a difendere e consolidare 
i diritti del lavoro e la demo¬ 
crazia. 

.O.SSL dopo la sciagurau polìtica 
scissionistica della Democrazia cri¬ 
stiana e dei partiti che obbediscono 
airimpcrialtsmo americano e ai 
circoli reazionari del Vaticano, Ja 
Confederazione Generale del Lavo¬ 
ro sotto la guida del suo Segretario 
generale, compagno Di Vittono, 
contìnua a battersi per l’unità del¬ 
la classe operaia, unità d’azione e 
unità d’organizzazione, essendo 
questa la prima condizione per af¬ 
frontare^ e risolvere con successo i 
problemi immediati c generali che 
stanno davanti al popolo bvoraio- 
rc. Tutto il passato di Di Vittorio 
costituisce una garanzia che que¬ 
sto combattimento sarà condotto 
con successo e che la lotta per la 
pace, per una politica di lav^oro. 
per la difesa dei salari, degli sti¬ 
pendi e del tenore di vita dei la¬ 
voratori, sarà condotta sino alla 
vittoria. Questa lotta ha trovato s 
trova nel compagno Dì Vittorio 
il massimo dirigente che sa espri* 
merla e guidarla. E’ per questo che 
attorno a lui aumentano i consentì 
delle masse organizzate nei sinda¬ 
cati; cd c per questo che nel suo 
nome in questo sessantesimo com¬ 
pleanno altre moltitudini di lavo¬ 
ratori si accingono ad entrare nei 
sindacati e aderire alla grande 
Confederazione Generale del La¬ 
voro. 

I lavoratori comunisti paneinpa- 
no in prima fila a questo plebisci¬ 
to di affetto e di consenso. Nel- 
l’csprimerc i migliori auguri e nel 
•nanifestare tutta la loro simpatia 
al compagno Giuseppe Di Vittorio 
ì comunisti assumono 3 solenne im¬ 
pegno non solo di allinearsi ia 
massa nei sindacati confederali, 
ma anche dì lavorare con rinnova¬ 
ta energia per rendere questi sin¬ 
dacati ancora piò forti nel nume¬ 
ro, nella struttura e nella organìz* 
razione allo scopo di farli diven¬ 
tare ancor piò capaci orila lotta 
contro Io sfruttamento e l’oppres¬ 
sione capitalistica. 

Evviva 0 omipagno Gtoseppe Dì 
Vittorio combatteste ìnstancabOe, 
esempio dì fedeltà, di attaccanaentoi, 
di devozione alla causa dell’eman¬ 
cipazione dei lavoratori. 

Paimiro TOGUATTL Luigi LON. 
GO, Pietro SECCaiA. Mosto 
SCOCCIMABaO, Mdenrdo im. 
NOPRIO, Giorgio AMENDOLA, 
Arturo COLOMBI, Buggero 
GRIECO. Giroìemo Li CAUSI, 
Celeste NEGAMVILLS. Teresa 
NOCE, Agmmo NOVELLA, 
Gioscstlo PAJKTTA, Asto rio 
ROAS30. Giossniri BOVEDA, 
KSriHo SEBEN1. Tetto SPANO, 
ffnvieo BEÌUJXGWtE. Cisi a pge 
DOZZA, Rita MONTAGRAMA, 
Umberto TEMMACnO. 
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IL/MESE,, 

banco di prova 


La grande «campagna’ 14 luglio* 
che si è svolta a Roma e in prò* 
vincia dopo il Comitato Centrale e 
che ha visto mobilitato tutto il Par¬ 
tito e U F.G.C.I. in una vasta azio¬ 
ne di proselitismo, di propaganda, 
di chiarificazione di massa sulla po¬ 
litica dei comunisti volge ormai al 
termine, dopo quasi due mesi di at¬ 
tività intensa e continua nel corso 
della quale non solo sono stati av- 
vicinati migliaia di cittadini ma si 
i anche concretamente rafforzata la 
organizzazione del Partito. 

Infatti sono stati in questo pe¬ 
riodo reclutati circa i.joo cittadini 
al Partito, 1.300 giovani alla F.G.C.l. 
e sono stati applicati 90.000 bollini. 

Sono dati, questi, che sottolinea¬ 
no il successo di questa campagna 
e che vanno ad onore dei militanti 
• dei giovani comunisti romani i 
quali hanno compreso che il succes¬ 
so elettorale conseguito il 23 mag¬ 
gio dalle forze popolari non sareb¬ 
be stato completo .se da esso non 
fo«se scaturito un tale rafforzamento 
delle organizzazioni comuniste da 
aumentare sensibilmente la loro ca¬ 
pacità di guidare le lotte popolari 
per un rinnovamento democratico 
del nostro Paese, di rafforzare i le¬ 
gami delie forze popolari con i più 
vasti strati di cittadini, di conqui¬ 
stare alla causa della pace sempre 
nuove e più larghe adesioni. 

E questa, del rafforzamento del 
Partito in relazione diretta con il 
successo elettorale di maggio, ci 
sembra la considerazione fondamen¬ 
tale da trarre a conclusione della 
« campagna 14 luglio ». 

Ma se à stato giusto segnalare in¬ 
nanzi tutto la grande importanza dei 
risultati conseguiti nel campo del 
tesseramento non va dimenticato 
quanto la «campagna 14 luglio» ci 
ha permesso dì ottenere in quello 
dcH’applicazione delle quote mensi¬ 
li. Non si tratta di un risultato am¬ 
ministrativo ma soprattutto di un 
segno della capacità delPorganizza- 
zione, a Roma come in provincia, 
di mantenere contatti organizzati e 
cosunti con tutti i 100.000 comuni¬ 
sti; un segno, in altre parole, che i 
compagni capignippo — i quadri 
leninisti di base — divengono sem¬ 
pre più numerosi e capaci, che la 
rete dei capigruppo si rafforza e di¬ 
viene la base permanente della no¬ 
stra attività. 

Conferma delle grandi possibilità 
'di proselitismo, della simpatia sem¬ 
pre più larga che il Partito riscuo¬ 
te tra le masse, delle preoccupazio¬ 
ni con le quali i cittadini, seguono 
la politica d. c., conferma del raf¬ 
forzamento dell’organizzazione' del 
Partito, questi cl sembrano, in con¬ 
clusione, gli insegnamenti di mag¬ 
gior rilievo che si possono trarre 
dalla «campagna 14 luglio*. 

E sono, questi insegnamenti, di 
grande attualità ed interesse alia vi¬ 
gilia dell’apertura ufficiale del « Me 
se della Stampa Comunista ». Sap¬ 
piamo og^i, ancora più di ieri, che 
i cittadini cercano la nostra parola, 
vogliono conoscere la nostra politi¬ 
ca, sono disposti a lottare con noi 
per la libertà e per la pace: il « Me¬ 
se della Stampa Comunista » deve 
essere occasione per sviluppare ul¬ 
teriormente le premesse che nel cor¬ 
so della « campagna 14 luglio » ab¬ 
biamo posto in questo senso, conti¬ 
nuando la nostra opera di proseli¬ 
tismo, sviluppando con mezzi sem- 

t re maggiori, con la diffusione del- 
1 nostra stampa, con le feste dcl- 
l*{/nità, una grande ^ campagna sui 
remi della nostra politica. 

Abbiamo avuto modo di mettere 
alla prova la saldezza della nostra 
organizzazione; il « Mese » è un’oc¬ 
casione per farla ancora più forte, 
per moltiplicare ulteriormente ÌI nu¬ 
mero dei capigruppo, per migliora¬ 
re le loro capacità di dirigenti e di 
propagandisti di base. La sottoscrì- 
mne e la diffusione della stampa 
•aranno il banco di prova delle 
aoperienze positive fatte nella «cam¬ 
pagna 14 luglio *. 

Questo il bilancio della « 14 lu¬ 
glio > e le prime prospettive che un 
tale bilancio ci apre. 

A questi risultati hanno dato il 
loro contributo tutti i compagni, 
fotte le organizzazioni. Ma qualcu¬ 
no ha fatto meglio e di più e ad 
osso spena oggi l’onore della ciu- 
aione. 

Sono le sezioni di Cesano, Gor¬ 
diani, Casalbertone, Tibortmo, Pri- 
flMv^Ie, Tor Sapienza, Mazzini, 
Monteverde, Palombaro, Mentana, 
Rocca di Papa, Rocca Priora, Cave 
a le due sezioni di Civitavecchia 
prime ncH’cmalaziocc per il reclu- 
■mento. Ma ancor prima la sezio¬ 
ne Trastevere che ha reclutato 100 
asovi compagni, la sezione di 'Vel- 
Jetri con a$o reclutati di cui too 
donne, e quella^ di Villalba eoa il 
300*/* di t»irim rispetto al 1951. 
Sono la zona di Crritavecchia, 

I ella dcU’Aniene e n 4* settore 
Ila città che si sono distaiti par- 
òcolarmente nel redutaaentoi. Le se- 
xioni della F.G.C.I. di Pome Mam¬ 
molo, Esquiliiio, Acilia, Ponte, Prcac- 
sdoo, 'Vola Certosa, 'Volle Aordio, 
Ostiense, Gianicolcase, Qoadrat^ 
Trionfala Casalbertone, Ponte Mìl- 
rio e Piimavalle vincitrici delle ga¬ 
re per il reclutamento tra i giovani. 

Ed infine le sezioni che hanno 
raggiunto c superato l’obiettivo di 
applicazione delle quote mensili: 
Monteverde, CtvitaTecdiia « 14 Mag¬ 
gio », Laurentina, S. Maria delle 
Mole, Nomeatano c Mentana. 


E IL GOVERNO DEMOCRISTIANO LASCIA CORREREI 


L'IIVA aamenla i lini delle case 

e favorisce gli altri speculatori 

Pieno accordo tra risUtnto parastatale e i grandi complessi della 

edilizia privata - Acquisti in blocco di stabili in costrnzlone 

Una volta BugU atabUl di prò- bili sono di icccnte costruzione e richieste pei un appai tamentu di 
prietà dell'Istituto Nazionale delle quindi affittati al prezzi correnti due stanze, i.a flessione aveva al- 
Aaeieurazicni figurava una targa nel momento dell’affitto. Ora su tarmato le grosse società Immobi- 
6 ul portone che rendeva nota l’ai)- tutti questi stabili di recente co- Ilari e queste sarebbero ricorse al 
partenenza dello etabile atl’lstitu- stiuzione viene effettuato un au- mezzo di far aumentare 1 fitti ad 
lo. Via via negli anni, il numero mento di iitto a mano u mano che uno dei più grossi proprietari di 
degli stabili di proprietà dell'INA 1 contralti scadono. Si tratta di immobiliari, l’INA, onde ottenere 
è andato aumentando nolevolmen- aumenti di quattro, otto, dicci ed ona immedi.tt.» stahilizza/ionc did 
te, finché nella ripresa edilizia di anche ventimila Hre eui fitti ini- meicato. Se il giuoco m quc-sto 
questo dopo-guerra Tlstituto del- rii venti, trenta e quaranta senso e stato fatto, è pienamente 

le Assicurazioni è diventato uno mila lire. riuscito perciiè, malgrado il mese 

dei piu grossi monopoli immobilia- Semora che l’Istituto delle Assi- d ago.sto ribliia eempie visto ralici;- 
ri italiani curazioni sia venuto nella deler- tare l'attività di stipulazione di 

Con Taumentare dell'imnorlanza binazione di effettuare gli au- contratti d'affitto, i prezzi dei 
economica 7 m^biliarè dWiNA è d’enti in corso, dietro la precfiione mensili degl: appartamenti di pio¬ 
andato cambiando anche il sistema vari grossi gruppi di proprietari pricla pr.v.ila e di nuova costru- 
d'acquisto degli SnmobUt che epe- Immobiliari, Le ragioni di queste zione hanno fatto un leggero hai/o 
eie In questi ultimi anni ha preso P^-ssioni sarebbero da ricercare 

un ritmo semnro niù veloce ccl in momentanea flessione che 1 Insomma si tratt.i di qiie.«-to; 

alcuni casi add'lrittuia affannoso. «lei filli del meix-ato '*‘^''^0 1 INA che c un pte parastatale e 

In ogni zona di Roma l'INA non accennavano ad avete 

esita a comnrare interi hlnrchi di ^mpo fa. assicurati lk,a questi danari per 

fabbricati e D il’izj’ine Come oro- tratta di una leggera (Icssio- castiluirsi in forte proprietario im- * 

prietario di case* l’Istituto non tio- p® dovuta all’esosità dei prezzi ri- mobiliare poi nei momenti In cui 
rSdf'ri.urc che av...u„„ rallcnU.to i, » r'-'.bo.o .Hml- ^ 


FONTANE MUTE 


0»Mevtmlorio 



Il ftorM 

. — Ol!'. iiatiie» 10 Mtite iJ23-143). 
i. Mirai*. Il -ui’r vitjt «11* or* 5.18 « 
m H ■ ■ I A * iitanvu «li* 19,38. 

■■ W S I 0% VI , ~ BillittiBO dinogralic*. Brjj.oraii )tti. 
■Wa ■■ ■ ■ ■ ■ .Nali ugelli 10 . kaiaiui* 40. S«tj ou/ti 5 . 

IlIU 111 Q 11 

— BolltltiB* miliorolagica, rrai{irr«tari d. 
Ieri lìiallina, dopo essere nula- 2®"^- Si prrTtd* trnpo torco. Trmpr- 

Iti asserragliati per 48 ore nei lo- 
cali della Cam Madre circondati ">»*u® « tBcolUbiIe 
da centinaia di poliziotti, i ntutt- — Cibubb; • L’caoroToi* Acfel'ai • «irArc 
lati romani che avevano occupa- •,L» mtne di Piu» 4i Spifioc • «I Sie¬ 
te l’edificio, hanno sospeso l'agi- 

laJfaaa ia m»uuo alla pron«.» «.'«."‘rT'sJlK! ’ .‘'.ut 

degli organi responsabtU che ver- „n x. tiroiimp'»: . Jlincoio i MiJcro* tl 
rà data loro soddisfazione al piu Puioli; «SifMil la ctrrom • «i Viid.i 
presto. i''atip DO. 

Afa anche se le giuste richieste Nozze 
dei prandi itwalidi Hguar^nti la _ , Sialtnlb « La- «- 

sollecita corresponsione del sus- p* Vicololf. ddi» .Soi’«a« OulnVelli, ii spv 
std.o estivo per le cure termali, struino qurau oiii.nt. Alla toppi* IfIim l 
(sussidio che si aggira sulle 1500 oooin Bigiitii «iign. 
lire al giorno per un solo mese) Vari* 

verranno finalmente accolte, non _ q,„,, Airorudrc. coòi- 

per questo potrà essere conside- meoorfr* il Birnr* intihwuu H.s,« O.'zco. 
roto chiuso il problema più vasto Sb 1!« lapido m via di Fort* Booroe tfirz 
degli invalidi di guerra. dopovti uo* rurona Xol pr<gtrlgg o, * 11 * iR. 

Non è questa infatti la prima ""'•i''' hsin» «i»! Butire sari r.fvorau 
valtoclia muMIaU c i..yil«dl .™o 

costretti, malgrado te loro mino- ^ pariN-Ip.ro no aca 

razioni, a scendere in piazza per i.-lnraiooo 
chiedere giustizia. LyHj 

Quante volte non abbiamo vi- . 

sto in questi ultimi anni sfilare . ‘S!,’!!’ 'r' "i"' 

par 1. vie dalla CapUale cariai ’r.lU "4 ;! “w! F^r./rll: 
di invalidi chp^ mostrai ano le Bn.jban tulli, «primoBo il oo-tro rardo- 
proprie infermità, le proprie mu- gl.u prr U gravo prrdua rh* li ha tolp e 
tilazioni quasi a giustificare la lo- — I! rompigno Rinaldo Prltolarn. dot!, 

ro protesta, come se a questo non segrouna doli* mi vco di M. Alar o. ha 
bosfastero le cifre che sui cartel- u* 

rr ” ' -I . 1 .. 9 I * Xuiali.i*. A' raro m-iipidnii 'o piu \ - 

il portati spesso con il solo mon- rood'gl’anro dn drlli soiicfH 

cherino variavano delle loro ven- , Uniu .. 


dimi- I/h (lewlanlp os-pcllo del € /onta- alla città. Sola ogni fatilo attor- _ fijuiaio: v. F.aa-oio 7- v.a 

favore ""nei» al Gianicolo. Sono anni che lorqiiando si tratta di cambiare si anche noi, come cittadini e co- 35 frali: » IA 31. v 0ui« d: 

umcn- ' l>otentts.simi getti d'acqua non t’acqua stagnante e ormai luogo vie Uomini, dell'offesa ad essi re- Kiano 124, v. Suip.ooi Zl2; v ùdit cu Ooi 

ti fìtti liutscono più dalle bocche asciutte preferito di miriadi di zanzare, un caia dalle autorità. i). v. Pas,agli« tì: p.iia Ripòrgimiatu 44 Bor- 

• delta fontana monumentale, attrat- piccolo getto di liquido sgorga da £ come ha reagito fino ad oggi !» luiili»; Sorgo Pio 65. T1 »tì, Cibbo Mar- 

, R. Uva particotarc del turisti in visita una sola delle tante bocche. govnrno'.’ Come in que-^ti gior- »>». Colonni: t. Due Macelli 34: i. di Piena 

- - ... , ■ -- , __ ni, come sempre: scagliando la 2 ^'di b 

rrohhlien ènntrn ehr ehie. l' EuaUtchlO: Urio R lla^C.m«lI 0 44 . Itgol». 


gli Stabili acquistati, non perchè degli affitti non T ' voienns^imr^gcVtr d'àc^ua l’acqua "^taj^ant'e"’; 

i prezzi d’affitto sono bassi, anzi i fossero case in abbondanza, ma . . ‘ „rimo i eià elpwtì fìlli liuiscono più dalle bocche asciutte preferito di miriadi di 

fitti dell’INA sono in molti ca.si leg- pm* 1 assenza di inquilini che po- «aiun per primo già elevati fitti, fontana monumentale, attrat- piccolo getto di liquiti 

germente più alti o almeno alla iCf,scro pagare le trentamila lire C R. iiva particolare del turisti in visita una sola delle tante boi 

pari riapctto ni fitti imposti dui ■■■■ ■ ■■■ " ■ .. .. . — — . — 

orivati ma oerchè riojjcc ad avere 

contratti d’afflto per interi stabili ATROCF; sciagura sui, lavoro ALI.A «MANZOT.INl» DI 'FIVOLI 

con la mediazione di varie so- 
cletà commerciali o industriali o _ 

3 s:nk;;;iiiii’operafa ventenne mnore dilani 

INA sito in via Pescara 31. Tutto * 

istilliidall’esplosione di trenta detonai 

zionari. I contratti che rinquilino • 

effettivo ha con l’Istituto varia da ' ' ' -— 

fi^uaieTmi^èSo‘pag^a"‘una^ La gìooafie cru addetta at trasporto « a mano > dei pericolosi ordigni — Due of 

?uiHnò ebbe laccala qualche scticgge — il sopraluogo del Segretario detta Camera del Lavoro CU 

fa — due o tre anni — con un tìtto . ... — . . . __ . , . 

da mercato libero, ma abbastanza] , , . . , i„ i i i • u , • t . . . 


bastassero le cifre che sui cartel¬ 
li portati spesso con il solo mon¬ 
cherino parlavano delie loro peti- . .._ 

sioni di fame? Troppe volte, per ,, ; 

«ori sentirci profondamente offe- TnHNfi _ ri.Ci.i 


t itolentis.simi getti d'acqua non t’acqua stagnante e ormai luogo vie Uomini, dell'offesa ad essi re 

fluiscono più dalie bocche asciutte preferito di miriadi di zanzare, un caia dalle autorità, 

della fontana monumentale, attrat- piccolo getto di liquido sgorga da £ come ha reagito fino ad ngg 

riva particolare del turisti in visita una sola delle tante bocche. i, r'nm» ... ninr 


Un’operata ventenne mnore dilaniata 
dall ’ es plosione di trenta det onatori 

La giovane era addetta al trasporto « a mano > dei pericolosi ordigni — Due operai 
feriti dalle schegge — Il sopraluogo del Segretario detta Camera del Lavoro Cianca 


for-a pubblica contro chr elite- campilelU, Cslonaa: t. Banchi Vecchi 24. ». 

deva giu.<!ttziii, manganellando, \,„,uia 72; pia 0«m]K. do' Ron 44 Tra¬ 
calpestando, colpendo chi avreb- itiTir»: p.ita Rover® 193: ti* S. (lollicoiio 23. 

be diritto al rispetto se non altro Monti: ». Saiiooal» 238; »■« dei Serpeoi: 

per le sue infermità. ». Cavoar 2: pian. Vittor o 

Alo non è con questi sistemi b'i- »'» Nap^leon® III 42: » 1 . Me- 

vk. .i ,v,6 ri.vlvvrv U p.oMvma 

det mutiinfi ed invalidi, come non p Barbeboi 10: ». Lombardi* 23: 

è stato risolto nessuno dei prò- 55 : Toltomo 97. Saluio, Nonni- 

blemi di fondo della nostro città, tu»: ria .VMneatana 67; ». Tagllameoto M: 

da quello dei disoccupati a quel- »i>le Rw.'ini 34: ».le Pro»iacie 66 : Corso Trio- 

Io delfe borgate, da quello delle .‘^2 Wio; ». 


scuole o della casa a quello del¬ 
l’assistenza. 

No, la strada è un’altra. 


5. niov. IO Laterteo 112 Ttiltcci», Oolioaio: 
». Mr.rmorata 133: ». Ost'fcse 137. TibarlÌBo: 
». Riui 63. ToicoIibo, Appio, Ltliao: »!* F.- 
ooccbiiro Aprile 18: »ia Appi* Nuo»* 51: 


AI fenato, già da sei meli giac- p.iia S. M«r:s Ausilìalrire: »:* .Ar*!* n. 47: 

dono due progetti di legge — uno »!* Oi!!«rite o. 14. Proootliao, lahicuo. 


dei quali porta le firme oltre che 
dei deputati socialisti e comunisti 
degli on. Orlando, Bergamini e 
Della Torretta — i quali potreb- 


Tetpigatllari: »i* det Pigoeto 77; ». Caait-na 
0 . 461. Gvhitillt: »i* R. de Nobili 11 . Mit- 
»io; ». PaoluNi do' Celboli 10. Monte Stero: 
». fiargai;® 48. GitBicoltnso: ». Chrini 40. 
Moaterorde Nnoto; 0 :rco 3 T*II*sioae Giairic^ 


accadere che tutti gli inaiiilini o detonatori, verificatosi in un re- camminava appunto tenendo sullejtima dei sistemi di sfruttamento tl. Caduto a terra, il Moneti ha bat- 
un.T metà o un terzo o solo uno o Pavto delio stabilimento Manzolini, braccia il suo carico mortale —1 La Manzollni ha la consuetudine toio violentemente il cranio contro 11 
dui siano soggetti 'agli aumenti « di Tivoli._ sullo _stampo v| erano trenta deto-;di as.sumcre ii personale di volta 


ni che sono tra le più basse che DOIMAN ai Cinema 

vengano corrisposte. .laru. rrrtaia* 

Afa pud un nonio privo di un anfcaa aaanna 


aue, siano snggeiii agii aumenti “ —-.^ .. v,. ....... . Birosiredale S Snirìto decedeva ^ viilu m un 

che ristituto Nazionale delle Assi- La giovane vittima era stala as- natoci — quando ad un tratto, sen-Un volta, a seconda delle comme.s- _ ‘ ’ ’ braccio o di una gamba vivere 


ARENA ESEDRA - MODERNO 


con 11.414 lire al mese oppure 
privo della mano sinistra con 
5563 tire o ancora una vedova di 
guerra inabile, con orfani a ca¬ 
rico, sostenere se e le sue crea- 


curazioni va comunicando ai loca- -sunta soltanto poche seUimane fa za che nessuno’ abbia potuto ren- .se. Il personale impiegato nella I , eAurae-i* I'b* mnnt 11.414 lire al mese oppure 

tari degli apnari'amenti nello stabilimento, e svolgeva un dersi conto di quel che avveniva, fabbrica u.scilla così da un mini- àfira iCfOCQiO I 8Uni6nT0 privo della mano sinistra con 

Gli aumenti non riguardano, co- pericoloso lavoro nel reparto di un tremendo boato ha .squassato mo di 30 nei periodi « morti » ad un fjlAirillinOtta lul vIlM I ® oncora una vedova di 

me nel caso deiristituto per le ca- confezionamento di detonatori per l’aria, i trenta detonatori, espio- ma.«imo di 120 lavoratori in perio- III HIWAIB al» finii • guerra inabile, con orfani a ca¬ 
se popolari o in quello delle case bombo a mano; ella era addetta in- dendo contemporaneamente, ave- do di piena lavorazione. E’ inutile sdegno susclteto tra I viUcul- .«o.^fenere sé e le sue crea- 

dei ferrovieri tutti gli stabili. Buo- fntti al traeporto dei detonatori da vano investitu in pieno la povera rilevare che tale sistema espone tori del Castelli e 1 dettagUanU di fuve con 5116 lire al mese? 

Ina parte dei palazzi dclTlNA af- un reparto all’altro dello stabili- Zara, straziandole orrendamente le con estrema leggerezza i lavorato- vino romani la seguito alA’anmeato No, in questi condizioni non si 

fittati già <Ja prima della guerra (si monto. carni. Altri due operai, che si tro- ri, poco abituati alia lavorazione dell’imposta di consnmo sul vino, por- p«ò vivere ed è vergognoso che 

tratta di circa un terzo del totale) Per ofretlunre tale lavoro gli ope- vavano a qualche metro di distan- degli esplosivi, a gravi perìcoli, mUnuoi* ili'nro* autorità lascino a giacere per 

sono soggetti ai vincoli della legge rai hanno infatti a loro disposlzlo- za dalla sventurata, venivano a lo- As.«:olutamente precaria è poi la „„ Intervento del ^Irtrò <*• *^PP^ 

sui fitti bloccati. Però, in quasi ne .soltanto una specie di vassoio, ro volta feriti da alcune schegge, organizzazione dei soccorsi in caso Fanfanl. U rappresentante del guver- sollecita approvazione dipen- 
tutti questi stabili sono state co- sul quale vengono ammucchiati nu- Mentre que.sti riportavano però le- d’inforlunfo. Nell’interno dello sta- no avrebbe Interessato personalmen- dono la salute e spesso la vita 

slruite sopmelevazioni in stretta mero.si detonatori, che essi, con sioni di lieve entità, la poA’era ra- bilfmcnto, pur c.sscndo i reparti te 11 sindaco RebeccWnl perchè la de- di tanti cittadini. 

economia, spesso senza ascensore una certa velocità, devono traspor- gazza, ferita a morte, decedeva molto distanti l’uno d.-ìlPaltro (dal RiiiNinMi «iMnnr^i i 

nè riscaldamento, affittale poi se- tare a mano. qualche ora dopo all’ospedale di punto in cui si verificò Io scoppio «ndS p^rtl«U?mèntrÌ^^^^ EDa?- hw Te V.»er*t« 

condo 1 prezzi del mercato corrcn- E’ una continua lotta con la mor- Tivoli. alla portineria la di.'lanzn è di qua- ,, aji,*tte l’economia del Ca- aMa Tntelle oelU loea'e Mttwiie®* «io¬ 
le. Per I due terzi, circa, gli sta- le, in agguato ad ogni passo, poi- Questa la cronaca dclrinfortunio, si un chilometro) manca il telefono ttelll In parUcoUre. 'ikrale. 

interno. Anzi, per meglio dire, il 

' — Il . .1 . . materiale telefonico è da tempo — ' . . ■ — i r ’ i » ■ ■ ■ ■ - i.. 

DOLOROSE COHSEGVEHZE Dt Uff HATRIMOmo SBAGLIATO S” TARA' DA CAPRO ESPIAFORIO? 

' . . reputa inutile la spe.'^a. 

__ ^ ^ ’R • Naturalmente, manca anche il ' n II 

Un impiegato spara contro la moglie Denunciato I accompagnatore 

^ ^££.Z Jì 1 ^1 * abHa'a^'Ba%fTi%ivoi\""^^^ HAr Ih **limH fiì EnniA PnrnnTAttR 



Un impiegato spara contro la moglie 
che si rifiutava di affidargli i figli 

La ciouuAi, colpita di striscio da tre proietlilù è forliiiiataiiieiile fuori 
pericolo — Il mancato uxoricida percosso da alcuni energumeni 


Manca anche l'autombulanza e 
difatti la povera Zara fu trasporta¬ 
ta a Tivoli con l’autombulahza del 
Polverificio Stacchini, che sorge ad 
una certa distanza dalla Manzolini 
l/intorrogativo più grave comun- 


FARA' D A CAPRO ESP IATORIO;^ 

Denunciato l'accompagnatore 

per la *'fuga„ di Ennio Coranzetti 


Intoccabili i dirigenti della Pontificia Commissione 

La Questura ha emanato ien il sponsablli. scelto come capro espia-1 


Il coirnn. Sardi 

è elegante perchè per il suo abbi¬ 
gliamento si fornisce da Superabito, 
via Po 30-F angolo via Simeto. 

Seguite anche voi l’esempio del 
comm. Sardi! 

"Vi si trovano i più bei vestiti 
pronti e su misura, le giacche, 
il più vasto assortimento di pan¬ 
taloni e le più buone stoffe a 
metraggio. Superabito vi attende! 
Vendita anche a rate. 

! BORSE DI STUDIO 


pcncuiu - Il IllìlIlCtllU UXUlTClUcI pcrCUhMI UU «IICUIU t ilULglllIICIII que C so il rirtema di trasporto -a La Questura ha emanalo ien U sponsablli. scelto come capro espia- BWIWC VI àlUWIV 

- ■ ■■ ^ .— - mano» di detonatori sia ammesso seguente comunicato stampa: «La Di- torio per i più grossi peccati degli ,, Rransalrls* ma»in<rli«*K \\ 

o se Invece non sia prescritto che visione di Polizia Giudiziaria, prose- altri. E non basta. Il disgraziato, al lawiioltHf Oli lllgllcr » 
Un uomo ha tentato di uccidere quale erano già scaturite numero- telli, mentre a bórdo di un'altra materi.'ile cosi pericoloso deb- Ruendo le indagini relative al minore quale era stato affidato il compito. La Banca dTtalia bandisce un con¬ 
ia moglie, sparandole addosso qual- se e vivaci liti tra i due coniugi. « jeep » il mancato uxoricida ve- essere trasportato meccanica- Caranzettl, ha identificato la troppo superiore alle sue deboli forze corfeo per tito'J a quattro bon^e di 

tro colpi di pìfitola. La donna, fe- La donna, infatti, andandosene dal- niva tradotto al vicino commissa- mento persona che accompagnò il minore da di minorato, di badare da solo a set- stùdio nelle dleciollne economiche e 

rita da tre colpi, forlunaUmente l’appartamento di via Gallia 95, flato Campiteli!. Mentre la camio- Q„eùti sono i primi accertamenti dTLtri bancarie, intitolate al nome di Ro¬ 
di strato, è stata ricoverata al- dove prima abitava con il marito, netta stava per metterei in moto, emersi da un sopraluogo effettua- sSna*^ dr“?lSo^mbardtoL a SwrtS^L*^ioI ln^«Òto Stringher. da evolgerel in in- 

1 ospedale Fatabenefratel.i. condotto con se i duo fan- alcune persone, che evidentemente immediatamente dal Segretario Nettuno, ivi abitante in via* dei Voi- per essere licenziato. E 1 fuiìrionari gbiiterra o negli Stati Uniu durame 

Tl dramma, scaturito da contrasti ciulli, dai quali non voleva per sf sentivano in fregola di fare i della C.d.L. Claudio Cianca, ma su sci 54 . impiegato presso U Comune di della Pontificia Commissione di Assi- fanno accademico 1953-M 

insanabili che duravano da lungo nessuna ragione separarsi, malgra- giustizieri a!l’ « americana ». tento- jum j punti dovrà far luce l'in- Nettuno, n predetto, al termine degU stenza. il cui operato fu criticato an- Possono prendere parte a; con¬ 
tempo, si è svolto alle 11,45 di ieri do le insistenze del marito. vano di impadronirsi dell’arrestato. chiesta severa che la organizza- accertamenti, è stato denunciato a che dal «Tempo* e dal «Popolo>7 coreo i cittadini italiani iauieati. in 

mattina al vico Jugario. la strada in mancanza di una decisione contro i! quale si scagliavano con rione sindacale esige sia fatta oer Ubero, per trascorsa flagranza. Il codice penale non ha valore anche uno deeti tetituti euper-.ori di studi 



sul destino da riserbare ai figli, rtaito, smarrito, terrorizzato. Si ififfCSTTIPrP frAVolto portamento del Lombàrdini è «tato se- y, r -inrfiir-iawH t««j-a«ji»»I r.Ammlnlstrazlono centrale 

verso i quali egli nutriva un af- copriva con le mani gli occhi mio- . gnatato aUe competenti autorità am- nOZZc rralKcSColigcIrUKaScin della Banca d’Italia in Roma entro 

fello non meno profondo di quello pi. cercando meccanicamente nelle e UCCISO da 1111 CailllOll mlnistratlve per l provvedimenti di - il 31 marzo 1963. 

della Grazzini. Costei, però, re- tasche gli occhiali, che un pugno - competenza*. H compagno Francesco Francescan. Le norme partlooìarMgiate de: 

spingeva tutte le richieete del ma- aveva infranti. Mormorava: -Dio ^AUe ore 2115 di ieri sera, l'inp Cosi dunque la Qu«tura ^ geli. deU’irtflcio diffusione deU’i;.iitd, ooncoreo trovanei pubblicate proaso 

■. _I„ _hp, ho f-Ho rhp ho fatto» > Gaetano Monetti, di tt anni, abitante aver chiuso la vicenda del bambino si unisce stamane m matnmonio con 

rito COT que^ semplice, ma per ml^ che ho eh ho fatto . Oslavla 87. è rimasto vittima smarrito: con una denuncia contro U u signorina Alberta Lucaserri. Ginn- ^ ? 

lei fondamentale obiezione: essen- Dopo l interrogatono» il Siene! e gr^ve Incidente stradale. Men- più umi1e« il più Insignificante dei re- gano al compagno Francescanceli e ^ preeeo la Banca ditata, a. 


do il Sichel impiegato al Minietero stato tradotto a Regina CoelL Lej 

del Tesoro, i due ragazzi sarebbe- porte < tel ca rcere si sono chiiBsej' ■ . —. . . 

ro stati affidati quasi esclusivamen- ormai dietro le sue spaile e chissà! niTDAMTV I AVflDI TU CTCBDfl A WlfCTDt 

te alla sorveglianza e alle cure <i^ndo si riapriranno. Speriamo. I/UIUUBIC utTUAB U1 OBUUiU Jt VUXAIHl 

della madre di lui; e questo prò- almeno, c he s i riaprano presto - 

l| cadavere di un commerciante 

tive posizioni, è facile immaginate preoccu pazione. , 

l’ultimo colloquio, iniziatosi alle 11 BagKrarifira fN anmeitN trOTStO 1161 CrStOtB Q UD 8 D0IDD9 

circa. Irritato per il fatto che la g A ilABk fiirvA 

moglie era giunto con men’ora di W Wf wC LHt «0 ~ ~ 

ritardo, il Sichel è entrato subito . . , hi imniiiùi » <-nmin«r. Un macabro rinvenimento, che ha 3. S*t. * Iati* RrnslAi *.*» ;9. 

in argomento con parole dure, prò- j„.l locatari drtie case ponol^ rinnovato la commozione e il dolore ■ÉRIW: U Oomìmìm® tmme-.ie ina- 

nunciate in tono concitata Prati- hanno avuto luogo Ieri alla borgata **2*1*».*^* T***^”- * stato *• I sJhri s frota^f» na 1 ». 

camente. egli ha posto la moglie del Trullo e a Testaccio. «l*™**» • y«Uetrt. hi _ ' _ 

di fronte ad un ^ don- At U ^oniiSSÌTu^d!*^ «U^ _ LA RADIO _ 

na. naturalmente, ha reagito con gelo In Piazza Panotl. sono sUU ri- t kiximiix _ 1 *- f 

altrettanto asprezza c ben presto {^amf^delle Boit^he at toS trovati 1 resU del comme rciant e di > ( 

Il colloquio si è trasformato in lite intervenute oltre 500 persone. Egli ha Or^e Mandoc^l. s^pai» l _• ^^ 3 ^. j 

rovente. documentato l'inglustirla delflÓ» dorante U tremendo homtenhmento | _ J5,15: FaaiMia J 

_Ed ecco thè il Sichel. perduto nellappUcazlone degli aumenti, re- «?::“****? I ami*. - 17.13: ^Pisarei^is !»»« f 


alla sposa gli auguri più affettuosi Uffici. oentra'J e perifeT:cl. gl; 
della redazione e deirammtnlstrazio- interweatl poreono rivo'.gerel per 
ne dei giornale. ogni chiarimento 


Un macabro rinvenimento, che ha 3. S *t. * Iiali* Bx«:4i *:* ;9. 
imovato la commozione e il dolore ■éRBT: la Oma iwì mo los 
‘gli anni dell'ultima guerra, è stato m rsILcì® rra^afaaj* •(« 17. 


» |!W- 


LA RADIO 



in tutte le farmacie 


Rina Grasrinl 


Ma ànebe qui due segnalazioni 
speciali: la sezione di Aorelia nella 
zona di Cìvitaveedùa, con 0 zoo*/* 
ddl’obbicnÌTo raggniato malgrado 
l'enonne dooccupaxlonc esisteme per 
In smobilicazioBe della locale nd>- 
brica deOa P.C.N., e la sezione « Ita¬ 
lia» di Roma con il idz*/* del- 
l’otHettivo. 

Un notevole successo, dunque, la 
• campagna 14 luglio» che aspetta 
perù grande conferma m oc- 
cadono del prossnno « Meae della 
Scampa». 


sono II trentooeienne Ferdinando m Albania, e ITia scaricata contro Va segnalato. Intanto, an parUco- CONVOCAZIONI Ol PANTITO l _ ihù i*. 1 ». 

Sichel, nato a Cagliari, un uomo ia moglie. Colpita sotto la mam- lare successo ottenuto dagli inquilini nZNMX S. UUIRO: Pcmtl alle «r* 19 > , * _ 

alto biondo, di aspetto distinta mella destra, alla scapola sinistra ^1*. gareito di JBgnte Cu^. Aveva- nmUn 4*n'att*«. J itiaKl* — 15- OtA Bm- 

che ieri indossava un - doppio pei- e alla scapola destra, la domui ca- S^oJSuInmdlfail^eSl ‘ .fi?®*' > ki?'-^1540: • 1 4*a - 

to* di grisaglia grigia, e la tren- aeva a terra gemendo, mentre Tuo- ?caioreeolJ^a esima di lìgwnziMl 2' ** ***** *" | 16= AH » » — *•: 1 «- 


tenne Rina "Ora^ni. Una breve, mo veniva afferralo e diaarmalolln cotW. Bagnerà tveni i»^tó''ù-”*0Uàiau^* asìi. snm. 4. T«aMi«.|| »*’’*•* • V.*,***?^** “»»*^^ ** 
ma seora discussione ha nrecedu- dal soldato Carlo BotUni, auUere|gi^mento gli aummtl da 2.400 a Tn-ieirre^Gei^H. Tmclie*. f T 


Kim — 1540: • 1 4m *«<1 • lena — 
16: r*4ms 4*ir» Bflmi»»* • — !•: t«- 
■ciiat • «tu «tf se eBit — 17.30: *■ 


ma aapra discussione ha preceda- 


della Oecchignola, daU’autista del-P^*-.. <*«*"«'*Ism 


TT>«3lil!e. Tr»* terne. 


10.15: Iseiiaa Mdi - 10.30: 
casU — aO.B 0 : OrtL Porrari — 21 ; 
. K* Ai M le Is tsxel • — 21.43; 
04«®erle f. bm P«st — 22.15: T.rtt®- 
eÌMB* A T(Mi Ihevria — 25.90: SpMt 
— S; Onk. MìeoUi — 29.90: Oitto- 
etia fibidM — 94: Da* «»w aelk «e- 


iU A S«s«B« «DeU is — 0.15-1: Belle- 


dati appuntamento davanti alla fer- aceiu Antomo aBartim e aai vigiu con un • errore» commcaa u tmvolon- u«adai iTPfMwuìeaL ^ 

mata deU’autobus «90». in via del urbani Gregorio Vico, Adelmo Cac- urlamente. „ - ~ 

Sm"*’ tr^ Oomjf!!! i ^ db ! :“BdU: ^ 

contro era di deadere la sorte <rel Beni .«.ii» nunelato un aumento del odo per een- «m 10.90 omm W eeiMati SMt; 1 . S«ie- TEUO ftOGBàJIMt — 20.90: (haetne 

due bambini nati dal matrimonio, A bordo di una « jeep * delia po- to. V stata notrlnata una corneo^ re a ^!<aa* rtUa), 2. Set. e F. li*if'.«i« _ m 15 . la 4 f— 4 i TWi 4ì 
Paola e Sandra di dieci e di cin- lizia, la Grazzini veniva subito tra- skuie che mercoledì al recherà al- CìescMerk byme, 4 . Set. • Trìedale Al- K. lirliOT. 

que anni. Un tema acotUnte, dal sportato ali’ospedala Patebenefra- nCP. èmme Smc. 5. Set. 5 «*i la Fw». Il ,_:_ 


TEMO FMGBJBOCt — 20.90: (haetne 


Al Calzaturificio BARBERI 

__ ROMA — Vto del Lavatore, SS — ROMA 

TRADIZIONALE ST'ENDITA DI FERltAGOSTO 
ARTICOLI ESTIVI AL DISO'TTO DEI PREZZI DI FABBEIC.% 
SCARPB DA RAGAZZI in Nubuk 
bianco, in vitello rosso, beige e 

marrone. Sandali tutto cuoio ga- ■ a^a C^a BBU ddflfl 

cantiti robustissimi. L. 400 * 39u ~ Hi * IIH 

N. 18-21 22-25 26-30 31-36 

SCAaPZ PZa MIGNORA * pianelle 
otlglaaliiBbne di gran moda, tutto ■ wm mem 44aa a CRII 

cuoio garantita.L< fM * 9M ~ IaH ~ IwWH 

SCABPB PZa UOMO forate, tu vitel¬ 
lo. bianco, marrone e altre tinte. ■ scM aMM 9*SM 

Lavorazione a mano.L. 19N * iHi * «W - AdVU 

Capresi arifìuh Icfitre £ fraale foaU a L 899 


« « 


V /f- 
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J'ag. 3— «L’UNITA’» 


Domenica io aoosto 1952 


Lunga vita a Oinseppe Di Vittorio! 


Uii^e$$ìstenza leg^g^endariaj Dirigente sindacale 



.a ^ 


' J?? ' > 1 





11 aRUiito 1892: in nursta stanza sessanta anni fa nasce Giuseppe Ili 
Vittorio. Siamo in una misera casa dì Ccrìenola, coniunc bracciantile 
del FUKgiano. Il nome di Giuseppe Ili Vittorio in quell'anno sono 
solo in pocliìssìmì a cnnnscerlo: suo padre, sua madre e alcuni poveri 
braccianti compagni del padre nella quotidiana grave fatica dei campi 


I.a mamma di Giuseppe Ili Vitto¬ 
rio, Uosa Errico DÌ Vittorio. Ve¬ 
dova a 32 anni non interruppe 
mai di lavorare sino al giorno 
della sita morte, giunto due anni 
ursono. Nel 19M muore suo mari¬ 
to. Giuseppe DI Vittorio ha solo 
otto anni. Insieme con la madre 
egli si reca dal padrone, un gran¬ 
de agrario (chi rammenta più il 
suo nome?), il quale li mette alla 
porta dopo aver dato alla vedova 
e al bimbo qualche chilo di fa- 
vetta. Che cosa farà adesso mam¬ 
ma Di Vittorio? Giuseppeè anco- 
iin bambino ma ha le braccia 
forti pronte alla fatica. Addio 
Scuola! Dopo due anni alle ele¬ 
mentari il piccolo Dì Vittorio la¬ 
scia il libro di lettura per la 
zappa c la vanga. A otto anni è 
già bracciante 


sa— 







!: V.. . . ■. . ' '■ 

■ V ■ -■ ■’-ii ■ . ; 

' • i :• i . . .. 'S.., }•' f. 
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1919 — Dì Vittorio organizza la resistenza contro i fascisti nella sua terra dove più aspra e dura si 
svolge la lotta. La guardia regia lo arresta. 1 braccianti lo vogliono nuovamente libero. La resi¬ 
stenza continua nel suo nome nè l'ale il sangve che le belve fasciste aizzate daH'agrarlo Caradonna 
fanno scorrere sulle arse terre di Puglia. Nel 1920 i braccianti lo liberMo eleggendolo^ deputato. E.a 
leggendaria battaglia prosegue nei luoghi stessi d ove si svolge la quotidiana fatica dei suol elettori 
e in Parlamento. Ma il fascismo inasprisce la persecuzione. 11 combattente Di Vittorio nel lOZl ade- 
siscc al P.C.I. Ormai la dittatura trionfa. DI Vittorio viene arresUto ma riesce a uscire dal carcere 
pochi giorni prima che siano promulgale le leggi eccezionali. Sfugge alla cattura, riparaado in 
Francia. Dalla Francia egli dirige il centro clandestino della Confederazione generale del lavoro, 
che in Italia continua la lotta tra mille difflcoltà. Nel 1936 un nome corre snlle bocche di tutti gli 
eroici combattenti di Spagna, Mario Nicoletti. E’ Giuseppe Di Vittorio, commissario politico della 
l.a Brigata Intemazionale, accorso a Madrid con i primi garibaldini Italiani. Soffocata nel sangue la 
libertà della Spagna, Di \'ittorio toma a Parigi, dove dirìge la «Voce degli lUllaai». 1*3», seconda 
guerra mondiale. 194*, la Francia è invasa dalle o rde naziste. Di Vittorio passa di carcere la carcere, 
prima in Francia, poi in Germania e nel 19tl viene trasferito in Italia, nel carcere di Lucerà 



1043 - il 25 luglio crolla il fascismo. Di Vittorio viene liberato e aomiuato dal govemu segretario della 
Federazione nazionale dell agricoUnra, L’otto settembre suUlt^ «orBa a ffre^re il “* 

zUta. Di Vittorio sfugge aUa morte per il patrtoittsara di uà brigadiere dei carabiawri. »* 

AcMHc fifindì. Br«»o . Orni. Unrfrt. Il Mi. niUrl. di ««- « " «I.IW 

•iTonm», iu.l«n.lc d.lU CGII. • NwB DI Vittori* ri«.e rielettojw^* W Mtole deU* €»- 
federarne del lavoro. I lavoratori di tetto U mondo lo hiwm eletto ***»*■ 

Fideruzione sindacale mondiale. Auguri di luaga vita a Oinwooo IH Vlttoriol 




ICO 


UN A KTIC OLO D! AGOSTINO NOVELLA 

Artéiice delFunìtà 


(li MARIO MONTAGMNA ..■■■ , -“T;;—r r\ -17 v ■ • 

- La rinascita del movimento ini- la tenacia c dalla volontà unitaria ' Giuseppe Di Vittorio c sempre 

(iacalc democratico italiano, inizia- di Giuseppe Di Vittorio. stato unitario. Studiate la sua vita. 

S’io dovessi indicare in poche timi anni dalla C.G.l.L. — dal- tasi nel corso «tesso della guerra di Per la costituzione unitaria de'la Unitario era ouando, dirigente del 
parole qual'è secondo me, la ca- le lotte per la ()ife.sa c per il Liberazione, è stata caratterizzata da C.G.l.L. Giuseppe Di Vittorio ba movimento sindacale pugliese, si op- 
ratteristica essenziale del compu- migliorainciito dei salari a quel- un grande avvenimento che porta messo il meglio delle sue forze, il poneva alla costituzione di due or- 
pagDO Di Vittorio, direi che que- le per la realizzazione del Piano l’impronta incancellabile deH’opcra massimo della sua passione. Egli h.i ganizzazioni sindacali nella stessa 
sta caratteristica consiste nel lat- del Lavoro — si sono imposte al- di Giuseppe Di Vittorio; la costitu- seguito in (|uesia sua grande opera località, anche a costo di far pet¬ 
to che egli impersona con ^attenzione di tutto il Paese e zioiie della C.G.l.L. come unica or- un orientamento generale di unità òcre delle forze alle organizzazioni 

ticolare vigore la capacità diri- sono liiisctle a mobilitare mi- ganizzazionc sindacale dei lavorato- delle forze operaie e popolari che sindacali da lui dirette; unitario era 
gente della classe operaia, delle tiuni e milioni di uomini. Per ri italiani, crede e continuatrice del- i proprio del Partito comunUu jta- quando propose al Congresso nazio- 
masse lavoratrici, neirattiiale pe- questo, il compagno Di Vittorio le migliori tradizioni di tutte le 
riodo storico. rappre.senta oggi, per riconosci- organizzazioni c di tutte le correnti 

Già nei lunghi e difficili auni mento unanime di amici e di av- sindacali democratiche del nostro 
del dominio fascista, quando il versari, uno degli uomini politici Paese. Si tratta di un avvenimento 
nostro Partito c la Confederuzìo- che hanno maggior peso nella vi- storico, di portata na7.ion.1le ed in- 
ne generale del lavoro erano co- ta italiana. icrnazionalc. L Italici è stata, infat- 

stretti alla illcgalìtà più assola- Ma tif, pi,,, colpisce in modo }'■ prmm ed unico Paese capita¬ 
ta e quando era molto focile, per particolare nel compagno Di Vit- lp*a mondo m cui Punita sin- 
coiiscguenza, cadere nel settari- torio è il fatto clic egli è rima- statd realizzata in modcj 

sino e nel « culto > della cospira- sto. in un certo senso, quello che ^''K^nico, oltre che tra le correnti 
zione, ciò che distingueva il com- era trenta, quaranta anni or so- comunista e scicialista, an- 

pugno Di Vittorio erano lasseii- 00. In cliinnque lo avvicini, in corrente cristiana, 

za totale in lui di ogni maiiife- eliinnqiie ascolti la sua parola ^ o uni- 

stazione di settarismo e l’bm- non pufi nascere o rimanere la “ C.G.l.L. vi è prima di 

piczza della sua visione politi- heiu-h(: ininiina incertezza: Di «-■ertanientc, il mrmidabilc 

cu; ora. per e.-.ciiipio, la Hiia ca- Vittorio è popolo, è classe lavo- verso 1 unità politica c sin- __ 

piicità di trarre da un colloquio, ralricc. è. so volete, perfino e so- che si è sviluppat(> fra le 

sia pur solo con uno o due com- prattutto iiracciante puglie.se «''“c popolari nei corso della mt- i ""1 r- • 'i 

„„B„i .lì l,as... I., ... ..rilaftdio Jcl ,„l- .‘J,,'“h Ta' „uS°a ma' 

iitct-ssariL per to particolare che ognuno dì no njfestà,ione nel Pitto di imit^ rii 

eventuale errore d iiiipostazisme m 11. o-, 't'trstazioiie nti r atto ai unit» a 

e di fissare a quegli stessi com- ,*“• ' . compagno D, \ if- „v;,one tra il Partito comunista e il 

nigni un^ lii ea di eondotla »> Partito socialista c che favoriva pò- 

abile intelligente e audace al -1 •^‘‘"ùm^’"hi suscitato dal- sizioni unitarie anche nella stessa 

ta a* colnire il regime fuscisfa ** ^**'1/**' ìntelli- corrente sindacale cristiana. E’ fuori 

la a colpire 11 rt,g IIIL laSCI.SIU _ Hiilln «un vitn «e,. _1 -t. 1. .1... •- J.il 


^ r,\f 




* 


% 

^'.1 


organizzazione 


prefigg 


_ Vi è anche, certamente, hi co- se lavoratrici per l’unità sindacale ROMA 1M5. — Di Vlitorlo con il democristiano Achille Grandi ed il 
-staciizn che di fronte airitalin e ha trovato in Giuseppe Di Vitto- socialista Oreste Llzzatlrl. dirìgenti dell» Confederazione unitaria 
di fronte al mondo egli iinper- rio il suo interprete più fedele c il „ 1 a ii'tt • .,1- „ 1 

_ soni, appunto, con particohire vi- suo più tenace c coii.scgucnte asscr- liano, e che il Partito comunista ita- ® * a”*?,,, 1 ^r ’ *• ’ 

, gore, la maturità delle masse la- loic. Tutti gli ostacoli di ogni na- liano trac sempre dalla volontà e é.®" 

voratrici italiane per assumere tura fatti sorgere in quei giorni per dagli interessi delle masse lavora- j*|*j 

_ la direzione del Paese e per as- impedire la grande realizzazione sin- trici. Ma per Giuseppe Di Vittorio ® r , .fi rri,-riirl«/.Bn- 

> OH avvenire che eiin- dacalc, tutte le manovre compiute si è sempre trattato di un orienta- n ' j;-,.,.,,- r,,,.;,,- cnct^nriA.., 

celli tutte le ingiii.stizie le in fa- dalle forze sci.isionistc. già in ag- mento profondamente sentito cd en- ^ ,t.ll>,in:gr:i9;nA d#.; cin. 

mie e gli orrori ohe il Paese stos- guato, per impedire la crc.azione tusiasticamente seguito perchè egli , r. rnnDdBr,- 

* Joi sofferto .sotto il dominio della C.G.l.L. sono stale stroncate contribuì costantemente ad elaborar- * , j • ■ 

; d..|le v.c.hie d.,»i „l p„,„e. cbll.. dri. lo . . desinarlo. rTTo''"oT.do."op„ 

■ ' la C.G'.I.L., si accingeva a dar vita 


vati: arrivare alle grandi masse ‘ ‘ *‘ronc^ contribuì costanicmente ad eia 

e riii.scire a metterle in inovimcii- ” ^ '«'«^<'hiL cla.ssi ni potere. Idalla saggezza, dall intelligenza, dal-llo e a determinarlo. 

to sul terreno che in ((iiel tuo- ---------—— - - - ' ■ ' — 

velie, per poi portarle alla lotta VITTORIO VITALI PARLA DEL VALOROSO COMBATTENTE IN SPAGNA 

contro riiisiemc del regime fasci- --—— — ■ '■■ ■ ' 

sta; contro tutti gli oppressori e ^ ^ — 

gli sfruttatori del popolo ita- I v * ^ ® ^ • 

Kicot (IO 01 W icoletti,, 

che le eccezionali qualità e le 

caratteristiche personali del com- ^ ^ . 1É A ^ ^ A MKT ^ A ^ 

gno Di Vittorio hanno potuto _ ■ ■ _ tm B * _ B 

maggiormente afrermarsi. fl B ^ JTB ^ I I 

€lll€l illlvact tll iTldtliriil 

torio, vedesse esciusivameute un ____ 

< dirigente sindacale > nel «cii- ^ ^ 

so abituale di questo fermine. La Comandante della prima brigata internazionale - Forte risposta a un con- 
realtà c invece che l attivila siu- * a t 

dacale di Dì Vittorio — attivi- scrvatorc inglese - Di Vittorio oratore d*eccezione - hi un caffè di Parigi 

tu che ha mi peso cosi grande ^ // o 

ncirattuale situazione ilaliuiia — ' ” - 

non sarebbe neppure concepibile La prima volta che «dii par-istituite le bripatc intemazionali.ioperai che lavoravano uiorno c 


Gl] anni non sono passati invano. Nel 1910 al congresso regiivnale pugliese della gioventù lociallsta 
Giuseppe Di Vittorio è stalo eletto segretario. Che cosa ba fatto egli In questi anni? Ha continuato 
a lavorare nel campì, ma ha anche studiato e letto ì libri più diversi. Adesso ha diciotto mini, ma 
si sente già un uomo adulto, non ha da pensare solo alla madre e alla sorella, ma anche al brac¬ 
cianti sfruttati della amara terra di Puglia. Dovunq uè si vada egli è conosciuto da tutti i contadini. 
Dal 1910'al 1913 Giùsoppe Di Vittorio è a capo di cento e cento lotte. Nel 1914, alla vigiUs della 
guerra, dirìge a Ilari la «Settimana rossa» c quindi organizza uno sciopero generale contro la 
guerra. Lo arrestano e In costringono all’esilio. Va a Lugano, in Svizzera. Di Vittorio parlerà di 
questo pericolo come della sua « università ». Legge centinaia di libri, studia, scopre mille cose nuove. 
Nel 1915 torna in Italia indossa il grìgio verde e rimane ferito nel Trentino. Non gli basta aver com¬ 
battuto e aver versato il suo sangue: il suo «fascicolo» sari dissepolto, la persecuzione ricomincerà. 
.Arrestato viene coniinato in luoghi diversi. Ma alla fine della guerra Di Vittorio toma a Cerignola. 


Ricordo di "Nicoletti,, 
alla difesa di Madrid 


alia Federazione sindacale mondia¬ 
le di cui ora è presidente. E l’opera 
conseguentemente unitaria del com¬ 
pagno Di Vittorio ha sempre avuto 
una sola e fondamentale origine: la 
sua ardente passione per migliorare 
le condizioni di vita dei lavoratori, 
per liberare i lavoratori da ogni for¬ 
ma di sfruttamento e di oppressio¬ 
ne, per portare il Paese in avanti, 
sulla via della civiltà e del progresso 
sociale. 


La scissione sindacale operata nel 
corso del 1947*48 dai dirigenti sin¬ 
dacali democristiani e socialdemo¬ 
cratici per motivi che noa hanno 
nulla di comune con gli interessi dei 
lavoratori, della democrazia e del 
Paese, ci ha ora portati alla esisten¬ 
za di varie organizzazioni sindacali. 


Ma l’unità sindacale dei lavoratori 


non sarebbe neppure concepibile La prima volta che «dii par- stttuitc le bripatc intemazionali, lopcrai che lavoravano uiorno c ^ “',,^“.'* 1 * or^nizzazioni sindacali, 
se, alla ba.se di essa, non vi fos- tare di Di Vittorio fu Quando, in Ricordo che verso la fine del notte, di giovani e vecchi e di . , sindacale dei lavoratori 

sero una seiisiliilità e una cu- galera, accettò la candidatura a novembre 1936 arrivò uno dclc- donne, si alzò per applaudirlo d^hani e rimasta sostanzialmente 

pacità politica di priiiiìssiino or- deputato. Allora ero ospite di un gazionc parlamentare inglese, freneticamente: era Madrid che iniatta. E anche di questo il memo 

dine; se in Di Vittorio, dirigente carcere anch’io, al Coroneo di composta da deputati conserva- ringraziava nella figura del com- P>u grande va a Giuseppe Di Vit- 

sindacale. non vi fa.s.sero tutte le Trieste, e ricordo animatissime tori, liberali e laburisti. Veniva- missario politico la solidarietà torio. 

doti di un grande dirigente po- discussioni sul fatto, con qual- no per • informarsi ». Ad un'in- internazionale. Strettamente uniti restano i cin- 

|jtÌj.Q che anarchico. Personalmente, sinuazionc di un deputato con- • * * que milioni di lavoratori di ogni 

F'rtol.i inf-.iii «-..m.. il Sfuggita, conobbi Di Vit- servatore che chiedevo se le bri- Città Universitaria, Puerta de corrente politica c sindacale, o ;.n- 

1 ociii, iniaiii. .sanno come il r,nt„ ____ at __ ni __’ , 


yEs-- \ 


A. , qua,, ic marryv =«- usila ciossc Operaia Italiana, pre- pcrcne e ta causa monutaie oei- ve si salvo Madrid per quasi j-„i òinmn « b vinm» ior 

no pronte, nel momento dato, a sente al congres-so. Santini. la pace c della libertà. Siamo tre anni, nomi legati al nome del R'»™» P" giorno, im¬ 
battersi con maggiore energia e. ••• venuti lutti spontaneamente. Io grande dirigente della classe , ° °‘*'**j p 

pochi come lui sanno, nel lem- Lo rividi c lo conobbi bene, sono venuto per mcitcrmi a di- operaia italiana. Anche oggi, to- pane e del.a 

1)0 stesso — senza mai perdere da vicino, e divenni suo amico a sposizione del governo spagnuolo me ieri, Nicoletti come Di Vit- 

la fiducia nelle masse e feeiiz.'i Madrid, in quei giorni del no- e con me altri duemila di colo- torio, era sereno, tranquillo, mo- Coloro che speravano o che ve- 

mai cadere neiruttiiuismo faci- vembre 1936 , vivi quasi fisica- levano^che dalla rottura dell unita 

Ione — controllare quali .sono i ancora aggi nella nostra 

rapporti di forza tra i lavoratori ^^^oria, quando i franchisti e 

e i loro avversari, in modo di T 

__ r- _ Il I 4, I .1- a CnTabarchci, nella Ln.sn ne 

I Campo, nello citte universitaria, 
obiettivi giusti e realizzabili. Ld raggiungendo i ponti di Toledo, 
c questo, in fondo, d segreto che fJg^ francesi e la porta di ferro. 
assicura il successo, non soltan- Lo capitale assediata, bombarda¬ 
to in ogni battaglia .sintlacale, ta bestialmente, tutte le ore. da 
ma anche in ogni battaglia po- cielo e terra, si difendeva con 
litica: quel segreto che Granisci poche armi ed improvvisate trin- 
indicava nel < controllo che mez- cee, ma con molto coraggio, co- 
zi e fini coincidono perfetlamen- me poteva, mentre nomini di 
le (sebbene ciò non sia da in- stato, strateghi militari, speakers 
tendere materialmente) > poiché della radio ed i grandi giornali 
« si può parlare di oolcre un fi- mondo borghese ritenevano 
ne solo quando si sanno predi- P^^duta la capitale c hi guerra, 
sporre con esattezza, cura, meti- 
esosità i mezzi adeguati, saffi- 

Clava con la sua voce di uona- 
cienti e necessari (ne piu. ne rne- Francisco Franco sa¬ 

no, ne di qua. ne di la della rebbe entrato fra qualche ora 
miraji. nella Plaza de la Puerta de Sol 

Per convincersi che il compa- c ci intimava di preparargli un 

gno Di Vittorio è un grande di- buon caffè. Allora arrivò Giu¬ 
ngente sindacale in quanto è un zeppe Di Vittorio (Mario Nicolet- Ij'ìì - •"« ''Vvi 'vr” 

grande uomo politico, è saffi- *0 allo teste della prima bri- MADRID 1936. — Di Viltorio al microfono del Quinto Ress>mcnto 1°*"® zcissitmu 11 compaio Lh V'.r- 




. •( -'-■i 
i ' -y. . 


levano che dalla rottura dell’unità 
sindacale e dalla creazione di varie 
organizzazioni sindacali sorgesse un 
abisso fra i lavoratori che li ren¬ 
desse nemici tra di loro è rimasto 
disingannato e deluso e Io rimarrà 
sempre più. Guardate attentamente 
l'attualé svolgimento delle lotte sin¬ 
dacali: i casi in cui le agitazioni e 
gli scioperi vengono condotti in co¬ 
mune tra le varie organizzazioni 
sindacali aumentano sempre più e 
l'unità fra i lavoratori nelle azien¬ 
de si consolida c si sviluppa con 
vantaggi notevoli per il successo 
delle loro rivendicaziooL E tutto 
questo avviene proprio mentre le 
forze padronali e governative fan¬ 
no il possibile per dividere e per 
battere i lavoratori. 

Di questo svOuppo della situa¬ 
zione sindacale italiana il compagno 
Di Vittorio ha 0 mento più grande. 
Giuseppe Dì Vittorio non ha volato 
accedere ai risentimenti provocati 

MADRID 1936. — Di Viltorio al microfono del Quinto Rexs>tnento dalle setssìonL II compsgno Di Vit¬ 
torio non ha voluto tollerare neaa- 






C‘ 
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ciente assistere ad una baltaclia infemazfonale. composta da ... ^ voluto toUCTW neaa- 

narlamentarc alla anale celi nar- «OMin* di tutte le nazionalità, ^o che formano la mia brigata, desto, alla mano. La sua sere- che per un istante che t lavoratori 
affivamen#^ venivano a combattere ed a Siamo uomini di tutti i paesi e nitd e la sua tranquillità era diventassero nemici tra di loro; che 

x-'’ ^ Il .x.' moTìTe «l nostfo fionco ed a ma- di tutte le tendenze. Noi abbia- anche per noi un esempio per- sii interessi comuni, immediati e fu¬ 
cili j .Tto jlTil « ^ iM/e»fare la solidarietà attiva del mo preso l’iniziativa, noi nomi- chè decideoa le sorti di una turi, dei lavoratori trovassero i la- 

memoria, ad una delle sue cw- demoeratìco. marno i nostri capi militori e battaglia e la vita di tanti uo- voratori divisi E sempre ha agno 

ferenxe stampa. £, oserei dire, politici. Siamo qui già in due mini in situazioni nelle quali tal- operato tenacemente oer assicu- 

nna rantme di orgoglio fxr ConaoUdsmmo Vandeizia che zi brigate. Altre ne arriveranno, volta dominava la confusione ed „re l^ità dei lavoiato^ 

ognuno di noi — comunisti e la- forgia etamdo «fcfni, conoscendo- Tutti siamo soddisfatti di lottare anche il panico. Egli rimase li, n; 

voratori — il vedere questo ope- bene partecipando ad una in questo fronte che crediamo sia finché Madrid fu relativamente . r-r 1 ^ mo..o 

raio agricolo, questo «figlio del Iimpa, dura e gloriosa battaglia d più importante e siamo felici salva e riprese la sua vita nor- , x 1 * 

bisogno e della lolla >. domina- per la Kbertà di un grande po- «i onorati di combattere a fian- male, come la può riprendere 

re. con la personalità, con la soa polo. del valoroso popolo spegno- una città quasi assediata e etret- ““te anche da sola. E quando di- 

parola che esprìme le aspirazioni Fgli fn mezzo a noK eoman- lo. Il nemico sa che siamo ta fra le morse d’un nemico più 7«uta nccessano sa anche deciiers-. 

c la volontà di lutto il dodoIo danti, commissari e miliziani del e noi siamo orgogliosi e soddi- forte e implacabile. «a questo senso. Ma egli vede sem- 

rintera Camera dei di^fati- Quinto reggimento, respoTisabili sfatti di lottare coscientemente Un giorno Nicoletti partì, ri- ore la forza della C-G.T.L come 

imoorsi aeli avversari- di fronte ol partito ed al go- sapindo perchè e contro chi», chiamato dal partito a Parigi per strumento per una piò grande e più 

uerno dello difesa della città, fu Ricordo sempre il primo comi- fondare il quotidiano « Lo noce vasta unità di tutti i lavoratorL Egli 
mLlttan* ^ nnn A' come Luigì hongo ed Andre **o in cui parlà Nicoletti. Era il depU italiani». Evo tino della fa- agisce sempre per portare ta avanti. 

Il Marty. un contigliere, un amico 12 novembre, dopo un forte bom- miglia che perdevamo. Lo viridi anira, la più grande massa di lavo- 

garsi di 'ronte alla forza della affettuoso, un grande compa- bardamento notturno, al cinema pià tardi, nell’ottobre del 1937 a ratori che «ià possibde, anche «e 

TOa argomentazione, di fronte al- gf pfpera e si mangiara as- Monumcntol. nel centro di Mo- Porigi, dorè mi recai per erga- questo vucJ ebre qualche volta an¬ 
ta passione e alla sincentà con «ieme, nei fronti e nella sede dnd. Fra pii oratori cTerano pu- nizzare VevacuazUme dell'esercito ^ avanti piò sdaeib. Ed celi Agi¬ 
le quali egli difende, ad un tem- del quinto reggimento, scam- ee Pepediaz c la Pasionaria ed nelle Asturie. Infine nel marzo _ modo cerebè '*a che 

po, gli interessi dei lavoratori c biandoci opinioni e critiche ro- olcuni comandanti del quinto del 1939, dopo la sconfitta, alta j; ; I»ontorì nn>ri 

eli interessi di tutto il Paese, ptdamente perchà i minuti con- reggimento. I fronti, le fabbri- xfigUia della mia partenza per i mniirion; ner «JA 

Sonpre, nelle sue parole e nel- tarono «tolto mentre la città era che, le organizzazioni orerono l*Americo. Ricordo che. dopo es- .««ri 

la sua azione, anche te questìo- scossa dal terremoto continuo dei inriato delle forti delegazioni, aerei incontrati in un piccolo 

ni che potrebbero apparire limi- bombardamenti e nello periferio La salo era sovraffollata. Nico- caffè, facemmo una passeggia^ y^. P™ 

tate LSè^brano nWdSe immediata fervevano i combat- letti parlò in italiano ed io co- Ad un tratto ci accorgemmo che Ed i » 0°^°^ 

una Sa catewrirSi e notte. nobbi cosi U grande oratore, eravamo seguiti «Non pr;^- do che noi abbaiale 5 «®di W 

nn solo strato sociale. SJuumJ Spesso arrivavano dOegazloni semplice, appassionato, forte. parti — mi disse — QueUo se- raitsm: da dipcndeno drilo Saio, 

«« lA daWestero per esprimere Io so- La folla ascoltò Nicoletti qua- gue me ed io ho t documenti a da hmeasao e degh operas dcinn- 

no un nen piu largo respiro e popótare o per « esser- si religiosamente. Egli roppre- posto. Vattene. Arrivederci. Spe- dustria, per d Ihaao del Lavoro, per 

inTestrac, TOu ^larrau cnstal- oure» c o m a andavano le cose sentano la solidarietà fnfema- riamo che la prossimo colta ci ^ libettà e per la paca, 
li^ totu 1 problemi fondraen^ Nicoletti ricepeba gli ospiti, li zionate ed allo stesso tempo il rioedremo in Italia, finalmente*. £• qu qtp modo che v«diaaio il 

tau della >anoM: i problemi Sformava, e s poneva loro la si- popolo italiano. Credo che an- Lo lasciai con un forte àbbraKio ansò^ d^ CG.Ti. crescere ogni 

de) lavoro, del benessere, della tnoaìona spagnola, le giustezza che Nicoletti ebbe la stessa Im* mentre Q ceffoche ci scgiiiro e farri sempre più ampio, 

libertà e della pace. Per questo, della comse T«nbblle«»a a le ra- pressione che provai io quando [fingeva di legge re a gtorn^ mnvwujs 

tutte le questioni poste negli ul- gtoni per le quali si erano co- la foUa di combattenti, di* VITTORIO VIDALI 
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Domenica IO anosto 1052 


Eetrucci favorito 
nella Mllano-Modena 


SENZA PRONOSTICO LA SELEZIONE PER I CAMPIONATI DEL MONDO 

Dura banagiia per le magne azzurre 
sulla “pianaggianie» miiano-modena 

Tra I favoriti Bevilacqua, PetruccI e MapI - Cbi sostituirà Coppi al comaudo 
degli «azzurri»? - Confronto aperto anche Ira I dilettanti sul circuito di Vignola 


J ì/ f ““8* ® *8“'®*“ TEATRI 

--. - E CINEMA 

BAnUTO DI 3/10 IL RECORD DI FILIPUT TEATRI 


(Dal neetro Inviato apaclala) 

mudano, 9. — 1m disgrazia chi 
un’altra volta avvilisce Coppi, e 
un’altra volta costringe il campio¬ 
ne a tagliare all’improvviso, l'at¬ 
tività, ha un po’ soffocato il respi- 


s’addice alle sue oudiilR di pus- ranno un gran da fare. Cercheran- «He 18,17 alla stazione salutato 

sista... no di riempire gli occhi a Binda. ^1® una grande folla di sportivi. 

La Milano-Modena — una corsa K Martini, Muggini, Casola, Cor- ** 

piaffa, secca c di distanza giusta, rieri. Logli, c poi, in genere, tutti ^h,na scoperta recante il tricolore *0 

KTU. 250,2 — ha questo controsenso; gli uomini rapidi, faranno girare l'insegna olimpionica e scortato da 

Ielle da Modena traguardo di nome, le ruote. Dovrà avere occhi buoni numerosi sportivi in motoscooter e 

manco ci passa. La Miluno-Modena Binda domani. Per poi dire, lunedì, da una coda interminabile di mac- 



--- 'I ^ Il }|f*l/>vi Ji/fn •«•Mitvw V* A^u 4V4HU|H/"4flUUCIiU v*»^#f*Hl*** J wa fila* Uirc^i luricuif «»• mh»* «.uua 4««AC=A Uà 

ro, la sviluppo, delia miia lo-m - concluderà a Vignola dopo tra la squadra che a Lussemburgo, si fl'lne, è passato acclamatlssimo at- 
deua, la ricorsa freccia ^ che ser- jj.j jj giostra su quel circuito, vestirà d’azzurro. traverso le vie cittadine fino in mu- 

M Da»«Wet ftrnw* ftln^e fini _ . ^ nloirvl/i 


mero 38, Fausto Coppi, è stato rinforza gli appetiti. La lotta, dun- forza, se non ci sarà la classe, bi- ^ Ka*'a avrà inizio alle ore 17 , 30 . 

cancellato. que, dovrebbe essere calda: chi sognerà tirar fuori la buona vo- — 

Il campione è caduta, s’é fatto farà da punta alla « Fi cecia del- 'onta: Kubìer aspetta l’attacco: al- EZZarU CharlaS OattutO 

male. E con un gesto di rabbia, a l’Emilia »? l’attacco Ferdp ù preparato. j n l • • i» 

Perpignano, ha detto: «No, basta Lo corsa s’apre, si spalanca alle Binda e Proietti, uomini del Q3 RGX 131116 di PUml 

con le corse... ... Ma la disgrazia avventure dei passisti: Bevilacqua, giorno. Anche Proietti, infatti, tu- —. — 

nedì dourò formare la squadra dei kcìIJKiV. 9. — I, e,\ campione mon 



wniiwiw wi uMw Ih iifcuwnif VI rikirui TEATRI 

- UASILICA DI MASSENZIO: alle ore 

M A M __ m ^ 21,30 concerto sinfonico corale di- 

I hArll^Y ^AArP* >11 11 

▼ l V MmJfIIPP signora Vidal >. Ultimo giorno 

9 COLLE OPPIO: ore 18 e 21.30: Coin- 

pagnia Stabile-: « Seltemmezzo » 

SOI 440 y. a ostacoli ‘ 

W Anibra-Iovlnelli: La congiura dei 

-- .... , - . rinnegati e rivista 

... it - i_ .. . • >1 .. Volturno: Kon Tikl - 1 cacciatori di 

Mlyliorato anchu II rucord dulia staffutta 4x400 dagli documentario 

americani Cole, Mashburn, Pearman e Whitfleld arene 

— . . _, . . Appio: Kon Tiki - 1 cacciatori di 

teste 

LONDRA, 0 — Il campione olim- quale hanno preso parte alcuni del Adriareiia: La torre bianca 

plonico del 400 metri ad ostacoli, migliori atleti reduci dal giochi olim- Ars: L'onorevole Angelina e riv 

ramerlcano Charley Moore ha bat. pici di Helsln^^^^ Aurora: Uccello di Paradiso 

tute oggi 11 record mondiale delle Nella staffetta 4 x 400 yarde un corallo- La vendetta del corsaro 

440 yarde nd ostacoli segnando il Quartetto americano composto da Je- castello- i 7 ati a n ii 

temno di Sl"fl eulla Dista dello ftta- ne Cole. J. W. Mashburn. Reggie Pear- Peccati capitali 

dio londinese di White Cltv alla Whitfleld. ha migliorato Clampino: 1 fratelli di Jess li bandiin 

Hi QonSo «.««L ^‘ mondiale segnando il tempo Del Fiori: Marakatumba ma non e 

presenza di .30 000 persone. di 3'08"8. Il precedente record era una rumba 

Nonostante la pioggia che cade\a stato stabilito dall'Università della Dei Pini: 1 diavoli volanti 
a dirotto, Moore ha migliorato 11 pre- California a Los Angeles il 17 giu- Delle Mimose: Cavalcata di inc/zo 
cedente record deU'italiano Armando gno 1941 con il tempo di 3'09”4. secolo 

Plllput di 3/10 di secondo; come si Anche la squadra delia Giamaica, Delle Terrazze: 11 micrufunu e vostro 
rlcordeià Hliput aveva segnato 51 ’0 gmnta seconda, ha migliorato il pre- Esedra: Ai confini del delitto 
a Milano l ’8 ottobre del 1050 cedente primato; i giamaicani erano Fell.x: l,e fune 

Moore ha terminato la prova con i medesimi che migliorarono il recoid Ionio: Golfo del Messieu 
circa lo metri di vantaggio huH'in- mondiale della staffetta 4 x 400 metri Laurentina: La regina del pirati 
glc.se David Garcie. il cui tempo di ad Helsinki e cioè Wint, Laing, Rho- Lucciola: La famiglia Passagual 

S2 "0 rapiirescnta il nuovo lecord den e McKenley. Lux: La valle della vendetta 

nazionale britannico Moore a\ev,i L'ultima frazione per la squadra .Monteverde: L'amante indiana 
ainc (N pumi già eguagliato il record mondiale di americana è stata compiuta da Whlt- Nuovo: Omertà 

-- LORET'TO PKTRUCCI nella corsa Plliput lunedi scorro ed oggi a\eva flcld 11 quale ha ricevuto il bastone:- Orione: li capitano di Castiglia 

I/e.v campione mon- di oggi è uno dei favoriti ma Ala- deciso di nilgllororlo nonostante le no con un vantaggio di circa un me- Paradiso: L'aquila del deserto 


Ezzard Charles battuto 
da Rex Laine ai punti 


dilettanti che a Lussemburgo farà dialo del pe.sl mas.slml Ezzard Chur- giù. Albani, Itcvikiequa, Maggiiii, i>cssln.e condl/ioni della pista e la tro su McKenley ed è riuscito a ta- prenestina: Sangue e arena 
la piccola corsa dcll'nrcobaleuo. Io les è stiit 4 ) battuto Ieri sera ai punti Miiiarili, il «vecchio» Itartali c pioggia incessante giiarc il traguardo con un metro e g. Ippolito: Le ragazze di Di; 

conosco poco i ragazzi di Proietti, in 10 rljircse da Rex l.aino. Arbitro tutti gli altri non staranno a guar- La gara «1 è svolta nel coi so di mezzo di vantaggio nonostante il tcii- Spagna 

Mi sono sorpreso, però, qtiattdo ho deirincontro era un altro e.x cam- d.irr: la maglia azzurra per il una manifestazione patrocinata «la! tativo di McKenley di superare l'amc- Taranto: Uccello di Paradiso 


lazza di 


snptiln che sono stati battuti ai pione mondiale; lack Dcinpscy. 

Giochi d’olimpia. Pareva così fa- 

Cile la vittoria azzurra... - ■ ' - 

avvincente giornata AUTOMORILISTICA INTERNAZIONALE su., 

esempio, possono insegnare che - Keeo 1 risultati tecnici de.le vari* Adriacine: La torre bianca 

anche nelle corse in bicicletta la _ __ lirove: Aleyone: Ogni anno una ragazza 

miglior difesa è l attacco. L l Italia, I B ^ RARAg-y R>A AT AA ST AK RW AA RWA AA ^ AA i AA AA AB R% AA ^ AA yarde (seziona A): l) Whiteld ù tifo 'U 

1^0 rcrrdrl scvBrdmcntc iniDCflndtc ^ 

I ragazzi di Proietti in attesa ■ ^B ■ WB B f A,/B mBBBBVBBB V V BBB ^ ^UBBVB B ^ ,lone B: 1) Mashburn (U.SA), 47'2; Appio: Kon Tiki - I c-ac-L-iaton di 

degli uomini di Binda faranno una m. c. 2) Rhoden (Giamaica). 47'5; 3) Wint teste 

cor.sa di 146 km. Cioè: sette gin ^ ^ I B^ m (Giamaica). 48 7; 4) Hlgging (G.B ). Aquila: L'aquila del deserto 

del Circuito di Vignola. Anche ^ % AniMVAlllA ^ n^l 6 ) prver (GB); 6 ) Johnson (GB). Areniiia: La pecc-atrlc-e dei man del 

C Ilei Ul. ri. (Il rrdiltld 

bero itcnir fuori i ragazzi piu svcl- __ 14’3; 3) Aahbaugh (USA). 14 ” 8 ; 4) Atlante: Damasco 23 

li, 1 pili iorti, I pili furbi. Ma Hildicth (GrBr.); 5) Slmmr-nds Attualità: Le quattro piume 

Sóf^-'a/Jora rèTta'da^vJderJ‘sol" dlicllo tia Ic « FCtrari » V /p « Goriiinì » WOtil O dominante della corsa «) C>^«sby (Canadà) AuforarUcccllo”di"?i?adTso"'‘" 

tanto .se i suoi ragazzi saranno , • / - i - - - I 1 - f • II- ‘ Ausonia: La setta dei tre K 

capaci di ripetere il bel gioco di frUtlCese - VlllorCSl faVOÌ ltO llcl CucUltO Hllernazionale di Senigallia 1 53 8; 2) Hutchlns (Canadà . 154 l; Bella^^ 

V • t ^3) White (G.B.), 1 54 7; 4) Barnes Bernini; La strada del mistcu, 

un anno ja. a varcsi. - (USA); 5) Johnson (GB); 6 ) Welv Bologna: Kon Tiki - I cacciatori .n 

ATTILIO CAMORIANO , ,, ,, . , . . . sten IG B ) teste 

—. Glurnatii di gala |ier lautoinubl- 750 ve.; in tulle e tic le prove iidiiia allernativamcnie dai piloti in- * Brancaccio: La dinastia dclTodio 

COPPA DAVIS Usino mondiale quella di oggi; I mi- motivi tecnici della contesa, uir.tilglesl Stirllng Moss. Beri Nadlcy e 100 yard* famminilì: 1 ) Shiney t;asteiio. { 7 ' peccati capitali 

— glion «assi» del volante ed una a quelli agonistici e spettacolari, la- Jack Falnnan per conseguire altri Strlckland (AUstmlin). 11 3; 21 Ar- Centocelle: Tra mezzanotte e l'aloó 

IJ^ A _ 'i.O folta sclitcra di giovani speranze si ranno della giornata uno degli av- primati mltage (G-B ). n”5; 3) Jobnsor. Cine-Star: La setta del tre K. 

f daranno buttagliu sul Circuito di Se- veniincntl sportivi inieriia/.lonall più | li, «Jaguar» azionata dal motore (Australia). Il ” 6 ; 4) Moncau (USA); ciodio: 1 7 peccati capitali 
dopo la 2. ffioriiala mgallla e .su «luello ai MontUiery. ‘.nicres.santl. Alla lotta accanita die s/anrfard della casa britannica baco- 8 ) (GB). Cola di Kjenzo: Kon Tiki - I 

. _ ^ — . ■— Sin In Italia che In Francia gli tra le gros.-c cilmdrute non man- «r «r». a. rn..t«n 7 n ni is nvi- Dwycr (USA) ciatori di teste 

MONTREAL, 9. •— GII USA hanno appassionati cloirautomobillsmo po- chcrà fra le numeroso «Ferrari» <11 { -- Colasse^ E arrivato 11 cavaliere 

praticamente vinto oggi la linale di tramm assistere «d ima lotta senza uguale potenza (tutte «illiUatc a pi- '^ni. a,. ,* - - a , 

coppa Davis per la zona nordame- ® loti di ellisse come Ulaiiclicitl. ai- 24 ore si sono avuti MlffllOrillI tOPIUl Cristallo: Grò di Francia 195'2 - 1 


I.usseinburgo attira tutti 


AVVINCENTE GIORNATA AUTOMORlCISTICA INTERNAZIONALE 

Le Ferrari severamente impegnate 
a Seni gallia e net Gr. Pr. di F rancia 

Il duello tra le « Ferrari » v le « Cordini » motivo dominante della corsa 
francese - Villoresi favorito nel Circuito inlernazionule di Senigallia 


I giornale « News of The World » alla ricaiio sul rettilineo d'arrivo. 

Staffetta 4 .\ 400 yarde: 1. Stati Uni-| 
ti in 3’08”8: 2 . Giamaica in 3’09”2: 

A l Al «TI L'r> IVI A A F ir* 8 . Gran Bretagna (non è stato comu-| 

liM 1 ERJNAZlOiNALE nk-ato 11 tempo). 


Venut: Il difensore di Maml.'i 

CINEMA 


FAUSTO COPPI osserva nella sua casa dì Novi Ligure le lastre fat¬ 
tegli dai radiologi di Torino dopo l’Incidente di Perpignano 


COP PA DA VIS 

U.S.A. - Cuiiudà 3-0 
dopo la 2. giornata 


Tizin è grave, come pareva dopa per esempio dovrebbe correre con rlcana battendo il Canadà nell'incon- quartiere die metterà a dura prova ^iJ^diotu «j '>000 cc-^c '•“11» l)Ma di Monthlorv pioggie In- 

l’affrettato giudizio dei radiologi lo slancio, con l'impegno dei giorni tro di doppio, dopo le due vittorie la res-.stenza e la .potenza del ino- viuor<-<;i .«icoiti Dioiii ea~ i fratelli teimittcntl. Il record precedente per 
di laggiù; Coppi, ieri, è arrivato di gran vena. E un posto per Liis- eonseguilc Ieri. Ecco 11 tori. 1 nervi «hI i! cuore degli uomini. Miir/otio Ma le «oltie -2000 cc. ») 1 4 giorni era stato conseguilo alla 

in Italia, e s’è fauo fare una visita semburgo a mio parere, «Toni» Entrambi i Circuiti sono favorevoli «juguar» di Hoiim-.ng e Pczzoli.ivelocità media tU km, 144.788. 

anche dal suo io dovrebbe yoviue E Bartali m « Sinica. d. De Labarrc c lei - 

Coda, il quale — yia otttmisia, do- questa « corsa-/rcccui » che cosa cita cd iti entrambi sla \ tifosi che « piat 8 V.» i 

po la conversazione che uucua pofrd fare? ' _*,.*_' RÙ spettatori più freddi «saranno co- j^iontaiiari si 

avuto, per telefono, con la moglie per Bartali che non ho più lo Anni *■ ificHiiVa s fMAlolA «cretti pivi v-olte a trattenere 11 re- patteaa prova 
del campione —- ha' confermato smalto, la Miluno-Modena è im 8 ulSpUid 3 ìpOietO spiro davanti allo sfrecciare assor- biaibcro » fra 

f':’f Il tanpion^ di mania H, .JSZT 


N’eiie ultime 24 ore si soi'o a\uli 


Migliori ni torna 
ad allenare il Pisa ? 


PISA. 9 


K’ ariivulo oggi, pio- 


ciatori di teste 

Colosseo: E’ arrivato il cavaliere 
Corso: Giovanna d’Arco 
Cristallo: Giro di Francia tPo'J - I • 
sirena della Jungla 
Delle Maschere: Obicttivo X 
Delle Terrazze: II microfono è vosi-' 
Delle Vittorie: Kon Tlkl - I rar- -> 
tori di teste 


avuto, per telefono, con la moglie per Bartali che non ho più lo A«ii! ci ctitniifa a fnnlatA 

del campione —• ha' confermato smalto, la Miluno-Modena è im '^59* O j|Nll 6 lv 

che; sd vorrà: Coppi, fra un mese rebus, daranno battaglia, gii altri; j| (aniDiOnakl dì Riarda 
e mezzo potrà riprendere l’uso f. Bartali dovrà essere pronto, scc- ".i,.—— —. 

della bicicletia. co, dovrà, cioè, tirar fuori le un- SPOLETO. 9. — L'olimpionico Glu- 

Coppi ritornerà alle corse? Sì. ghie, la classe. “?,*’**® Dordonl parteclp^à diimanl 

di Si, (tnehe se Coppi uoi- pcrcicrunTio tcnipo, AlooTti, iMjnur- distico che si svoli^erà sul circuito 


e ia cu in «^luramoi sia i uiom cne , „ v. » di Bernobei. Ca|)clli e 

gli spettatori più freddi «saranno co- j^iontanari si untfce rinteresse i>er 
stretti piu viilte u trattenere H re- patterà prova della «Stangueuim 
-spiro davanti allo .sfrecciare assor- biaibcro » fra le 1100 cc c le 7.50 cc 
dante di una « Fermrl » o di una Ali'uppuntammnlo delie 7.50 cc. 


L'Ausbourg ha pareggiato 
(on il Radng di Parigi 


veniente «la Roma, lallenatoie Cc- Del Vascello: Sua altezza si siio.-* 
.•,aie Migliorini, molto noto egli spor- Diana: I tre cavalieri dcirOklali>iiii.< 
tivi della nostra città, i quali lo ri- noria: L*a.s.so nella manica 
cordano « Iralnc-r » dei nerazzurri La setta del tre K 

ne) campionato che vide il Pisa guu- J:’'*’®!’’'}’ ** ù erba 

dagnar.si"ii secondo po.to in clLi- 


«Jaguar», di una «Osca, odi una c„: „ .. luagimr.-,! i. pu.Mo vi...-^s-i Farnese; Obbiettivo X 

«Sinica» lanciate vcr 4 >o la connuista tio'ani prome.sse sa PARIGI. 8 . — Un Incontro calci-,Rea e che rivelo, tra gii altri. Im-lF.-f,. t„ mcravlBlIose av-venturc di 

- ranno anche Tani-sclii Gramegna, i avventure tii 


SPOLETO. 9. — L’olimpionico Giu- » » mm-iaie in c«juqui.sua „ èliche Tani-SClli Gramegna, = '«-aro; IIIcravIKlIo^e avventure n. 

seoM Doi^onl nmteclMrà domani un primato da -stabilire o da i eonnrdl Casella e Tlnnz/o ^ disputato ieii in notturna al terno -sinistro Lcrici , Gucrrin Meschino 

SlTìirovr dT ma^rcfa mantenere. ,® fra iT So f' ‘I Rf®‘ng (Dlub Sembra che Mlglionn, sta stato ri-j Centrale Campino: I fratelli di Jess 

levale ner il camnlonnto italiano no- * • ^ ««-«.vo «i ..-oiUioto vineOoro P«r‘gl e la squadra tedesca d’Au- Chiesto nuovamente dui dirigenti dell il b.-mdito. 


Penso di si, anche se Coppi nel- pcrueranno tempo: Albani, Minar-j,j,e si svolgerà sol clrcuitol A Senigallia, in tre gare distinte, ip jioo cc. il pronostlt» e del ®Lodrg 

la conferenza stampa, che ha fatto di, Petriicci. Moresco. De Fifippis,I della Rocca di Spoleto. 11 campione lecondcronno In campo le grosse cl- tutto aoerto ma la presenza di ® ‘’- 

ieri sera, dopo il suo arrivo a No- Soldant (c poi chi ancora?) si da-*della ’VIrtus Bologna è giunto questallindrate. le 1100 cc. e le piccole coblancii al volante Ul tuia «osca» 
vi Ligure, quando gli è stato chic- - - ■ ■ suggerisce di non atlorgurc troppo 


ebourg si è concluso col risultato di Ucxlulizlo nerazzurro come allenatore Rianima: Qu^i nostri genitori 
4 a 4. .àUa fine del prin o tempo 11 Idei Pisa 1952-53. Le trattative, anzi. Fj*>njnetta; The mape carp«?t 
Rncing era in vanUiggio per 4 a 2 sarebbero gninte a buon punto FogHan'o- l^'*tlmrnTa'^li"Dav'Ìd 


.sto se correrà ancora, s’è stretto 
nelle spalle. Tornerà Fausto; for¬ 
se, tornerà più presto di quanto 
non si crede. Ma intanto. Binda è 
nei guai. A Binda oggi, manca il 
campione sul quale puntare, con 
sicurezza, per formare la squadra 
azzurra. Coppi, per Lussemburgo, 
sarebbe stato l’uomo ideale: forte 
sul passo, temuto dagli avversari, 
in spavalda condizione di forme, 


Coppi avrebbe messo in soggezione itste di teasferimento alla Se¬ 
ti campo della corsa. «reteria federale della FJ.G.C., sca- 

Forse, la -r maglia dell'iride j- al- dendo in giornata festiva, ha dato 
In quale l’Italia, invano dà la cac- luogo a non esatte interpretazioni clr- 
cia ^ venti amii, «I«®*t’an|.o a- «» 

vrebbe potuto essere una- realtà da s^,i,Ulto la data del 10 agosto come 
toccar con mano. La disgrazia ai quepa di chiusura dèlie Uste di tra- 


FATTl E PERSONÀGGI DEL MONDO CALCISTICO ITAIzIANO | 

Donali la chiusura Santos per reingaggio 

alle listeJJraslerimBnli 

La daU di chiusura o spedizione W I Vd U d I C d 1^ 

delle Uste di trasferimento alla Se- 

«reteria federale della FJ.G.C., sca- •* - 

dendo in giornaU festiva, ha dato . i - i -j • , -«» . 

luogo a non esatte Interpretazioni cir- AOCOU CtliestO il glODUnC CetllrOilDUnt l iMuilgai 


suggerisce di non allorgure troppo 
Il numero dei « probabili » 

II ruolo di «gran fovorilo » alla 
vittoria n.sBoluta, nnturahnentc. r 
assunto ancora da Gigi VillorCst già 
vincitore Io scordo «uno della gara 
marchigiaim. 

• • • 

Sul Circuito di Monillierv- si dt- 
-sputerà oggi la VII prova del O.P. 
di Francia Terminata la lotta (ler il 
campionato del inondo, li cui titolo 
è ormai di Alberto Ascari, la «xiiì^n 
francese se trac il suo motivo do¬ 
minante nel duello che non man¬ 
cherà di svilufiparsi Ira le « Ferrari » 
e le « Gordlni ». La « Ferrari », do}]o 
1 successi riportati domenica steisa 


LAVRO HA DETTO «WO» A SACERDOTI 


Amadei resta al Napoli 

La Lazio ad Acquasparta 

I hiiiiicoazziiiTi partiranno staniane alle ore 9 


Fogliano: La sbornia di D.-ividc 
Galleria: Ciclone 

Giulio Cesare: La setta dei tre K 
Golden: La setta del tre K 
Imperiale; Neve rossa 
Impero: I predoni del Kans.i.'^ 
Induno: L’anima c il volto 
Ionio: Vedi Napoli e poi muori 
La Fenice: Cigno nero 
Lux: La valle della vendetta 
Massimo: Vedi Napoli e poi muori 
àtazzini: I dannati 
àloderao: Ai confini del delitto 
Modernissimo: Sala A: Ogni anno 
una ragazza: Sala B: Furore 
Novocine: I predoni del Kansas 
Nuovo: Omertà 

Odeon: I tre cabaUeros , 

Olympia: Salerno ora X 


*. A-** —— Qrfeo* Lf'isold del tesoro 

i riportati domenica Alla richiesta della Roma per Ama- mulder. che ha battuto in volata il Ottaviano; Furore 

La «Gazzetta «leilo Sport, di leri.,i>arlare seriamente. Niente remgiig- rarrL i acclL a'" ricoMerm^ si prevedeva, ha ri- connazionale De Rijek. che conser- Tot* scricco 

a firma dei mio corrisoondente dalfflo niente sMnentlto m pinr*re * decisa a riwnlermare la ^ sposto negativamente; cosi la Roma vava il primo posto In classifica ge- Palestrina: La dinastia dell odio 

ni supremazia; la «GoKUni. invece, ha dovuto rinunciare alla sua aspi- aerale. Nel corso della odierna tappa P»rtoU: Miracolo a Milano 


Coppi è anche una disgrazia per ferimento ed essendo trie giorn.U dei «uo corr^^derUe ^ glo niente atlpendio. io girare solo supremazia; la . Gordini » invece. ^^ToviUo "nnuAriarV aUr sua as^D i^e. N'èl’ll^rsrdclla'o^^nrmp^’ ì^rioìJ: Mir^^lo a Mffanl." 

Binda, il tpiale cosi dovrà puntare festiva, ri applica alla spedizione del- Bwto Arrizlo Adam«j Cocco, ha Ieri con pr<mil, ma mi dare mibito Mun- uopo avere battuto la «Ferrari» a razione di riavere in squadra il «for- hanno abbandonato tre italiani (Cle- Friniavalle: La regina dei pirati 
su un altro uomo: Magni, il terzo le liste di txariertmento la nonrna ori pubblicato una notizia , che vale la gal Reims è Impegnata a fondo nei tcn- naretto di Frascati ». Chissà, forse ricI, Conte e Salimbeni) e tre te- Preneste: L’uomo «li ferro 

uomo, forse? *^t**bilUce’ “**^**^ *4. conosce^ nutrì let- ui {tingenti in quel momento cou tativo di riiietere il sutxesso ** male non viene per nuotrere. dtechi (Retry, Slefery e Schwarzer). Quirinale: La setta del tre K 


tutto il male non viene per nuotrere. | deschi (Retry, Slefery e Schwarzer). 1 Quirinale: La setta del tre K 


Puntare su Magni non è mai di lem™ urevistl dai torl._ Eccola^ nel suol ^_l e^nzlaU; Bcttini ce n’eranó diversi, si guar-| • Certo che nella formule 2 le Proseguono, frattanto, le trattative Questa la (Gassifica generale: ’ Reale: La dinastia deH'odio 

un azzardo Fioren-'o è un compio- reeotammU ferrali Mr nnoUro o la * L'argentino Santos. rientrato ieri dorano trasecolati pensando che in « Ferrar, ». con la comparsa delle con il Palermo per Gimona e con 11 De Rljek (Belgio) In ore «fx: Kon 'Rki - Cacciatori di te.-«e 
^ diVande volontà e se si I^£S^ne atto oXu- « Busto dal suo peregrinare per Vita- cfu Santos stesse ^r tornare a ga?- « Cordini», hanno trovato un av- Plnternazlonale per Wllkes. ma si 2) ^ Mulder (Belgio) in Gira di ^"cla 1952 - La 

a^à una re^Silffò Tnai si ^ scadente in gior- lUs è ^ato avvici^to dal dirigente ^qa/c/ic stilla di sangue di Tm- versarlo degno di attenzione e d«. S^;'‘ÌPe,evMoTr/iSS""rX'! " S^^49’='-" 4 , Ro^rnmonJX'ribelle 

tira indietro. E Magni potrebbe ?!! ez-schiacista. Poi scoppiarono **«*■ Quanto riguarda la convocazio- 44'2": 5) Bora (Sozzerà) 28.58"; Rubino: L’allegra fattoria 

vincere a Lussemburgo: la strada '* sono nrotratti aUa ^ chiesto. ^anto vuole per re- risata: la Usta di Mungai «• "nin. ne fissata per 11 18 agosto si apprende 6) De Santis (lUlia) in 28.6’: 7) De- Salario: Il segreto del lago 

della c«>rsa per il campionato, del fAnSf“Ìo?SI^"-f.‘Srie *’e”K^U5^ Q«ef p.oranc c/.e p.oca ccntroatfCir rera ^.-. 


\TBuno fare molta attenzione a Man¬ 


ne fissata per 11 18 agosto si apprende16) De Santis (Italia) in 28.6*: 7) De* Inalarlo: Il segreto del lago 


zon. Behara. Trinilgnat. CUcs e Blre Fappuntamenlo avveni diretta*I feyter (Belgio) in 2S.62'4 


Santos di rimando e senza dribiing: giovane che gioca ccnlrool/ce* jse non vorranno che domani sera niente a Rccoaro. 


t'-—•-T- -- ^ ' ùanios a% nmanao e senza artoiing: • f _^- -- 

mondo, appena appena onau/aia, susseguente». hi .i oo nei ragazzi? 

Xdb licfgb gli A<an%o di teinsAggio, e tanto al me~ 

-- mrat^^tranno essere spedite alla w". Niente cifre astronomiche, ma Mungai. lo venderesu- 

irskiiK^A s* Segreteria federale fino alle ore 24 non accettabili comunque da una so- Munga! me piacere molto . 

g’OUSgu a v-tistsifMosiiw dell’ll ag«»to del 1952. cietà che sembra decisa ad applicare inutile dire che malgrado la flort- 

NOVl UGUKE, 9. ®f*1 - sistemi quasi austeri per questi tem- hs dialettica delVargentino. Mungai 

t Wllke<i al « Torino » P*- "AIIoib mi «late stipendi e pre. non sarò oggetto di un reingaggio. 

a TTlIKe S ai « 1 orino » ^ relngaggto. Alla fine del- che potrebbe, per lorigiuaMà. tare 

.-tifwt,. che si tratterrà a Nevi TORINO. 9. — n « Torino * ha con- Tanno verso 5 milioni o mi lasciato scalpore ». 


si gp’idl alla t-on>rri=a 


NOVI LIGURE. 9. — Oggi Coppi 
i Stato in compagnia della moglie 
a trovale la mamma a Cartrtl a nt a 
Rientrato a sera Inoltrata, ha di¬ 
chiarato che si tratterrà a Nevi 
fino a mercoledì o giovedì, quindi 
si recherà a Boloina all'lstitato 
RtTTolt. Ha smeattto invece che 
sia sna tateuinttc di andare a 
Berna a farri Uritarc dal prof- 
Zncco. 


Nuoyì primati 
(fella « Jaguar 3500 » 

P.AKIGl. 9 — Una macchina spor; 


Joe Louis « protagonista » 
di un film su Joe Louis 


le l’appuntamento avverrà diretta- feyter (Belgio) in 28.62'4” Sala Umberto; Nagasaki 

ente a Rccoaro. .. . Salone Margherita: D filo del 

La carovana biancoazzurra, come i ■ • • Sant’Ippollto: Le ragazze di Piazza 

cannunciato. partirà stamane alle litp |a||ÌC <# nrfifdfMIlìttd » Spagna 

e 9 per Acquasparta; 1 appunta- ” pfOlUgUnilId » gavola: La setta del tre K 

cnto è per le ore 9 allo Stadio To- Ji im fjlin f» Im IaiiÌc Silver Cine: Il comandante Johnny 

no. Si crede che partiranno anche **' ttllll JU JVC LvlIIS Smeraldo: Furore 

mtiinenti IV. ormai ristabilito, c - Splendore: Gianni e Pinotto contro 

jin. che ha terminato ieri la « luna NEW YORK, 9 — L'ex campione l’uomo invisibile 
miele». mondiale dei pesi massimi Joe Louis Stadium: Vedi Napoli e poi muori 

sosterrà un ruolo in un film che nar- Supercinema: Ciclone 
Da Dì in lAHIOffi in ffilis storia delia sua carriera. Trevi: Due settimane d’amore 

j il X 'vaiw Louis sosterrà la parte del pugila- Tnsrnlo: Carnevale a C«>starica 

RPI Giro dnllS GÉnnSnin torc in numerose scene, «xii suoi in- Ventnn Aprile: Le eroiche cesta di 

nei WII W wnio y iniOniB contri più tmportanU, mentre un at- Paperino 

COLONIA. 9. — La quarta tappa torc. che verrà scelto in seguito, lo Vittoria: H golfo del Messico 


La carovana biancoazzurra, come 
F. >1. prcannunciato. partirà stamane alle 
ore 9 per Acquasparta; Tappunta- 
mcnto è per le ore 9 allo Stadio To¬ 
rino. Si crede che partiranno anche 
Sentimenti TV. ormai ristabilito, c 
[B Fuin. che ha terminato ieri la « luna 

^ «li miele ». 


claw qaeste «era le tntUUve con ubero". Una proposta che ben di/- Fin qui la notizia delia «Gazzetta P-AKIGl. 9 — Una macchina spor; |)a DÌKIC SeiUDrC Ìli fCSta storia della sua carriera. Due settimane d’amore 

r«latcr» per li passaggio Belle file ffeUmente una società accetta dopa dello Sport». Inutili 1 commenti' da britannica marca «Jaguar» ha stata- . jlj|« fn.—sosterrà la parte del pugila- Tnsrnlo: Carnevale a Cianca 

e forse più milU>ni al To^i- sola lU^^.na per bene sUuario^^ hto oggi un nuovo record mondiale Ilei GirOj^fennania ^-^%*ì«Tr^^t^a^.""me^t‘re*Z 'a"t: '^■‘^"rin^o'’"'*^ ^ 

sta tiattaado per l’acquisto di um’altra P”* Poz^ £ Santos allora fatto- personaggi «U questo nostrano moiv di durata sul quattro giorni alla re- COLONIA. 9. — La quarta tappa torc. che verrà scelto in seguito, lo Vittoria: H golfo del Messi»» 

noa ri sa se italiana o stra- ■> serio, sfoggiando il miglior ita- do dei calcio, guastato dal mlUonl e locttà media oraria di km. 162.82». dei Giro ciclistico di Germania è raffigurerà nelle scene estranee al Vittoria Ciampino: Signori in rar- 

lUera. fiano a lui possibile: "Voi credete me dairaffanemo più sporco. La macchina continua la corsa gui- stata vinta in volata dii belga De- ring. i rozza 


Grande romando di ViCTTOR HUGO 


—Santèrre questa consegna: e nè vano passo passo in silenzio, di sopra delle baionette. ipacifìci. si era praticata la Houi- esplorazione e comandati da un dare: — F'uoco! — ella gridò: 

grazia nè quartiere ». A fine scostando i cespugli. La Saudraie era una di quelle cheta, che è la caccia agli uccelli sergente, camminavano in avan- — All! 

»»» 2 maggio, dèi dodicimila partiti da Gli uccelli cinguettavano al selve ove una volta, nei tempi durante la notte. Adesso _vi a guardia ad una distanza notevole E volgendosi ai soldati: — Non 

1 Appendice dell LflMiA Parigi ottomila erano morti.. _ __ dava la caccia agli uomini. U dal grosso della truppa. La vi-tirate camerati! 

Il battaglione impegnato nel ceduo era costituito dì be- vandiera del battaglione li accom- E si precipitò nel bosco. La 

1 . bt ^ WT ri Btm ri mav bosco della Saudraie stava in tulle, di faggi e di querele; il pagnava. Le vivandiere si uni- seguirono. 

■ WlJkgi ■ guarda. suolo piatto} il muschio e Terba scono volentieri alle avanguardie. Effettivamente v’era là quai- 

I (MI MM MI M ÌM f II M flllV IJ’ Non ci si affrettava. -Si guar- spessa attutivano il rumore degli Si corrono dei pericoli, ma si può cuno nel più fitto deila boscaglia, 

M IMIMM Mi IM MI ■ ' iM M 'Me Mi dava contemporaneamente a de- VMK uomini in marcia; nessun sen- vedere qualche cosa; la curiosità al margine d’uno dì quei piccoli 

Mi IMIMMMI ÌMiMi M iM M MMMIì stra e a sinistra, davanti e alle ti«t>, o sentieri che subito si è una delle forme del coraggio spiazzi rotondi fatti nel bosco 

Mi IMMMM f-MlM M fM M HMiMl spaile: Klébert ha detto: il sol- perdevano; agr^oglio, pruni sei- femminile. dalle carbonaie quando vi sì bru- 

M.D XM \y M XMXb M. XM Jr MMJ MA dato ha un occhio nella schiena. U valici, felci, siepi, alti spineti; ^ trajtQ j soldati di questa ciano le radici degli alberi; in 

Da molto tempo si can.minava. jS^^ ^V<SXiÌ impossibile un uomo a piccola truppa di avanguardia una spwie di buca di rami, in 

j j. i7tr^r\ty Che ora poteva essere? A che JIFMafer/T 1 passu A ^tti pacava nel ebbero q^el sussulto conosciuto una ^rta di camera di foghe. 

Grande romando dt VlOlCiK HUGO momento Sei giorno si era? sa- F fogliame un airone o un anitra <jai cacciatori, che indica la vi- ^hiusa come un’alcova, una 

rebbe stato difficile dirlo, poiché ^iSX IS selvativa indicando la vicinanza cinanza del covo. Si era sentito donna stava seduta sul muschi^: 

pare che sia sempre sera in tali paludi- una specie di soffio al centro di av’eva al seno un bimbo che 

■■■ I selvagge boscaglie ove non pe- PPy i CjfVlKyi >\f ^ Si marciava. Si andava alla una fitta boscaglia e sembrava iwppava. e sulle ginocchia le te-^ 

I II 25 aprile, essendo Gohier mi- netra mai la luce / \ (k ventura con inquietudine e col di intra wedere un movimento sto bionde di due aitri bimbi 

IL BOSCO della SAUDRAIE nistro ^la giustizia e Bouchotte il bosco delU Saudraie era ^*"*°*‘® trovare quello che si tra le foglie. I soldati si fecero addormentati. 

Negli ultimi giorni del maggio ministro della guerra, la sezione tragico; in quella selva dal mese Mfi 7cercava. un cenno, ftolla vigilanza e nella Qu^la era l’imlwscata. 

1793 uno dei battaglioni parigini del Buon Consìglio aveva prò- di novembre 1792 aveva avuto liX/ O*™ tanto s’incontravano trac- ricerca affidata agu esploratori — Cosa fate qui? — grido la 

condotti in Bretagna da San- posto di inandare battaglioni di inizio la guerra civile. I soldati MFa » Ér 1 X bt i ce di accampamenti, luo^i bru- gli ufficiali non hanno bisogno vivandiera. 

lèixe, perlustrava il pauroso bo- volontari in Vandea; il membro vi si inoltravano con precauzione. w f ciati, erbe calpestate, bastoni in di immi5X!hiarsi: quello che va I>a donna alzo la testa. 

sco della Saudraie in Astillé, Non della Comune Lubin aveva fatto aprendosi la via tra ondecgiantl f croce, rami sanguinanti. Qui fatto i soldati lo fanno da soli. La \nvandiera aggiunse furwsa: 

erano più di trecento uomini, il rapporto; il 1* maggio Santèrre muraglie di rami da cui cadeva jSS avevano preparato il rancio, H in meno di un minuto il punto . — Siete matta a stare h. Poco 

poiché il battaglione era stato era pronto a far partire 12.000 una dolce frescura di foglie; i avevano detto la Messa, là ave- in cui sì era no*ato quel movi- ® mancato che non foste spac- 

decimato da quella dura guerra, soldati, 30 pezzi da campagna e raggi del sole filtravano qua c medicato i feriti. Ma quelli mento fu attorniato, un cerchio 

Era Tcpoca in cui dopo TArgonne, un battaglione di cannonieri, la in quelle verdi^ tenebre; in Ras che erano passati erano spariti, di fucili puntati lo circondò, E rivolgendosi ai soldati, ag- 

Jemmappes c Valmy, del primo Questi battaglioni allestiti cosi terra il gladiolo, il ^aggìolo deDe Dove erano? Molto lontano forse, l’oscuro centro della boscaglia fu giunse: 

battaglione di Parigi, composto in fretta furono costituiti laido paludi, il narciso dei la forse là 'vicino, nascosti, col fu- minacciato da ogni parte e i E’ una donna. 

di 600 volontari restavano venti- beiw «'Wat' col «lite sul grilletto, l’oc- — Perbacco, lo vediamo — 

sette uomim, del secondo trenta- modello, ed è sull’esempio della annunzia il bel ,^po, lo zaf- deserto. Il battaglione moltipli- . . _ , cocrv-ttn dic'e un granatiere 

tre e del terzo, cinquantasette. loro composizione che si formano ferano pnoay^ile negavano cava la prudenza. Sohtudine, dif- ° La v?vand!Sa oro'eguì: 

Tempi di lotte epiche. le compie di linea; è stata come un leggiadro tappeto pio- fidanza. Non si vedeva nessuno, attesero che il comando del ser- ^ Jivanaiera ^egm. 

I battaglioni mandati.da Parigi solo cambiata l’antica proporzione tondo di vifgetazioTC su cui for- || ragione di più per temere qual- «tonto per far fuoco. ^nire in 

in Vandea erano formati da 912 tra il numero del soldati e quello micolayano tutto le speae di cuno; si aveva a che fare con una Nel frattempo la vivandiera si «rioc- 

uominl: Ogni battaglione aveva dei sottufficiali. muschio, da quella che somiglia foresta malfamata. era avventurata a guardare at- " 

tre cannoni. Erano rapidamente II 26 aprile la Comune di Pa-lalla ciniglia a quella d>e somiglia _ Un’imboscata era possibile, traverso i cespugli e nel momento simne. 

stati messi sul piede di guerra, rigi aveva dato ai volontari dilad una stella. I soldati avanza-1 u vivaMicra n prccipft* b« 1 Trenta granatieri, distaccati in in cui il sergente stava per gri- (Continua) 


timore di trovare quello che si tra le foglie. I soldati si fecero addormentati, 
cercava. un cenno. Nella vigilanza e nella Quella era rimboscata. 
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Domenica IO agosto 19.12 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


DOPO L’OFFENSIVA SCATENATA DA GONELLA E 


Ancora in allarme I satelliti 
per I plani totalitari clericali 


Oe Gasperì ha parlato a Trento, ma ha eluso i più scottanti problemi politici 


Ferì agosto è alle porte, e la po- mini una interpi etazione di Del Gasperi tratterà di questi argo- 

Icmica politica di conseguenza n- Bo e di GonoUa proprio del ge- menti prima del proasimn settem- 

stagna. Dopo la levata di scudi nere di quella che ai comunisti bre, avendo egli detto che il di- 
contro rollensiva di Gonella e Del piace o-stentare: plani autoritari, scorso di mezzo agosto a Prcdazzo 
Bo sulla legge elettorale, la poli- aspirazioni ad un regime Franco- non sarà impegnativo c avendo in- 
tica dello struzzo ha preso il so- Salazar. Naturalmente la ■■ Stam- vece preannunclato un .secondo di- 
pravvcnto. I partiti minori dichia- pa i aggiunge di non oiedere che scorso per il 7 settembre a Bas.«:a' 
lano la loro fede in De Gasperi, siano questi i piani della D. C., c no del Grappa. In realtà, anche ie- 
e hanno interpretato il suo silen- sastiene la tesi dì un dissenso di ri De Gasperi ha parlato a Trento, 
zio corno un atto di distensione, fondo tra la D. C. e il Vaticano: in occasione della Inaugurazione 
Preoccupazione e allarme, però, tc 5 i che. se anche non vi fo.s.se sta- della Fiera internazionale del lu- 

regnano tuttora nel sottosuolb po- ta riniziativa di Sturzo del 25 rismo, ma sì è ben guardalo da! 

litico, e ancora ieri se ne è avuto maggio e Faccettazione di tale ini- toccare argomenti di attualità. St 
un sintomo in un editoriale appar- ziativa da parte della D. C. po- à trattato di un di.'corso privo di 
so sulla '■ Stampa .. ‘.!! Torino. Irebbe essere ancora .Svasteniita so- interesse politico, con una battuta 

D'accordo in ciò con le o.sserva- Io da chi voglia gettar polvere ne- .secondo la quale » il governo s-i rì- 
zioni del nostro giornale, la «Stam- gli occhi deiropinione pubblici serva il controllo dei monopoli, in 

pa .. .SI riferisce alle parole in cui Sta di fatto che la presa di po- quanto que.sti possono n-siiltaro 
l’organo deH’Azione cattolica, elo- sizione Del Bo-Gonella rimane co- contrari all'intcrcs.se generale » 
g'ando TofTensiva di Del Bo. af- rne rultimo gesto ufficiale della fcho scoperta!), e con al’ro battute 
fermò' la necestsiià di ■ liberarsi D. C.. rivolto a prcanniinciare una circa la conciliazione della giusti- 
dai pregiudizi ilhimini'-tici ■■ per legge elettorale che as,<ficuri ai de- zia con la libertà ecc. Più interes- 
ri^-olvero il problema della demo- ricali tutto il potere e una revi- «jante è stato l’accenno fatto alla 

crazia moderna sione della Co.stituzione che getti . mediazione •. che De Ga.speri in- 

K il giornale torinese cod le basi di un regime totalitario tenne esercitare in relazione ai 
cnmmenta: ■■ A meno di non voler (anche se la Stampa •> scrive che di.ssonsi tra Francia e Germa- 
farc il gioco dello struzzo, è im- •■ prima di riformare una Costitu- pna notevole eco ha avuto, in- 

po.-sibile non vedere in questi ter- zinne occorre applicarla ^) Nò De One. il fallimento dei colloqui ita- 

__ - -■ ■ _ lo-ami'ricanl sulle commes.'ie e in 

getierale sull’" a.ssistenza • ameri- 

SALTA IN ARIA UN’INTERA FAMIGLIA A LECCE 

llniti di ’^ottrar^i ad •tcni nuovo 

3 ^0 __ ^ onere e di lasciare eh» le conse- ■ 

morii e 5 moribondi L 

in proposito .su una parte riella 
C • I a • stampa un certo tono di allarme. 

por una talaiG oislrazionG a:!,^ m 

■* 2®* Rrevale. Mentre si sa perfetta- 

mente elio tutte le richie.ste ilalìa- 

L'esplosione aooennla nella casa rfi un pirotecnico, , 

a Trepuzzi, ha fatto tremare le case di tatto il paese c.ano alia Dife.sa Lovet ha annun- J 

dato che gli Stati TTniti non assii- 



UNA NUOVA POSTUMI A? 

Profonda voragine 
scoperta a Bari 

Lanciatovi un masso se né è u«]l> 
to II tonfo dopo un minuto 


LEGGETE 
e DIFFONDETE 


Rinascita 


RA8GEONA DI POLITICA 
E ni CULTURA ITALIANA 

DIrattora: Paimire TatINdtl 





BAUI, 9. — A Torre Tresca, 
nei pressi della dttà, sarebbero 
stale scoperte delle nuove grotte 
simili a quelle di Castellana e di 
Po.stumia. Il rinvenimento di una 
profonda voragine è avvenuto, 
per caso, da parte di un conta¬ 
dino che ha visto improvvisa¬ 
mente sparirò il suo rane in una 
buca. 

Chinato.si .sulla imboccatura, 
notava con tenore la profondità 
che constatava ancora maggiore 
delle sue previsioni, allorcnè vi 
lanciava un sasso. Infatti il tonfo 
del masso sul fondo di quella che 
si crede una grotta, è .stato per¬ 
cepito dal contadino dopo circa 
un minuto. 

’r ‘ ' Il direttore del centro speleolo- 
gico di Castellana, prof. Spinelli, 
ha già compiuto un primo sopra- 





r----* „_ _ 

ha già compiuto un primo sopra- 

I ludavcri di Salvatore Passatempo e di Liii.uuiele Do Mari» poche ore dopo il loro rtiivciilmeido. La nella zona e pare che nel 

polì/i.i sla provvedendo al loro trasimrtn airotiiloriu di ralermo. Uoo la morie di rassatempo, trucidalo „*ìnrni inlond i «icondore 

dalla iiiatiu, si è riaperta la pagina oscura r nefanda del banditismo siriliano. Il brigante assassinalo fu prossimi g ' . in 

tra i fedelissimi dì Oiiiliaiio e ricopri per iiii lungo periodo di tempo la carica dì luogotenente del nella voragine per un accura 
bandito di Montelepre I.a sii.i bneca pericolosa ò alala sigillata per sempre .sopralliogo. 

CONTTNUA .A Mll.ANO l.A llbQlJlSlTORIA DI']!, PUBBLICO MINISTF.BO 


0011 puoi dormirò es< 

MAL DI 
DENTI 

\ ^ L E r ys 



Le spaventose 
nei memoriali 


stragi 
di due 


della Tagiiamento 
gerarchi fascisti 


L'isterismo saitf^uinario del rolonneilo Zurcari - Sommarie esecuzioni di «legionari» repahhliehini 


IN OaNI PARMACm 


tMIIIIIUIIIIIIimnillllHINIHUIlUIINttlMNMUNIIIIUt 

E R N IA 

Dichiaro aenza tema AI «aaotAta 
che 1 conti senza comcireaaorl aoa 
sono contentivi: at tratta ài taaapliei 
fasce che tutti Doasooo eoatrulra 
Perchè non rtchledono l’OMra A«l 
Vero ortopedico- 

LE ERNIE NON POTK.ANNO BEAI 
ESSERE CONTENUTE M (U aR»a« 
recchi non veacMa eDairaitl a m- 
conda della natara dall'Evala eaa 
compreaaori adatti ad osai tlafola 
caso e moataSI da evpertl la aiaBdtti^ 


me’anno no.'i.siiTi impegno prima i . u- t ■ _ conda della natara dall'Evala eaa 

l ecce 9 _ La scorsa notte /’imposribile ver tontarre-ne in fif'bo elezioni americane: mentre DALLA REDAZIONE MILANESE loniaiu < l>< <ie--ideiavatnr elu- il loletli '•“Ha Legione orinai • for- .1 strage c 1 rcceii o im 11 11 <ao - adatti ad osai tlafola 

LLC-LL. », uà scor.sa none * «uue per tornane ne in „ rnehiltcrra ». Belein si - popolo ave,^so una .sola lesta per giala .. dallo Zuccari. •Un repnr- la. la distruzione di Osliglia e di r.so-montali da efPovtl Ut «altlta. 

a Trepuzzi nell abitazione del pi- t - a.rr. h» uom aeilano’nella cri'=- e ment’-e^nfine MILANO, y. — -Anche nella tagiiarglud.i e che cantavano di lo dove razione contro bande ri- Pomclagoscuro, e addirittura 11 mU VENTBKRB SPECIALI par raaa 

rotecnico Antonio iseen. in segui- - Che to.sa può d^ci dei bom- ^ r S I. e nella Tagiiamento e.siste- fronte alle città in namme. belli tra-fonna in laslrellamcn- tragliamento dì un battello sul lago mobile, piofadtrica a deformariaaJ 

to a una violenta esplosione, tutti bardamenti americani. Che cosa si . te-.io Lo ha e.sclu.o c n . uomiir. che. memori delle "Il gii'rno .«•tesso della eostitu-lto di animali da cortile, di viveri Idi Iseo e della corriera Bergamo-1addominali di ddalftasl RtdV fc_ 

i componenti della famiglia, com- racconta, m proposito, in Corca? - ^ T, CnnsicliQ leggi dell’umiinità e dell’onore, ac- zione della Le«gione — riferi.-^cc De e di altri og-,'elti .sotto gli occhi Brescia; e per cui la popolazione. 

posta di otto persone, rimanevano bombardamenti indiscn- , , ctomn-i f»nvor-nn»iv-i cubarono apertamente Zuccari. Ma Agostini — ricevetti Lordine di conip’aeenti degli ufliciali; dove si di Val Bondione avrebbe accolto ® 

gravemente tirili. rwflann%l arr?nS di éTru!” S pàsarom, .l lora cerassiP éon Pertair .! tattaelio,,.. .1 Milam.. prr Inrradian., Ini. r, vdlagei .r„v. ■ ™„ ..v.llieve.. la tarilarianr! * " P»WB<»IV1 

Gli infortunati venivano subito I. Dopo, o catn» > fp.biie gemito accuse infamanti e col earceie. e domaic l » -ciopero generale 11 col rendci.si conto del danno clic s- mito ciò e n.-sutdo, non prova- . lIRAinA RARTMATII 

trasportati all'ospedale di Lecce, H ommi^chiauo, « morti. gualche fi bile gemito.- Ziiccan rimase riiom,, di fiducia Ziiccan ci accompagnò e.l in Piaz- icea a noi «-te.s.si. . to. anzi contraddetto dalle depn- On. UD&lUO BARTOlVUl 

dove in serata tre dei quattro figli rt_VH„Vierra Il frRtfamRnfO eCOMIIlkO Rt*rarchi e dei comandi fa- za de! Duomo diede ima dimostra- .. Cit^o co.-'i d, aveivi pollato dei testimoni. Quando al Mazza R MARIA SIAMIOBB, 1* 

del pirotecnico sono deceduti Lo 1 ® ^ " irWFfllI^ig UL^milU sc,s,t,... zinne orientativa del modo di agi- prove sulficienti - conclude il P. Sardo egli .si assunse pubblicamcn- ROMA - TMefono «M.9W. 

stesso iseeri la PW FerTaQOSlO Con queste parole ,1 P. M. Col. re che intendeva si attua.s.ce. Si M. _ perchè voi riteniate Io Zuc- 'e la ro^onsahilit^b dell’azione e 

cero una cognata e un’altro fi- int^locutori. Prima di ^ Liberti riprende la .«ma requisito- rni.'^e a passcpginre con un grup- pari colpevole di collaborazioni- ®Hro uf- 

mici vAJkI laici v lllIdllitJ 11 ijn/19 rf'orro ori ■ i o mrt v «a /^m « Axx al i i T o v*i vw'n of « At 1 1 « * _ Jr «... -a? ..l ... * fiotr, 1 a cw « 1 .« rv> a «*14 a . t 3 ^ _ 3 






dove in serata tre dei quattro figli i II frVfamRllM 6(0110111 (0 ‘'i'» ‘•“niandi fa- za del Duomo diede ima dimo.«-tra. .. Cic-do cn.ò d, aveiv, pollato t e, tosiimoni. yuanao ai 

del pirotecnico sono deceduti Lo ' ‘ ‘T**® " orientativa del mrnlo di agi- prove sulficienti - conclude il P. Sardo egli .si assunse pubblicamcn- 

stesso Lsceri. la moglie, il suo- PW FetTSOOSlO Con queste parole d P. M. Cui. re che intendeva si attua.s.ce. Si M. _ percliè voi riteniate Io Zuc- ro^onsabilita dell azione e 

cero una cognata e un’altro fi- int^locutori. Prima di ^ Liberti riprende la .«ma requisito- rni.se a passcpginre con un grup- pari colpevole di collaborazioni- ®Hro uf- 

gffo versano ^n Snminenle neri- «"darcene chiediamo i nom, degli di ve-erdl lo a«o».to procc.^s,, della - Tagliameli- P^’ di suoi ufficiali, distribuendo gnu, e d. concorso in strage, orni- attribuisse ,1 ■• merito 

eoiorif vft^ ‘"""'‘"ente peri- altri « coreani.. rientrati m patria. dell’AMunzlone è comp^^^ memoriali -^hiaff, e pugn, a tutti giovani eidm. .saccheggio, e tutte le altre dell ,mpre«a; per cu, chiedo che 

A cooiiitn H»>lla inH«i 0 ini «iihito cccoli: dottoi Randaccio, di le Ftttls'ità Infra^Ulmana.i. per .e j^yiaq Comando Generale del- <’ vecchi, che non lo .salutavano, nefandezze commesse dai suoi .sot- iitcmito pienamente re- 

A seguilo delle indagini subito Tonno, i caporali Medicina di Ge quell egli opcffal «petto It tratta |jj qNR, noU’ago.sto e nel set- ^fb***»' fhe la sua azione di toposti da lui non puniti ed anzi spon'abile ed esclu‘v> dall amni- 
iniziate si e appreso che la di- nova. Fontano e Testa di Roma, mento particolare previsto dall'an tembre del *44 da due ufficiali comando era impostata su questi protetti ad incoraggiati Que.stl rea- •''''•i ••• 

sgrazia e avvenuta per una fata- Carlo Conca di Milano. Giovanni !« del concordato lnterconfcrteTa;e ,ipUa Legione il Can Aldo D’i\- principii; tutti i problemi di ogni ii romnortarm Vewl>‘si’nnc dell’am- P 1. r.ANniNl 

lo distrazione deH’Isceri, mentre Ribaldi, tU Torino, e Giuseppe 27 ottobre 1048. per il «ettore della gostini, fondatore e primo coman- "rdine venivano ridotti a que.slto- „j.,tia, prevista per” i delitti poli- 
stava preparando dei fuochi arti- Grillo, di Roma. Induetrla e delle norme «peclati In dante del battaglione •• Camilluc- ni pcr-sonali con ima logica che. tic) 

fìciall nella sua modesta abita- Questi fratelli, dopo aver vissuto mater^ previete dai «Ingoll con- eia.., c il Cap. Nicoletti. dello affermando sè ste.vo il primo ed =, Col Uberali inssa ad Ull (ictenuto CViule APIIIIn III Dlllin 

zione: un basso con un unico va- tanti orrtri, non hanno che un tratti collettlrl di categoria euecre- .stesso battaglione. Sono documen- "«‘bo .soldato d’Italia. 1 unico ila- ' ",7 lei tc,i i ii 111 III ||■■■■|| 

no dove dormivano i suoi fami- folo desiderio, riabbracciare presto «Iramente «tlpulatl Secondo la «uè. ti che provenendo da fascisti, in Hano degno di qnc.sio nome, tut- ‘ ‘ ‘ dalia Sfila Oneratona ■■IRffif’t 

iiari. Nel piccolo ambiente erano ‘ citata norma agii operai vn cor- buona fede, c.ostitiiiscono una ac- fo «1 di fuori di lui e del suoi ^ j cf-r./rt-.o del M - (Marca gep. Lana) «Dtica «Mea- 

depositati forti quantitativi di Abhaccmre mia moglie, i /i- rtapoata la normale retrlburione Ir- cusa schiacciante e delineano la fi- era miseria o .schifo. Affermava j. j» naturalmenle latiUmte' im- MlL-\Nc>, » — I carabinieri ai clsslma apedaUtà rlABOADI Al 

polvere. '• d sopno... Chtua quan- tendendoel per tale quella che ««el gura dello Zuccari nella sua mo- davanti ad un gruppo di legiona- ^ Faltro delia ftiriiTzio- f-'aoalpuiiteriengo, hanno catturato capelli bianchi lo pochi glonij 1} 

r..’esnÌosione che ha fatto tre- do ci permetteranno di rivedere i avrebbero percepito ee «veesero Io- .struo.sa realtà: un pazzo crimlna- ci di aver lui creato la fede e che . . * „„reonisfi HelFFsereilo ‘’tuuuine a Caouliiuolcrlengo U 28en- primlUvo eolor*. DI fArtlfCAtma 

ma^roer un vasto raggirierasV u/bime rorato secondo l’orario normare glor- le che si atteggiava a .superuomo lui era dio. Pa.«^ndo in macchi- Sei 4d. USubiti a Val Olovanrd Ulngordl. evaso il 21 «PPUcsriooe viene amf Om M 

rstata"^ percepite in fuu^^^ "‘-'ero di stabilimento e ad emulo di quegli imperatori na Per d V«rce li. ferTli ai momento della rS? OrlSm^l'SSl'SSSfc'J:: 


Un detenuto evade 
dalla sala operatoria 


M1L.\NC>. » 


ACQUA DI ROMA 

1— ...... fMarca aep. Lap» «naca «Mc*- 

I carabinieri ai ciastma apedaUtà par liAoiutfA Al 


è stata percepita in tutto il paese 
con gran panico della popolazio¬ 
ne. Sul posto del sinistro sono su¬ 
bito accorsi e carabinieri, i quali 
provvedevano a portare all'aper¬ 
to i feriti 

SENSAZIONALI DICHIARAZIONI 
DI REDU CI DALU COREA 

(continuazione dalla prima pagina) 

Domandiamo al nostro interlocu¬ 
tore quale impressione ha ripor¬ 
tato delle atrocità commesse dagli 
imperialisti in Corea... 

— Non ne parliamo, delle atro¬ 
cità .. I turchi, che combattono in¬ 
sieme con gli americani, quando 
prendono un prigioniero lo truci- 


l '.A.SSA.SSINO D EI DRUMMOND ANCOR .\ IN LIBERT A' 

RMC 1702864: è in queste sigle 
la soluzione del mistero di Lurs? 

I tentativi della polizìa — La ricostruzione del deliUo — Ancora 
il «misterioso stranicro> — E’ stalo nece.s.sario c ripartire da zero 


coni di Granimi 
nerMe Ditta Ni 


ceva, COI suo omo per la umani- deliospeOalc deH'Unlversità di Bari, 

tà che gli faceva .-chifo e che a- rattur.i. h fi”- '1 magisliato in- te-niKiraneamente statoli 

vrebbe voluti. Das«:are collr ruote ^"'■gc contro il d:fen«^^re avv. De- le.nporaneanienle etatoll Vtm della Madi 

\rtooe vuiuio luiir riioitr ._. ,. trasferito dui curcerre ner oA.vre Kot—il In VMMllta s 


la vendlu premo M iiiIfllAfl 
prof o merte a teSMetA. 


siX testar ulti. """ stilo che .snlla traccia di notizie ««t- 

Ho «;iibitn eli interminabili rac- fornite dallo «:(e.ss»i Sardo, aveva fopeato a un iniervento operatorio, 

conti di «'ran** bastonature genera- ‘•-‘'•h'to un memoriale bassamente, E;i«>a .a vigilanza degli agenti che 

I. delle popolazioni di varie città oltraggio.-n per i due caduti. Non TARIFFE POMFE FUNEBRI 

c pac.si d'Itali.n. Aveva la pas.sione permettere che per difende- ^ da una fln^| 

per gl. incendi e ne parlava come vivo, .vi getti fango .sopra rl^e..do ad «arsi e a rag- 

di .spettacoli meravigliosi. Mi sono morti nell’adcmpi- LombanLa ove trovava 

chiesto per chi dovevamo combat- mento del dovere. In que.sto me- ooplUUtà preeeo una famiglia di co¬ 
lere. .se tutti erano da di-strug- moriale i marconisti sono indica- r.oscentl Ai carabinieri, che io han- 


ARMANDO ZEGA C C. 

chiesto per chi dovevamo combat- '“^um «c dovere, jn que.sio me- xasnigua ai co- w — w 

tcre .se tutti erano da di-strug- moriale i marconisti sono indica- r.oscentl Ai carabinieri, che io han- UNICA SEDE 

gore, intanto la sua azione deter- ‘‘ dei doppiogiochisti vendu- no catturato, mentre paeeegglaTa nnAA««M« 

minava, da parte del popolo, ver- f‘ straniero. ch« per di più 1^ 1® vie del piccolo centro fom- H I il H II ||| ■ C B 1 x y 

.so i nostri reparti, iin odio prò- n'’vebbero nrovocato un bombarda- bardo. II ricercato non ha oppOAto «b 


prendono un prigioniero lo truci- FORCALQUIER, 9, — In un dendo le fotografie del fucile u^- ne nascosta qualche - boriiLa se- ,„,i,oscat.-i di ">0 legionari m- 
dono, gli tagliano le orecchie, il nuovo tentativo di trovare il filo to per l’aSBassinio dei Drummond, greta. che la soluzione deircoigma java questi'órdini” incendiare’tnt- 
naso e poi la testa, perchè, dico- che la conduca a chiarire il mille- aveva asserito che ranna era iden- è tuttora in alto mare. Ip jp p 3 j;p lungo la strada Rimellà- 

no, è un comunista. Queste non so- to, la polizia francese ha proceduto tica a quella posseduta da un cac- -- —— - —— - Varallo «22 Km )- di.struggere tiit- 

no balle. Questo l'ho visto io con stasera ad una ricostruzione del cialore del luogo. Le indagini han- SOSFR SUll 3ln0 U UH RKWCO tì gli automezzi che .si incontra- 

è mvn« la». TVv<«VM— mV«A 1 a aaa m ^ 


fondo ed incanrellabile che .si ri- mento a Brr.^ n. due a Trcvi.'o. (alcuna resistenza 

e le iniziative della R.S ì. Ordini ^ 

di fucilazioni e di rapprc.saglie tm- 

ponenti con una 

cilità .sbalorditila Dopo la morte 

ner imboscata di 20 legionari, m; 


TaI. 43.51* . 434M 


no, è un comunista. Queste non so- to, la polizia francese ha proceduto tica a quella posseduta da un cac- --——~——- Varallo «22 Km )- di.'rtruggere tiit- 

no balle. Questo l'ho visto io con stasera ad una ricostruzione del cialore del luogo. Le indagini han- ^09(3 SUll SUfO U UH RKWCO tì gli automezzi che 'i incontra- 

i miei occhi... delitto in cui la famiglia Druin- no provato che l’asserzione era m- V" ■. . , • j vano e fucilare i conduttori; fu- 

Per -suffrag.-ire que.sla de.scrizione mond ha tragicamente trovato la fondata. lllc yil n O UttlMI g UC pUllini cilare 200 persone nei paesi da Va- 

terrificante. di barbarie contrarla morte. r commissario Sebeille che di- MODEN.\. w — I>1 u"a pieoecu- ratio a Borgosc.sia; radere al suo- 

ad ogni diritto umano e civile, uno Una ragazzo di l'2 anni è state rige le indagini per ruccisione di pante avventura, ‘mila peraltro be- -u Quarona e Rocapietro (5000 

dei rimpatriati ci parla di un epi- fatto urlare, nel punto dove lo Sir Jack Drummond. della moglie ne, aor.o rtir.ahte vittime due vLif^- abitanti circa); bombardare spip. 

.-odio occorsogli sulla nave, quando scienziato britannico e la sua fa- e della figlia nei presri di Lurs, gtanti rnilar.e#:! a Mor.chlo di Ponte- latamente Borgo^ecì.T roM mortai 

avendo esclamato; .< Questi assat- miglia martedì scorso vennero a*- he dovuto dichiarare alla stampa jorino. certa Ciorizla Silvestri c: an- 'f® 8 *- 

sini degli americani -, un turco si sassinati, per stabilire se dalla vi- che, dopo cinque giorni di febbrile nt 41 e '.a figlia Marisa di IO a:.ni. Inanto la .v.ia azione distruggi- 

fece avanti minaccialo e gli disse: cina fattoria si potevano sentire le attività. la polizia, purtroppo, si oltre al incaico Iricp dt ogni principio morale an- 

~Tu sei comunista-. «No, affat- grida della piccola Elisabetta, al- trova ancora a dover partire -da Iìb due donne erai.o co,:e fggi da trasformando la mentalità 

to... .. Ah. t’avrei tagliato la le- ìorché essa fuggi terrorizzata di zero tremendi dolori a. -.entre. caiu^au P^."". tr^P® meno weglia c co- 

. fronte al suo assalitore. E stata I/unico elemento tangìbile che dM lunghi da <*Ae raccolti nel Questo nostro ron^ndantel 

Chiediamo al nostro inlerlocuto- così controllata la veridicità delle .gu ha in mano, ha precisato 11 «co. Accorreva J. medico che ie ca- "^cce-o ^Dojnlare non" ct^awv' 

re di ricordare qualche episodio as.serzioni di Gustavo Doinmici, co- commissario, è ancora costituito ricada sulla propria auto. a.r.ger.dnsi """ 

vissuto di queste atrocità. lui che coperse i cadaveri, ma dia- carabina americana con la a torta veìocitè verso .Sa*^uo’.o La 

— Un giorno — racconta - dr se di non aver inteso alctm grido quale è stato compiuto il massacro, automobile ad un tatto irrestàv. V " 

interno, andando a caricare Cac- quando il triplice omicidio venne Come è noto, l’arma porta incise due pulcini, uccidendo;: di crudeltà renm senio si ^ni 

qua con un’autobotte, vidi cinque comme^o. Ma nulla si è »pnto jnjziaR «RjlfC-, In un primo Un eonta<Uno probaoilnrr.te U fóstav^o nei r^arti furti e ra- 
ciutli impiccati ad un ponte.-. Se sui risultati dell esperimento. tempo il comminarlo SebeUle ave- proprietario delle due be»>t;o;e. I;n- erano all’o'dine* del giorno 

ne potrebbero raccontare tante di In mattinata, la polizia aveva va sostenuto che esse stavano a bracclava la doppietta che aveva in e.secuzioni rapitali senza alcuna 
queste ^ene. La morte non fa più seguito una nuova pista, che però significare ^Regiment de marche mano e «parava due cartucce f-u:.a procedura pensino di nostri le- 

paura in Corea, fa paura la vita, ha dovuto essere anch’essa abban- coloniale ma ora è propenso a auto del medico Forlur.eta"r.«-nte gionari... ». 

ed è perciò che noi abbiamo fatto donata. Un abitante della zona, va- eredere che esse posano anche es- nensuno rimaneva ferito Ma ecco I giudizio del Cap. Ni- 

____aere le iniziali del nome di im suo • _ 

ex proprietario. Il commissario — 

Per essere pifi libera cbiedes?*'"—™ 

, ^ indagini proseguono intanto a « » 0 

il ncoiero del nenie le Beeicenie portati alle indagini da Addo Bidono il soio ! 

— — 1 —. — aereiante di frutta e verdure, ccr- 

II medico proTÌBcuile dicliùra che il Burito è taBiuiaio dhchlSate S^*aiia*mez»oo^ S doillDStiCO clol COnVDIltO 

lunedi, percorrendo in macchina la ’ ' 

TORINO. 9 — Ieri pomerìggic.portava a termine i’.ndagine; il strada lungo la quale è stato com- RANDAZZO, 9 jacoocdo rfiialiTamente a.ia 6 tzpu>- 

r. presentava al Commissariato Saiilmarito. visitato dal medi*» provin- messo il triplice delitto, aveva c,s- Vivissimo scalpore ba suscitatojrione dei contratto naziona.e per 


rq^Sa^ 


vitcSi 








OS 




Per essere plb libera chieNe 


UN CAPPUCCINO DI RANDAZZO 

AbboBidono il saio 

per la domestico del convento 


in ogni ambient* 
su qualsiasi mobile 


110 




ioso 








cOSO 


RANDAZZO, 9 accordo reialiTamente a.la 6 tzpu>-| 
Vivissimo scalpore ba suscitato rione dei contratto razlona.e peri 


cetatsssima al dottor Smirne —. re mai visitato il paziente, ma di «Wre alummalo dai fan dell auto ^njato a convivere con la vedova «ciopero generale 
Veda qui la dichiarazione del me- avere ceduto al'e ins'-'tcnze della aveva cercato di nascondere dietro Maria Rizzeri. quatentenne. ma- Q'-esta mattina, dt fronte al fer- 

dico. La prego di intervenire ru- moglie di lu. la schiena un lungo pacco che por- dre di 3 figli *Ti« donna lavorava atteggiamento dei lavoratori, de¬ 
bito, Biscia ricovcrario in una ---- tava con s«. in qualità di domesUca nel con- T'*’ » «“fendere, cor tutu 1 mere: 

1‘ V S™!.'; ih* tasìjli* a 6 «m«1» „ '» “JKo'Sm U ThuT 

a prelevare il marito, ma tre agen- awfAlAf|fa ^ ■■ (KOSIfifi •fTaniero veduto m motocarrozzetta ha riconvocato ;« parti. 

t: non riuscirono a rintracciare - dai Dominici. La sua statura po- gjJJ iurove anotmto per «odarfifazione delle tes 

ruomo. GROSSETO. 9 - Una intera fa» Irebbe adattarsi, fatte le propor- “ eoatenute dal tovoratori. 1 accordo e 


supereterodina 
5 valvole miniatura 
onde medie 
alimentazione 
in c. a. e c. c. i 


In lolotte ' 
nello studio 
in camera 
In cucino 
nel bagno 


Egli sarebbe lo stesso misterioso vento dei padri cappuccini e da 

raniero veduto m motocarrozzetta ale""» «a st^o deciso lo 

-,_, _ _ _ _ allnntonomentn del frati» il suo r.convoca ,-0 .e pani. 


L. 21.900 


il uo comportamento nei confronti 


«tato raggiunto, per cui, io «ctopero 
pcoc'jimato non avrà p:ù luogo 


Dottor*' — disse tutto d'un fiato rientrando nella sua abitazione, ave- *•* stanno lavorando per catalogare andato difilato in OASa della PFeClplt& ìli Vir BÌ llÌa 
— mia cognata è una canaglia: vuol va portato un cocomero che veniva due impronte digitali non identifl- donna. ' . 

fare interdire mio fratello con la consumato, al termine della cena, cate trovate saU'automobile di str S^Mimtn nu wrnrjln • UOBItMIFaiCrC UoA 

complicità di un medico per poter dallo atesso CaldesL dalla moglla jack Drummond, che era stata la- EEHWHIv EH pilElf IHOlEO ■' 

scorrazzare coi suoi amanti. Mio leonUna di anni 29. e dalla madre - . j trarica SET II (OllIrillO dSsfi ÉUHori^ì LANGLEY. 9 — Oti apparecchio 

fratello s; trova al posto tale: lo di quesi’umma. Gallerana BellgnL ^ " IWWIglNMFg»» WWWWII ^ borribardamento amertcanTè pre» 

fzccia visitare e vedrà che non è di anni SS Poco dopo l’ingasttone Ne! corso delie trattative svoltasi capitato ieri net pivHi di langiaj. 

pazzo. !del frutto. I tre venivano coiu da <fuesta la situazione, «Salta quale nel gioml ecomt preeeo 11 MlnleteTo in VltBJnia. t cpjattro membri del- 

Nel pomeriggio il commissario'fortissimi dolori viscerali, sembrerebbe se la polizia non tie- del lavoro per ta concluaior.e di un l’equipaggio sono rimasti uccisi 
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7 GIORNI 

NhL MOMìO 


f^P^ìrocmsione «ulla Maritz» 



■ Il catiuone ha 
tuonato queata 
tettìiiiana ' in Eu 
ropai al confina 


tra I» Grecia e U 
Ktifgaiia. per mia 
intera giornata, e 
il iiiniulo ai è do- 
nianiiato ansioso 
se il niinacrioso 
linguaggio (lei di 


figenti americani non ai fosse già 
tradotto ; in tragica, sanguinosa 

realtà., 

Il senso di responsaliilità del go¬ 
verno hiilgaro, la fredder/a di uo* 
mini i qnaii già nel passalo, di froii’ 
te-ad iniiiimerevoli piovora*ioni dei 
faicisti greci, hanno saputo mante¬ 
nere la calma, in difesa della pro¬ 
pria pace e della pace del mondo, 
ha im|iedilo die le cannonale sulla 
Marilza diventassero la idiitilla di 
un più grande incendio. 

Le notizie giunte negli iilliini me- 
sì da Alene, Ankara e lirigrado re¬ 
lative airimminente sii|inlazÌone di 
nn trattato militare Ira questi tre 
paesi, i piani, rivelati giorni or sono 
dal comandante dell’esercito greco, 
per un attacco coniliinato greco- 
turco alla Hiilgarìa e gn-co-jiigosla- 
vn aU'.MIiania e alla Hiilgarìa, era¬ 
no lutti cieinenli tli grarissinia 
preorcupaiione, nel lunmciito in 
L-iii l’eiercito greco apriva il fuoco, 
c rendevano più oscure le prosjirt- 
tive per la pace mondiale, 'runio 
più oscure in quanto il governo, 
l’artefice della provocazione è tiieiii- 
hro del Patto Atlantico e può in- 
voràre rarlieolo numero fi del trat¬ 
tato che dice espliritaniciilc: « ... mi 
|itlai'ro armato contro uno o più 
(dei memhri del patto)... sarà consi- 
•aerato come un attacco contro tulli 
‘i membri... e in ruiisegtienza... essi 
daranno as.sislenza alla parte o alle 
parli attaccale... incluso l’uso delle 
forze armate ;i. Ed Alene, attraver¬ 
so nn suo portavoce, si è affrettala 
a diriiiarare: « Ci è stalo eunimii- 
càto che, in conformità agli impe¬ 
gni assunti in applicazione del Pat¬ 
to atlantico, le truppe tnrdie sono 
pronte ad agire, qualora la siliia- 
' zìone lo rendesse necessario ». 

Non è ehi non veda, ora, in i(uala 
trappola terribile il governo iialia- 
nó si sia chinso sottoscrivendo il 
Patto atlantico in dispregio alla 
manifesta ' volontà del popolo ita- 
iiahb. Gli avvenimenti alla frontiera 
greco-bulgara dovrebbero essere un 
ammonimento assai esplicito per Da 
Gàsprrì, mi ineombe il dovere di 
chi.srine - aiPopinione pubblica sa 
egli', condivide ì piani dei provoca¬ 
tori della Maritaa, fino al punto da 
fami traieinare in goerra sulle loro 
arma e sulle orme dei loro ispira¬ 
tori di lll'ashinglon. Il popolo ita¬ 
liano. lo ricordi De Gasperi, ha già 
eipreiio senza equivoci la propria 
: o|>iai*iie, eondannando l’alleanza di 
girért-a. 


ULTIME r Unità NOTIEiE 


LA CRISI SUL RIARMO NLIJ/EURGPA OCCIDENTALE 


Malinconica “line settimana„ 


iruioio del Consiglio yUlnnlico - Atniiri commenli della stampa USA 


PARIGI, 9 . — Il rniglior com¬ 
mento, o epigrafe, agli ultimi av- 
vonimonli verilicali.si in seno 
alla « comunità atlantica » è in¬ 
dubbiamente quello di una agen¬ 
zia americana., l’IN.S. che ha 
scritto queste tristi lineo: * Que¬ 
sta fine settimana vede registrar¬ 
si un melanconico bilancio polì 
tico nel mondo, dal punto di 
vista occidentale > 

Il «punto di vi.sla occidentale* 
es.sendo quello degli americani, 
esso riguarda c.sciu,‘!ivamenle 


Naghib, Tepurazione 
e le armi americane 



in- 

h « 


Kifkib 


La stampa 
tcrnazìonale 
dato grandr rilie¬ 
vo, in questa ul¬ 
tima selliroana, al- 
• la allivilà < rpii- 
rativa » del guvrr 
no Mahcr r dei 
generale Naghib 
ilfolle colonne so¬ 
no stale riempite 
dalle più minute 
ìnroroiazinni, ri 
' ' ' guardanti l'espul- 

rione- da questo o quel partilo di 
questo o quel gerarca, rabnlizione 
' éi 'questo o quel titolo nobiliare, il 
cambiamento - di nome di questa o 
di quella via del Cairo o di Ales 
(andria. Bfolle altre colonne sotto 
poi state dedicate alla corruzione 
di Fartik, edella sua corte, quasi 
che essa, indubbiainente repellente 
e condannata, fosse Punirà causa 
dei mali dell’Egitto. Se queste sono 
le sole notiaie riferite dal Cairo, 
bisogna ' dire, non è colpa della 
stampa, ma effetto obiettivo de) 
fallo che il governo Ali Mafaer • 
U generale Naghib, da quando tono 
salili al potere, hanno fallo molta 
demagogia < apprativa » ma non nn 
solo gesto eonrreto di progresso so¬ 
ciale e di lotta contro rimperia- 
lismo. 

Anzi. Le ultime notizie giunto 
dal Cairo parlano di ambigue di-| 
ehiarazioni di Naghib circa la sua 
intenzione di inviare ufficiali ad 
addestrarsi negli Stati Uniti, di 
comprare armi in Amerira e, per- 
ebè no?, in Gran Broiagna e aegii 
altri pse«i orridenlalì. Le stesse 
notizie riferiscono di colloqui quo¬ 
tidiani tra Ali Maher e Pambascia- 
lore inglese. ' di rinnovati progetti 
per il Comando del Medio Oriente, 
di e cordiali rapporti Ira PEgiito e 
gli Stati Uniti >. 

U* ancora -presto per forasnlars 
■o gindizio completo snila sitna- 
liooe egiziana, che il colpo di Sfato 
di Naghib ba «Iterìormcaie com¬ 
plicata. Un dnbbio, tatiavia, può 
rsi^e fin d'ora espresso, con Pespe 
rienza di chi ha vissnto in nn re 
girne che mentre • ripuliva gli an 
golini », preparava avventare asili 
lari e disastri nazionali: il dubbio, 
cioè, che Naghib, con la demago¬ 
gica lotta contro le « enierhe », vo¬ 
glia costitnirsi sul fronte interno un 
patrimonio politico da spendevo 
malameuM. mI froote esterno. E, 
cioè, acenétlmdnei con gli impe¬ 
rialisti. 


piani di riarmo e di {iucrra. o 
quindi il mondo non ha elio da 
rallcRrarsi se Washinslon devo 
roRislrare un <• melanconieo bi 
lancio ». E’ indubbio, tuttavia, 
che fili americani .stanno ora rac¬ 
cogliendo e.sattninente quello che 
hanno .seminalo, sconlando cioè 

10 conscRuenze della crisi econo¬ 
mica determinata dalla politica 
di preparazione bollica imposla 
dalla Casa Bianca ai satelliti 
europei. 

Dopo la decisione france-e di 
.so.spendcre i piani di riarnuj pol¬ 
ii 1959 e rannunzio inglese che 

11 programma di preparazione 
bellica non potrà es,sere comple¬ 
tato entro I termini previsti, si 
parla ora apertamente della im¬ 
possibilità di rafigiungere fili 
obiettivi fis.sati dal Con.siglio 
Atlantico a Lisbona, in conse¬ 
guenza, tra l’altro, del rifiuto do¬ 
gli Stati Uniti di assumer.si nuo¬ 
vi oneri. Di tale questione, è 
noto, si occuperà in questi giorni 
il ministro americano dell’Eser- 
cito. Frank Pace, che attualmente 
si trova nella capitale france.se. 
Ma la missione di Pace non pi>- 
trà spostare di gran che i ter¬ 
mini del problema, visto che gli 
ambienti dirigenti di Washington 
intendono evitare di assumere 
qualsiasi nuovo impegno prima 
delle elezioni presidenziali degli 
Sfati Uniti, che avranno luogo a 
novembre. 

L’intenzione ospres.sa dal go¬ 
verno francese di riproporre la 
questione del riarmo al prossimo 
Consiglio Atlantico è .stata, d’al¬ 
tro canto, frustrata dagli ameri¬ 
cani i quali, per bocca de! mi¬ 
nistro della Difesa Lovett. Iianno 
annuncialo di non ritenere op¬ 
portuna una convocazione del 
Consiglio Atlantico per il prossi¬ 
mo settembre, in considerazione, 
appunto, della paralisi politica 
determinata dalla campagna 
elettorale. 

Se .si pen.sa che la riunione del 
Consiglio Atlantico era l’occasio¬ 
ne atte.sa da numero.si paesi per 
discutere a fondo delle loro con¬ 
dizioni e sollecitare rniuto ame¬ 
ricano. si comprenderà quale si¬ 
gnificalo abbia la dura dichiara¬ 
zione di Lovett la quale, d’altro 
canto, non può che moltiplicare 
gli elementi di incertezza e di 
crisi che il commentatore ame¬ 
ricano citato aH’inizio deprecava. 

La catena dei giornali Scripps 
Ilovard lamenta tale situazione 
scrivendo: « Mentre ad Honolulu 


il segretario di Stalo Dean Ache- tere il Giappone nell'alteanza 
.son discuteva I piani per la si- militare, si può dire che la set- 


curez'/.a reciproca con i rappre¬ 
sentanti deirAuslralla e della 
Nuova Zelanda. dall’Europa è 
giunta la voce che gli accordi 
presi a Lisbona dal NATO in 
febbraio sono stati virtualmente 
abbandonati. La Francia e la 
Gran Bretagna sono indietreggia¬ 
le dai loro impegni. Il dibattilo 
sul riarmo tedesco è stato rin¬ 
viato fino aH’autunno. H generale 
nidgway ha lo ste.sso numoio di 
forze che il suo predcce.ssore 
Eisenhower aveva sei mesi. or 
sono. Cosi, mentre vengono pro¬ 
gettato nuove barricate ad Hono¬ 
lulu. quelle edificale alla confe¬ 
renza di Lisbona .sono scomparse. 
La prossima riunione del NATO 
avrebbe dovuto avere iuogo ad 
ottobre ma probabilmente vorrà 
rinviata fino a dopo le elezioni 
presidenziali *. 

E. poiché la «barriera eretta a 
Honolvilu » si è rivelata, almeno! 
fino a questo momento, un com¬ 
pleto fiasco per il rifiuto neo-zc- 
iande.:?c c australiano di aminel- 


Umana politica americana non 
ha che da registrare scacchi e 
marce indietro, non certo com- 
pen.sati dalla fallita provocazio¬ 
ne ai danni.della Bulgaria, che, 
semmai, ha rivelalo una volta di 
più all’opinione pubblica mon¬ 
diale il vero carattere deH’al- 
leanza di guf-rra. 


Nove soldiiR mol li 
ili inaiiovre iii|*lesi 


n.^l) orKNil.XUHKN ((ieniiaiii.t), S 
.Nove wiltliill liiglefil hono morti 
— (I OrvoTici riiciiorhi morii ir» 
Ile lncl<lriili veri ficai ;r,i oc: corno 
lU mar.ovip ilei, uviiiuin Oraajmica 
(Tr. ufficia.e e due oo'.dntl tìono 

KcomiiaTPl -- e iiiobaliiluic'.ile ni’.Jio- 

gntl -- duraiitc tiua iiiauoviM di 
allraiemaiiiciiio del Ueuo; t»e «<,1- 
<latl rioiKi deceduti In «.egulto aUo 
heopplo di un iirolcitije lnc«,|»lo«o; 
liifirip altri tic ooìrlati hono m<irtt 
in fiCgulto .ni l'iballatiiento di viiiii 
jce|. 


LA TEMIA m UN ANTROrOlOeO DEI SUD AFRICA 


' l 


IVon è sialo Colombo 


per i piani di guerra atianticia scoprire rAiinérica? 


€li arabi sarebbero giunti nel nuovo continente 300 
o 400 anni prima del grande navigatore genovese 


JOHANNESBUnC. 9. — U dottor 
Jeffrey». dorente di antropologia 
sociale presso la Sezione di studi 
Bantù della Univcrs•ìt.^ di Witwa- 
tei srand. ha portato a termine, do¬ 
po sei anni di studi, una sua teo- 
• ia secondo la quale Cri.stofoio Co¬ 
lombo non sarebbe .stato il primo 
.scoprire il continente americano. 
JefTreys atTcrma che gli arabi 
hanno scoperto l’America circa 900 
,» 400 anni prima di Colombo, cd 
ha prcci-sato che la sua teoria ha 
eominriat»» a prendere forma IH 
mesi fà. allorché pensò agli .sche- 
Icfri di tiegri rinvenuti nel Rio 
Grande. 

I.y .studioso .sud-afrieauo ricorda 
che gli aialn. ver.so l’anno 1000. 
cvaiid I padroni del Mediterraneo 
ed erano Inni stabiliti sulle eo.ste 
rIcll’.Africa occidentale. |m rpiolla 
«•essa epoca, e for.se poco più tardi. 

li arabi — .secondo la teoria di 
.fofTrc.vs — .scoprirono il continente 
:im<Micano. 

Qiic.sta ipotesi sarebbe siillragata 
dal fatto che. quando Colombo 
giunse in America, vi erano già 


piccole colonie tiegre neirislmo di 
parien. e discendenti — secondo 
il dr. Jctfrey.s — da scttiavi fug- 
.giti dai loro padroni arabi. Anche 
la .scoperta nelle i,soIe Bahama di 
tc.sebi di negri vorrebbe a raffor¬ 
zare la teoria su esposta. 

Il dr. .leffroys dice poi che Co¬ 
lombo, allorché KiUn.se alle iiolc 
dei Caraibi trovò coltivazioni di 
(f/iinnic che. come è noto, è una 
pianta proveniente dall’Africa, 
mentre il nini.s e la Tiiiinioca, pian¬ 
te la cui origine è .strettamente 
americana. erano coltivate nel 
vecchio continente ,cià molto pri- 
m;» della ria.scila di Colombo. 

11 punto (Il vi.sta del dr. JefTrey.s 
è duntiiie che gli arabi hanno in- 
tri (lotto in America le piante afri¬ 
cano. rd hanno portato nel vecchio 
conlincfite quelle americane. 

Questa supposizione spieghcrob- 
Ije, .secondo il dr. Jeffreys, perché 
il tiinia fu cono.sciuto dapprima in 
Europa .sotto il nome di ■ grano 
turco .. 
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RIDUZIONI FERROVIARIE 


(;i,l INTKICHI AMERICANI NEI BALCANI bENUNCIATi DALI.A BULGARIA 


Le provocazioni greche sulla Naritza 

Inlensiiicaie dopo l’ispezione del den. Riddway 


Nuove azioni provocatorie dei fascisti di Atene sulla frontiera bulgara — Anche il confine albanese violato da greci 
e jugoslavi — Un soldato bulgaro ucciso, quattro soldati e un civile feriti nel corso degli ultimi proditori attacchi 


TRIESTE, 9 — Per quanto la 
•Situazione .sulla frontiera greco- 
bulgara appaia nel complc-sso nole- 
volmentc attenuala, occorre regi¬ 
strare oggi duo nuovi e gravi ge¬ 
sti provocatori compiuti dai fa¬ 
scisti di Atene. Essi hanno annun¬ 
ciato iilliciaimcnte oggi che una 
loro puttiiglia ha compiuto una! 

ricognizione - sull’i.sola bulgara di 
Samma. nel fiume Marilza. Sue-' 
cessivamente la pattuglia si è ri¬ 
tirata. ma guardie di frontiera 
greche hanno in seguito aperto il 
fuoco contro un soldato bulgaro. 
L'agenzia U. P. aggiunge da parte 
sua che - truppe greche sì sotto am 
mussatr oggi lungo il coltrino del 
/ìunie 


La protetta bulgara 

E' stato reso iiot<» intanto a So¬ 
fia il testo integrale della nota di 
protesta inviata dalla Bulgaria al- 
rONU c. per suo tramite, al go¬ 
verno greco. I-«‘i nota denuncia spe¬ 
cificamente la serie di provoca¬ 
zioni compiute dai greci, - tra il 4 
cd il 7 ago.sto_ a cui hanno prc.so 
parte grandi unità militari, ap¬ 
poggiate <ia carri armati, mortai e 
pezzi di antig'.ioria -. 


Bombe lacrimogene a Lo Pioto 
per imporre il lutto per Evito 


Gli stiidciiLi rcspiiiguno il < lutto oblili- 
gcitorio : *- 1 liiiierali della -i Presidenta 


-Nel conunctteie queste provo- 


BUENOS AIRES. 9. — Si Sono 
evolti oggi, con particolare solenni¬ 
tà. i funerali della signora Eva Pe- 
ron. 

Si apprende intanto che la poli. 
Zia è intervenuta ieri con bombe 
lagrimogene per sedare manife-sta- 
zioni studente.sche 'neirUniversità 
di La Piata, la capitale della pro¬ 
vincia di Buenos Aires, che da ieri 
.«era. per decisione dello autorità 
locali, ha a.'sunlo il nomo di Eva 
Peron. 

Sembra che gli incidenti si siano 
verificati allorquando alcuni scono 
scioti hanno strappato il drappo 
nero collocato alt’ingresso (Iella 
mensa universitaria. Quale rappre¬ 
saglia per questo gesto il rettore 
dell'Università ordinava a tutti gli 
studenti desiderosi di entrare nei 
locali della mensa di portare Un 
segno di lutto sull'abito. 

La maggior parte degli .studenti 
si dichiarava contraria a tale di- 
.«posizione. disertava la mensa c 
cominciava a protestare, spalleggia¬ 
la ben presto dai colletti di un 
altro T-stituto superiore d’i.struzione 


che —- H quanto sembra — il gio'.o- 
r.o mugnaio mostra icr.tle-.iza a 
crescere 


Sposa a 103 anni 
per legittimare le figlie 


Il nottue noi Korcerare 
fli ■Nini (liariHfi 4 gierra 


VKK.\ CRUZ (Messico). 9. — n .si¬ 
gnor Manuel Rodriguez Lopez bn 
voluto regolarizzare It auo stato cl- 
v-.le con la consorte Ursula, eopra 
tutto per legittimare le due Agite. 

Il Lopez ha 10.1 anni, viveva con 
ta moglie do ^3 anni e le due fighe 
hanno ora 56 e SR anni. 


cazioni, le autorità greche hanno 
mirato a conquistare una swrie di 
isole bulgare situate sul fiume Ma- 
ritzH- — prosegue la nota, la qua¬ 
le sottolinea che «le guardie con¬ 
finarie bulgare oppongono a que¬ 
ste provocatorie azioni militari del 
governo greco il loro autocontrol¬ 
lo e la loro disciplina. Nonostante 
il fuoco dei mortai e dei cannoni 
contro il territorio bulgaro, non un 
.solo colpo è stato sparato da parte 
bulgara -. 

La nota sottolinea il siguificatu 
dell’arrivo del generale Manikadi. 
che rivela - rintenzione del go¬ 
verno greco... di intensificare la 
len.sione da esso creata .sulla fron¬ 
tiera tnilgara., e rigetta nel go- 
vertio greco «tutte le respon.sabi* 
lità per le eventuali conseguenze 
di que.sfe provocazioni... 

La nof.-i bulgara fa riferimento 
a quella procedentemente inviata, 
il 29 luglio, dal Mini.stro degli 
Esteri bulgaro alla Segreteria del- 
rONU, e iiclì;i quale .sono rìepilo- 
g.iti i procedenti degli atti aggrcs- 
■sivl e provocatori <iei fascisti di 
Atene contro il territorio bulga- 
'o In (lucsta nota sono citali ura 
serie di incidenti provocati dai 
greci il 21, il 24. n 26 ed il 27 
luglio, nel cor.so dei quali è stato 
ucciso il solddo di (lontiora bul¬ 
garo Tcnin Gclcv' Tener c .sono 
stati gravemente foriti i soldati di 
ftcìUiern bulgari Anghcl Em.iriuilov 
Vii.S'ilov. Pofar Christnv Pelrov 
.Anghet Zvethov Potkov o Mario 
ChristdV Valcev. od il cittadinr» 
bulgaro T«xtor Ivanov Dimitrov. 
abitanto del villaggio di Kapìlao 
.Androevo, 

La nota .sottolinea come gli at¬ 
tacchi del 24, 26 c 27 luglio fac- 
ciar:o. ìmmodiatamente seguito alla 

ispezione compiuta sulla frontiera 
bulgaro-greca Hai generale Ri.l 
gway eomandante delle forze atta:» 
ticlie il 2.7 luglio 1952 


territoriali deila Repubblica popo¬ 


lare di Albania nel settore di Ame- 
nif.sa, ed è penetrato per 200 metri 
nelle acque albanesi del lago di 
Scutari. aprendo ii fuoco contro 
una lancia b motore albanese di 
guardia it» quel (seltoie. tn seguito 
al fu(H*o di ammonimento della 
lancia a motore, il motoscafo si è 
ritirato ver.so le acque jugoslave. 


Alle frontiere albanesi 


Ruba 7f8 sterline 
e te dissipa con 2 ballerìne 


LONDR.A, 9 — Un impiegato del 
Foreign Office, il SSenne Gordon 
D. Preeatone, 8p<}snto e padre di 
due bimbi, è stato condannato ieri 
a sei mesi di carcere per avere sot¬ 
tratto 718 sterline dal Consolato 
britannico di Baasore ed averle dis¬ 
sipate Insieme a due baileiine. 


E^strazioni del Lotto 


TOKIO. » — 1! Governo giappone¬ 
se ha deciso di chimere Tamnlstlae 
ia aoaroerazione di tulU 1 rUnancntf 
1154 criminali di guerra nipponici. 


Alte die «elri e «ene 
Moslra «tendeua a crescere» 


vnsvN-A. 9- — Un mugnaio au¬ 
striaco de! Burgecland. il ventitreen¬ 
ne Franz Viklor. la cui sutura rag¬ 
giunge 1 metri 2.50. è stato scnttu* 
rato da un impresario che gli farà 
oomp'.ene una « to'jnée > in tutto 
Il mondo per metterlo a confronto 
con t vari giganti locali, aasiettran- 
done a priori It nitorta Tanto più 
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Concorso <ìc La Cabala :» 

CanenrM aacnslle - Punteggi vin¬ 
centi Loglio 1^: Iti (Napoli): M 
(Conto): 94 (Faenza); M (Sassuolo); 
93 (due: Pistoia e Modena). 

Ceacarm aettfauMale - Punteggi 
vincenti ed elenco Premi nelle Rice¬ 
vitorie Lotto. 


Notizia di nuove provocazioni 
compiute presso a poco nello stes¬ 
so periodo provengono frattanto 
da 'Tirana, ove una nota dell'Agen- 
z»a di notizie .albanese ha rivelato 
una serie di violazioni di frontiera 
c di attacchi greco-jugoslavi alle 
frontiere albanesi. 

li 2 agosto, alle II a.m.. — infor¬ 
ma Tagenzia di notizie albanese — 
alcuni soldati greci hanno incen¬ 
diato l’erba presso il posto di fron¬ 
tiera n. 72, nel distretto di Koni- 
spol. L’incendio si è esteso su una 
area di 1300 mq-. in territorio ai¬ 
tante. Lo Stesso giorno, militari 
greci in abito civile sono giunti 
dall'isola di Corfii a bordo di un 
motoocafo, e si sono fermati nei 
pressi dì Stilo, di fronltc al posto 
di frontiera n. 79. Dopo aver deli¬ 
beratamente appiccato il fuoco al¬ 
l’erba, essi si sor.o ritirati nella di¬ 
rezione delia quale erano venuti. 
L'in^ndio si è esteso ad una cu- 
per/icie di mille metri quadrati. 

Il 4 agosto, alle 21,30. un moto¬ 
scafo jugosiavo ha violato le acque 


Torneo internazionale 
di scacchi ad Helsinki 


mafilNKI. ». — Il «Torneo del 
le Nazioni » *t è aperto oggi ad Hel- 
Binki. con tu partecipazione degli 
ecHccliisti dì 25 paesi, tra cui quelli 
deiruRSS. degli stati Uniti, della 
Gran Bretagna, della Polonia, della 
recoslovaccbia. deU’Ungherio. della 
Finlandia, della Svezia e della Nor 
segia. 

Nelle prima metà del torneo 1 coiv 
correnti saranno diviai In tre gruppi 
Lu s({uadra sovietica fa parte del ter¬ 
zo gruppo, assieme n quelle degli 
Stati tTn'.ti. della Finlandia, della 
Greca, di Israele, della Norvegia, del- 
t'OJands. della Polonia e della Sve- 
rln. 

In iin'intprvi.stB ronce.-jiu ii]l'//c/- 


singin Sanoniat. Uarbitio cecoslovac¬ 
co Karel Opoccnski ha rilevato che 
t’»mportiinzu di qu(iSto torneo non 
oarà data dulia vittoria di questa o 
quella squadra, ma dall'ulteriore con- 
Bolidnmcnto della coopcrazione tra 
t vari paesi cd 1 loro gl(x:4»l.ori. 


Si muore dai caido 
anche negii S. U. 


NEW YORK. ». — Il Ministero del¬ 
ta Sanità Int annunciato che ottan- 
latre persone sono deceduto per il 
(Oildo a New York durante 1 (triodi 
dt aria infuocata di giugno e di lu¬ 
glio. Quarantatre vittime crono uo¬ 
mini e quaranta donne, gli uni « le 
altre per otto dccinn di età -superiore 
al cinquantanni. 

L'anno scorso non vi furono de¬ 
cessi per tal catisn nella metropoli 
c appena (r.nque se ne registrarono 
l'anno precedente. 


PIETRO INGRAO Direttore 


Piero Clementi — Vicedirettore resp 


Stabilimento TipoeraBco D.E-SJ.SUà 
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Operai - Impieg^ati 

PER LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 
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A APPROFITTATE! lìragJ:c^i srtoJiU .Moh.l. 

lullft st;!»' l'iotu * prr.Jumjct Inrale. Ptem 
«bi!r>rililixi. paiiamtDl. 

Siini.(ipnnjr';n-Miano - \ipo!: (’hiiii 


A ARTIGIANI Caoin ^vl>nll•'^.,l ciiBcialcti» pran- 
10 . e-er. tuclaniftìt. ijranlu.jo - cct'ooniic 
. Tar-iia .‘11 (.Ir.mpolt*, K-ul) 
1002 


LUMINATE GU OCCHIALI mu cu> Iran J: 
itetallft. m» <ao Itoti rotnrali tav.JiibiIi - 
mirrotlira - V:» Portama'tiiorr. Gl (777.lIC») 
RirhiMfto opn'rfllo gratuiti». -1731 
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A. GAEEERU MOBlll VONA. C-)lMSa!«. 
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«Idli iirtn lOà'j. Pagamra'.o t:ao «. ilO mrn 
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uiliramrrali rtirina. binerò rompirto L. 220 001* 
Vii\», Via Citrrc-ae 34. 
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SMARRIMENTI 


L. 13 


CARINCI ARMIDORO, tU Cast» 11.m 2t. sareb¬ 
be mollo grato, tircoairentlssìmo « rb: «' 
rampiarrsse lirgli .-orlesemcnte riavere eua 
titolo ntndio ^merrilo. -io porurarte, fi rar- 
rrale su.ti'aiilabu*; 00 201202 
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